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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

LEGGI 

 
ATTO DI PROMULGAZIONE N. 51 

 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale 
n.95/6 del 11.7.2017 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PROMULGA 

 
LEGGE REGIONALE 4 SETTEMBRE 2017, n. 51 
Impresa Abruzzo competitività - sviluppo – 
territorio. 
 
E ne dispone la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione, in conformità alla normativa 

dell'Unione europea e nell'ambito delle 
potestà e delle competenze regionali di 
cui alla parte II, titolo V, della 
Costituzione, promuove la crescita 
competitiva e la capacità di innovazione 
del sistema produttivo e l'attrattività del 
contesto territoriale e sociale abruzzese 
nel rispetto dei principi di responsabilità, 
sussidiarietà e fiducia, garantendo la 
libera iniziativa economica in armonia 
con l'articolo 41 della Costituzione. I 
principi e gli istituti della presente legge 
hanno lo scopo di garantire in modo 
uniforme la piena applicazione della 
Comunicazione della Commissione al 
Consiglio, al Parlamento Europeo, al 
Comitato economico e sociale europeo e 

al Comitato delle regioni, del 25 giugno 
2008, relativa a 'Una corsia preferenziale 
per la piccola impresa - Alla ricerca di un 
nuovo quadro fondamentale per la 
Piccola Impresa (uno 'Small Business Act' 
per l'Europa)' e della legge 11 novembre 
2011, n. 180 (Norme per la tutela della 
libertà d'impresa. Statuto delle imprese). 

2. La Regione favorisce il rilancio 
produttivo a partire dai settori strategici 
contrastando la delocalizzazione anche 
attraverso azioni di fiscalità di vantaggio 
e altri opportuni interventi atti ad 
agevolare le imprese, in particolare 
quelle che si impegnano a mantenere in 
Abruzzo la loro presenza, 
salvaguardando l'occupazione ed il 
lavoro. 

3. La Regione promuove il mercato e 
l'internazionalizzazione, sostenendo in 
particolare: la capacità delle imprese di 
sviluppare e ampliare le proprie 
prospettive di mercato; 
l'internazionalizzazione del sistema 
imprenditoriale, consolidando nel 
territorio l'attività di ricerca e sviluppo e 
favorendo la collaborazione non 
delocalizzativa con le imprese straniere; 
la tutela della proprietà intellettuale e la 
sensibilizzazione dei consumatori; la 
tutela e la promozione dei prodotti tipici 
locali e delle produzioni industriali delle 
imprese dell’Abruzzo anche a livello 
internazionale. 

 
Art. 2 

(Strumenti) 
 
1. Concorrono, nel rispetto della disciplina 

europea in tema di aiuti di Stato e 
concorrenza al perseguimento delle 
finalità di cui all'articolo 1, i seguenti 
strumenti: 
a) RIDUZIONE DEL CARICO FISCALE: 

consistente nella riduzione 
dell'imposizione fiscale di 
spettanza regionale gravante sulle 
imprese, anche attraverso risorse 
derivanti dal recupero 
dell'evasione fiscale. Nell'ambito 
della legge finanziaria sono 
determinati il tetto complessivo di 
sgravio fiscale annuo ammissibile 
rispetto alle entrate regionali 
previste, nonché le tipologie di 
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azioni cui tale strumento è 
applicabile, tra cui quelle afferenti 
l'impiego di servizi per la 
promozione della sostenibilità e 
della produttività delle imprese 
abruzzesi. La Regione promuove 
accordi con i comuni, sui quali 
insistono realtà produttive che 
hanno sottoscritto accordi 
sperimentali per l'abbattimento 
degli oneri amministrativi, per la 
progressiva riduzione, anche 
mediante compensazione, di 
imposte, tributi o tariffe comunali, 
comunque denominate, gravanti 
sulle imprese con priorità per le 
imprese che hanno aderito alla 
Carta di Pescara; 

b) ACCESSO AL CREDITO: consistente 
in interventi di facilitazione 
dell'accesso al credito da parte 
delle imprese abruzzesi, attraverso 
lo sviluppo di un sistema 
abruzzese delle garanzie e del 
credito, sostenendo in particolare, 
anche per il tramite della 
Finanziaria regionale abruzzese 
(FIRA), la riorganizzazione dei 
Consorzi e Cooperative di garanzia 
collettiva fidi (Confidi) e la 
promozione, dapprima in via 
sperimentale, di nuovi modelli di 
intervento complementari agli 
attuali strumenti di accesso al 
credito per medie e grandi 
imprese; 

c) AGEVOLAZIONI: consistenti in 
misure volte a sostenere la 
liquidità delle imprese abruzzesi, 
nonché gli investimenti delle 
medesime con particolare 
attenzione agli ambiti 
dell'innovazione, della ricerca, 
delle infrastrutture immateriali e 
dello sviluppo sostenibile, 
attraverso l'erogazione di incentivi, 
contributi, voucher, sovvenzioni e 
di ogni altra forma di intervento 
finanziario, individuati rispetto alle 
dimensioni di impresa, con 
particolare attenzione alle 
microimprese, privilegiando quelli 
basati su fondi rotativi, anche a 
sostegno 
dell'internazionalizzazione delle 

imprese insediate nel territorio 
regionale e dell'insediamento di 
imprese estere; 

d) COSTI ENERGETICI: consistenti in 
misure volte a ridurre la loro 
incidenza sui costi delle imprese, 
attraverso una revisione del 
sistema di produzione, trasporto e 
distribuzione dell'energia stessa, 
nell'ambito delle competenze 
attribuite alle regioni dall'art. 117 
della Costituzione.  

2. Le garanzie fideiussorie richieste sulle 
agevolazioni di cui alla lettera c) del 
comma 1, nell'ipotesi di anticipazione 
finanziaria, possono essere prestate dagli 
intermediari abilitati ai sensi della 
normativa vigente ovvero dai Confidi 
sottoposti a vigilanza ai sensi 
dell'articolo 107 del decreto legislativo 1 
settembre 1993, n. 385 (Testo unico 
delle leggi in materia bancaria e 
creditizia). Le singole misure di 
agevolazione possono prevedere 
modalità che consentano: 
a) il rimborso dei costi delle garanzie, 

nei limiti delle disposizioni relative 
alle singole misure di agevolazione 
e la destinazione di una 
percentuale delle risorse inerenti 
la dotazione finanziaria delle 
singole misure per la copertura di 
eventuali perdite; 

b) l'introduzione di limitazioni alla 
richiesta di garanzie alle imprese 
in funzione della classe di rischio 
delle imprese medesime, nonché 
l'introduzione di un adeguamento 
delle garanzie in funzione del 
livello di rischio correlato alla 
singola agevolazione; 

c) lo svincolo delle garanzie prestate, 
correlato alla verifica della 
rendicontazione delle spese 
sostenute con l'anticipazione 
finanziaria. 

 
Art. 3 

(Attuazione) 
 
1. La Giunta regionale, in raccordo con il 

sistema delle autonomie locali, attua la 
presente legge perseguendo le finalità di 
cui all'articolo 1, con gli strumenti di cui 
all'articolo 2, anche: 
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a) stipulando specifici accordi con 
Stati, Regioni, Province autonome, 
enti locali, camere di commercio, 
ordini professionali, università e 
sistema della ricerca, fondazioni 
bancarie, istituti di credito, 
organizzazioni imprenditoriali, 
aggregazioni di imprese, 
organizzazioni dei lavoratori, enti 
bilaterali e sistema cooperativo, 
anche al fine di promuovere azioni 
di autoimprenditorialità e di 
autoimpiego; 

b) individuando direttamente le 
azioni, definendo per ognuna le 
specifiche modalità e lo strumento 
d'intervento, le categorie di 
destinatari e le modalità per la 
valutazione di efficacia con 
specifico riguardo agli effetti 
occupazionali, all'attrattività e alla 
competitività del territorio, anche 
in una prospettiva sovraregionale 
d'intesa con le Regioni e le 
Province confinanti; 

c) istituendo un 'Coordinamento 
tecnico regionale per la ricerca e 
l'innovazione', allo scopo di attuare 
e coordinare gli interventi delle 
politiche regionali in materia, 
favorire la circolazione delle 
informazioni e dei dati all'interno 
dell'amministrazione regionale, e 
garantirne la diffusione presso i 
soggetti dell'ecosistema 
dell'innovazione anche tramite una 
piattaforma informatica integrata 
con imprese, centri di ricerca e il 
sistema universitario. In tale 
ambito sono valorizzati i brevetti e 
la proprietà intellettuale più 
significativi; 

d) promuovendo interventi specifici, 
sentite le organizzazioni 
imprenditoriali, le rappresentanze 
sindacali, gli enti bilaterali e il 
sistema delle cooperative, per la 
riqualificazione, valorizzazione e 
aggiornamento continuo del 
capitale umano anche nell'ambito 
delle politiche regionali di 
istruzione, formazione e lavoro e 
delle politiche industriali regionali; 

e) sostenendo e valorizzando la 
riconversione produttiva, anche 

attraverso l'innovazione di 
processo organizzativo e 
gestionale, nonché i prodotti tipici 
locali e le produzioni industriali del 
sistema delle imprese della 
Regione Abruzzo; 

f) promuovendo la valorizzazione 
della qualità dei prodotti abruzzesi, 
attraverso l’istituzione di marchi 
collettivi regionali, secondo la 
disciplina nazionale ed europea 
vigente; 

g) istituendo un nucleo operativo 
sulla gestione delle crisi aziendali e 
di settore, per il monitoraggio e la 
prevenzione di crisi aziendali e di 
settore, il recupero dell'attività 
imprenditoriale e la salvaguardia 
dell'occupazione, la riconversione 
produttiva ed occupazionale e il 
reinserimento dei lavoratori nel 
mercato del lavoro, anche 
mediante forme di 
autoimprenditorialità e di auto 
impiego sotto il coordinamento del 
competente assessorato regionale 
alle attività produttive che ha 
delega specifica alle crisi aziendali; 

h) promuovendo e incentivando lo 
sviluppo della responsabilità 
sociale d'impresa e del rating di 
legalità, sensibilizzando le aziende 
sulle ripercussioni delle loro 
attività in ambito sociale, anche 
attraverso la redazione di codici 
etici liberamente assunti dalle 
imprese aderenti; 

i) promuovendo azioni volte all'uso 
sostenibile e durevole delle risorse 
ambientali e territoriali, allo 
sviluppo delle fonti energetiche 
rinnovabili, alla riduzione degli 
impatti ambientali e dei consumi 
energetici e idrici a salvaguardia 
dell'ambiente per le future 
generazioni; 

j) promuovendo, in collaborazione 
con le organizzazioni 
imprenditoriali, del sistema 
scolastico, della formazione 
professionale e delle università, 
iniziative volte ad accrescere la 
cultura di impresa attraverso 
specifici progetti di alternanza 
scuola/lavoro; 
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k) promuovendo la costituzione di 
tavoli di settore con le 
organizzazioni delle imprese con la 
finalità di monitorare e individuare 
i fabbisogni e le criticità delle 
imprese; 

l) promuovendo l'innovazione e la 
tecnologia nella filiera alimentare, 
la solidarietà e la cooperazione per 
favorire la collaborazione tra Paesi 
e l'alimentazione per migliori stili 
di vita; 

m) investendo nella capacità delle 
imprese di sviluppare e ampliare le 
proprie prospettive di mercato e 
favorendo la filiera di realtà 
produttive che hanno consolidato 
la presenza abruzzese sui mercati 
di prioritario interesse; 

n) promuovendo un tavolo 
permanente fra Regione Abruzzo e 
sistema delle imprese, al fine di 
concorrere efficacemente ai bandi 
e agli obiettivi previsti nella 
programmazione europea; 

2. Per agevolare l'insediamento di nuovi 
impianti produttivi o l'ampliamento di 
quelli già esistenti, la Giunta regionale 
può avvalersi dell'Agenzia regionale per 
il territorio e l’ambiente (ARTA), 
nell'ambito di una preventiva 
valutazione dei relativi progetti di 
insediamento o di ampliamento, 
trasformazione urbanistica e 
riqualificazione di aree degradate, 
dismesse o sottoutilizzate, ai fini dei 
successivi procedimenti amministrativi 
previsti dalla normativa ambientale 
vigente. ARTA assicura la separazione 
funzionale tra le attività di cui al 
presente comma e quelle svolte 
nell'ambito dei successivi procedimenti 
amministrativi e dei relativi controlli, 
previsti dalla vigente normativa 
ambientale, facendovi fronte con le 
risorse finanziarie del proprio bilancio. 

3. Gli enti locali, le parti sociali, le 
aggregazioni di imprese, le camere di 
commercio e il loro sistema regionale, le 
università e l'ecosistema 
dell'innovazione e della ricerca, le 
organizzazioni del terzo settore e le 
fondazioni bancarie, possono proporre 
alla Giunta regionale programmi di 
sviluppo della competitività, anche 

avvalendosi di accordi negoziali a 
carattere sperimentale, finalizzati alla 
riduzione delle disuguaglianze e degli 
svantaggi che gravano sui territori 
abruzzesi confinanti, ancorché separati 
dal mare, con Province e Regioni e Stati 
che vantano sistemi di agevolazione alle 
imprese più favorevoli di quelli regionali. 

4. La Giunta regionale promuove e approva 
l'attivazione di progetti a carattere 
sperimentale, replicabili sul territorio 
abruzzese. A tal fine sono valorizzati a 
livello regionale gli esiti delle 
sperimentazioni territoriali che hanno 
ricadute positive nel tessuto produttivo. 

5. La Giunta regionale per ogni esercizio 
finanziario, previo parere della 
commissione consiliare competente, 
definisce le priorità oggetto dei bandi. 

 
Art. 4 

(Circuito di compensazione regionale 
multilaterale e complementare) 

 
1. Ai fini dell'attuazione di quanto disposto 

dagli articoli 2 e 3, con particolare 
riguardo alle misure di accesso al credito, 
la Regione promuove la costituzione, in 
forma sperimentale, di un circuito di 
compensazione regionale multilaterale e 
complementare, da intendersi 
esclusivamente quale strumento 
elettronico di compensazione 
multilaterale locale per lo scambio di 
beni e servizi. Tale circuito presenta 
carattere di volontarietà.  

2. La Giunta regionale, previo parere della 
competente commissione consiliare, con 
appositi provvedimenti dispone le norme 
attuative e la disciplina del circuito di 
compensazione regionale 
complementare e multilaterale di cui al 
comma 1, garantendo il rispetto dei 
principi e delle norme tributarie dello 
Stato. 

 
Art. 5 

(Aggregazioni) 
 
1. La Regione riconosce, promuove e 

favorisce la libera aggregazione delle 
imprese e di altri soggetti dell'ecosistema 
dell'innovazione con particolare 
riferimento ai poli di innovazione, ai 
cluster tecnologici e ai distretti 
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produttivi, finalizzata alla crescita 
collaborativa attraverso lo sviluppo di 
interazioni rivolte alla condivisione di 
risorse e conoscenze, all'innovazione, 
all'internazionalizzazione, 
all'organizzazione e alla logistica. 

2. La Regione a sostegno dello sviluppo 
delle aggregazioni di cui al comma 1 
promuove: 
a) la costituzione, anche attraverso la 

FIRA, di fondi di investimento in 
capitale di rischio e altri specifici 
strumenti finanziari, anche con 
l'apporto di soggetti pubblici e 
privati, finalizzati a sostenere lo 
sviluppo competitivo delle imprese 
aderenti; 

b) le iniziative che favoriscono le 
condizioni per l'accesso ad 
agevolazioni e incentivi tributari e 
contributivi anche a livello 
nazionale e comunitario e agli 
adempimenti previsti per la 
concessione dei relativi benefici. 

 
Art. 6 

(Semplificazione) 
 
1. In attuazione dell’articolo 9 della legge 

180/2011 e successive modificazioni ed 
integrazioni, i procedimenti 
amministrativi relativi all’avvio, 
svolgimento, trasformazione e 
cessazione di attività economiche, 
nonché per l’installazione, attivazione, 
esercizio e sicurezza di impianti e 
agibilità degli edifici funzionali alle 
attività economiche, il cui esito dipenda 
esclusivamente dal rispetto di requisiti e 
prescrizioni di leggi, regolamenti o 
disposizioni amministrative vigenti, sono 
sostituiti da una comunicazione unica 
regionale resa al SUAP dal legale 
rappresentante dell’impresa ovvero dal 
titolare dell’attività economica, sotto 
forma di dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, che attesti la 
presenza nel fascicolo informatico 
d’impresa o il rilascio da parte della 
pubblica amministrazione dei documenti 
sulla conformità o la regolarità degli 
interventi o delle attività. L’avvio 
dell’attività è contestuale alla 
comunicazione unica regionale, alla 
quale non devono essere allegati 

documenti aggiuntivi, il cui onere di 
trasmissione telematica, ai fini 
dell’acquisizione al fascicolo informatico 
d’impresa presso la camera di 
commercio, resta in capo alle pubbliche 
amministrazioni per il tramite del SUAP. 
Nel caso in cui tale comunicazione risulti 
formalmente incompleta l’ufficio 
competente, per il tramite del SUAP, 
richiede le integrazioni necessarie da 
trasmettersi a cura del richiedente entro 
i successivi quindici giorni, pena la 
decadenza della comunicazione unica 
regionale. 

2. Entro sessanta giorni dal ricevimento 
della comunicazione unica regionale, le 
amministrazioni competenti, verificata la 
regolarità della stessa, effettuano i 
controlli, anche mediante la 
consultazione del fascicolo informatico 
d’impresa, almeno nella misura minima 
indicata dalla Giunta regionale, e fissano, 
ove necessario, un termine non inferiore 
a sessanta giorni per ottemperare alle 
relative prescrizioni, salvo i casi in cui 
sussistano i vincoli ambientali, 
paesaggistici o culturali di cui all’articolo 
19, comma 1, della legge 241/1990 o che 
non sussistano irregolarità tali da 
determinare gravi pericoli per la 
popolazione, con riferimento alla salute 
pubblica, all’ambiente e alla sicurezza sui 
luoghi di lavoro. Qualora l’interessato 
non provveda nel termine assegnato, 
l’amministrazione competente emette il 
provvedimento di inibizione al 
proseguimento dell’attività. 

3. Ogniqualvolta l'interessato debba 
presentare oltre alla comunicazione 
unica regionale di cui al comma 1 una 
domanda o denuncia al registro delle 
imprese, la stessa verrà trasmessa al 
SUAP, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, 
del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 
(Regolamento per la semplificazione ed il 
riordino della disciplina sullo sportello 
unico per le attività produttive, ai sensi 
dell'articolo 38, comma 3, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133). 

4. Restano salve le disposizioni 
sanzionatorie previste dall’articolo 19, 
comma 6, della l. 241/1990 e dagli 
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articoli 75 e 76 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione 
amministrativa). 

5. Tutti i procedimenti disciplinati da 
norme regionali finalizzati all'iscrizione 
ad albi o registri comunque denominati 
sono sostituiti da una comunicazione 
unica regionale del legale rappresentante 
dell'impresa regolarmente iscritta nel 
registro delle imprese, trasmessa alla 
camera di commercio che provvede al 
suo inoltro all'autorità presso cui è 
istituito l'albo. L'iscrizione all'albo 
decorre dalla data di invio della 
comunicazione unica regionale. 
L'autorità competente alla tenuta 
dell'albo dispone gli accertamenti e i 
controlli sul possesso dei requisiti e 
adotta gli eventuali provvedimenti di 
cancellazione. 

6. La Giunta regionale, d'intesa con il 
sistema camerale, individuati i 
procedimenti di cui ai commi 1 e 5 e i 
requisiti minimi per l'esercizio di 
ciascuna attività di impresa, procede alla 
pubblicazione dell'elenco unitamente alla 
relativa modulistica sui portali dei SUAP, 
sul sito delle Agenzie per le Imprese, sul 
sito delle camere di commercio e sul sito 
della Regione Abruzzo. 

7. La comunicazione unica regionale di cui 
ai commi 1 e 5, il verbale degli esiti dei 
controlli espletati dalle autorità 
competenti, nonché il provvedimento di 
autorizzazione o inibizione, sono 
trasmessi a cura del SUAP o delle 
autorità competenti con modalità 
telematica al registro delle imprese per 
l'inserimento e la conservazione nel 
fascicolo informatico d'impresa. 

8. La Regione assicura: 
a) l'accesso informatico alle 

procedure regionali che 
riguardano le imprese; 

b) il raccordo e il coordinamento 
informatico tra le informazioni 
relative alle imprese e quelle 
contenute nel registro delle 
imprese conservato presso le 
camere di commercio, con il 
compito di allineare le notizie in 
possesso dei SUAP con quelle 

contenute nel registro, d'intesa con 
il sistema camerale e gli enti 
competenti che dispongono dei 
SUAP e dei comuni che insistono 
sul territorio di riferimento degli 
stessi. 

9. La Giunta regionale, per l'attuazione di 
quanto previsto dal presente articolo, è 
autorizzata a stipulare, laddove 
necessario, intese e accordi con il 
Governo, anche al fine di armonizzare le 
rispettive leggi e regolamenti. 

10. La Giunta regionale, per l'attuazione di 
quanto previsto dal presente articolo, è 
autorizzata a stipulare, laddove 
necessario, intese e accordi con il sistema 
camerale al fine di pervenire 
all'allineamento dei dati. 

11. Gli enti locali adeguano i propri 
regolamenti a quanto previsto dal 
presente articolo entro dodici mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge. A tal fine è istituito un 
riconoscimento di premialità tra gli enti 
locali virtuosi, efficaci e trasparenti o che 
investono in progetti innovativi nel 
campo della semplificazione, secondo 
criteri predefiniti dalla Giunta regionale 
previo parere della competente 
commissione consiliare. 

12. Le disposizioni di cui al presente articolo 
non si applicano ai casi in cui sussistano i 
vincoli ambientali, paesaggistici o 
culturali di cui all’articolo 19, comma 1, 
della l. 241/1990, ai procedimenti 
riguardanti le medie e grandi strutture di 
vendita disciplinate dagli articoli 8 e 9 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
114 (Riforma della disciplina relativa al 
settore del commercio, a norma 
dell’articolo 4, comma 4, della legge 15 
marzo 1997, n. 59) e dalle leggi regionali 
in materia di commercio e fiere, nonché 
ai procedimenti in cui la necessità di un 
regime di autorizzazione sia giustificata 
dai motivi di interesse generale di cui 
all’articolo 8, comma 1, lettera h), del 
decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 
(Attuazione della direttiva 2006/123/CE 
relativa ai servizi nel mercato interno). 
Parimenti sono esclusi dall'ambito di 
applicazione della presente legge gli 
impianti e le infrastrutture energetiche, 
le attività connesse all'impiego di 
sorgenti di radiazioni ionizzanti e di 
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materie radioattive, gli impianti nucleari 
e di smaltimento di rifiuti radioattivi, le 
attività di prospezione, ricerca e 
coltivazione di idrocarburi, nonché le 
infrastrutture strategiche e gli 
insediamenti produttivi di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
(Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d’appalto degli enti erogatori 
nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 
trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in 
materia di contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture). 

 
Art. 7 

(Amministrazione unica) 
 
1. Al fine di uniformare sul territorio 

regionale i livelli di servizio per le 
imprese dei SUAP, di facilitare 
l'interscambio informativo tra questi e il 
registro delle imprese tenuto dalle 
camere di commercio, nonché di dare 
piena attuazione all'informatizzazione 
dei processi amministrativi, la Giunta 
regionale, in accordo con il Ministero 
dello Sviluppo Economico, verifica il 
possesso dei requisiti previsti 
dall'allegato tecnico al d.p.r. 160/2010 
presso tutti i SUAP iscritti all'elenco del 
relativo portale e provvede alla 
trasmissione dei dati di monitoraggio al 
Ministero dello Sviluppo Economico. 

2. La Regione favorisce l'adeguamento dei 
SUAP e promuove la riqualificazione 
professionale, con particolare 
riferimento ai sistemi informatici non 
conformi alle specifiche inerenti le 
funzioni di compilazione in via 
telematica, creazione, invio e 
accettazione telematica della pratica, 
pagamento telematico degli oneri 
connessi, invio automatico della ricevuta 
e implementazione dell'interscambio 
informativo con il registro delle imprese. 
La Regione favorisce e promuove 
l'interoperabilità tra i sistemi informativi 
delle amministrazioni coinvolte anche 
mediante la stipulazione di convenzioni. 

3. Al fine di dare completa attuazione alla 
previsione dell'articolo 19 del decreto-

legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni 
urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini) convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, la 
Giunta regionale, sulla base degli esiti del 
monitoraggio del sistema dei SUAP, entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge individua i 
parametri organizzativi per garantire la 
massima efficienza, efficacia ed 
economicità degli sportelli unici associati 
per le attività produttive e definisce gli 
interventi per la riqualificazione 
professionale del personale. 

4. La Giunta regionale, entro sei mesi 
dall'approvazione dei parametri 
organizzativi di cui al comma 3, verifica il 
rispetto dei requisiti individuati dalle 
disposizioni regionali, promuovendo 
l'adozione di appositi piani di 
adeguamento. I comuni che, alla 
scadenza del termine stabilito dal 
relativo piano di adeguamento, non 
hanno istituito il SUAP associato nel 
rispetto dei requisiti individuati dalle 
disposizioni regionali, esercitano le 
relative funzioni delegandole alle camere 
di commercio, nel rispetto dell'articolo 4, 
comma 11, del d.p.r. 160/2010. 

5. La domanda di avvio del procedimento è 
presentata esclusivamente in via 
telematica al SUAP. Entro quindici giorni 
lavorativi dal ricevimento, il SUAP, sulla 
base delle verifiche effettuate in via 
telematica dagli uffici competenti, può 
richiedere all'interessato la 
documentazione integrativa; decorso tale 
termine la domanda si intende completa 
e correttamente presentata. 

6. Verificata la completezza della 
documentazione, il SUAP: 
a) adotta il provvedimento conclusivo 

entro dieci giorni lavorativi, 
decorso il termine di cui al comma 
5 ovvero dal ricevimento delle 
integrazioni, qualora non sia 
necessario acquisire, 
esclusivamente in via telematica, 
pareri, autorizzazioni o altri atti di 
assenso comunque denominati di 
amministrazioni diverse da quella 
comunale; 

b) convoca entro sette giorni dal 
decorso del termine di cui al 
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comma 5, ovvero dal ricevimento 
delle integrazioni, la conferenza di 
servizi da svolgersi in seduta unica 
anche in via telematica entro i 
successivi quindici giorni 
lavorativi, qualora sia necessario 
acquisire pareri, autorizzazioni o 
altri atti di assenso comunque 
denominati, di amministrazioni 
diverse da quella comunale. In caso 
di mancata partecipazione dei 
soggetti invitati, ovvero in caso di 
mancata presentazione di 
osservazioni entro la data di 
svolgimento della conferenza 
stessa i pareri, le autorizzazioni e 
gli altri provvedimenti dovuti si 
intendono positivamente espressi, 
ferma restando la responsabilità 
istruttoria dei soggetti invitati alla 
conferenza ad eccezione dei casi di 
cui al comma 7. 

7. Qualora l'intervento sia soggetto a 
valutazione d'impatto ambientale (VIA) o 
a valutazione ambientale strategica 
(VAS), verifica di VIA, verifica di VAS, a 
quelle previste per le aziende a rischio 
d'incidente rilevante (ARIR) di cui al 
decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 
105 (Attuazione della direttiva 
2012/18/UE relativa al controllo dei 
pericoli di incidenti rilevanti connessi 
con determinate sostanze pericolose), a 
quelle previste per gli impianti 
assoggettati ad autorizzazione integrata 
ambientale (AIA) di cui al decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme 
in materia ambientale) ad autorizzazione 
unica per nuovo impianto di smaltimento 
e di recupero dei rifiuti di cui al decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme 
in materia ambientale) o ad 
autorizzazione unica per impianto 
alimentato ad energia rinnovabile di cui 
all’articolo 12 del decreto legislativo 29 
dicembre 2003, n. 387 (Attuazione della 
direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell'energia elettrica 
prodotta da fonti energetiche rinnovabili 
nel mercato interno dell'elettricità), 
oppure ad alcuno dei casi individuati 
dall’articolo 20, comma 4, della l. 
241/1990, i termini di cui alla lettera b), 
del comma 6, decorrono dalla 

comunicazione dell'esito favorevole delle 
relative procedure. 

8. Il procedimento è espressamente 
concluso con provvedimento di: 
a) accoglimento, che costituisce titolo 

per la realizzazione dell'intervento 
o per lo svolgimento dell'attività; 

b) accoglimento condizionato, quando 
il progetto necessita di modifiche o 
integrazioni risolvibili mediante 
indicazione specifica o rinvio al 
rispetto della relativa norma. Il 
provvedimento costituisce titolo 
per la realizzazione dell'intervento 
o per lo svolgimento dell'attività 
alla condizione del rispetto delle 
prescrizioni poste; 

c) rigetto, che può essere adottato nei 
soli casi di motivata impossibilità 
ad adeguare il progetto presentato 
per la presenza di vizi o carenze 
tecniche insanabili. 

9. Decorsi dieci giorni lavorativi dal 
termine di cui alla lettera a) del comma 6, 
ovvero dalla seduta della conferenza di 
servizi di cui alla lettera b) del comma 6, 
senza che sia stato emanato il 
provvedimento conclusivo, il 
procedimento si intende concluso 
positivamente. L'efficacia del 
provvedimento conclusivo è subordinata 
al pagamento dei corrispettivi 
eventualmente dovuti. 

10. Sono escluse dall'applicazione del 
presente articolo le procedure edilizie 
afferenti le medie e le grandi strutture di 
vendita e relativi provvedimenti 
attuativi, nonché quelle previste per gli 
impianti assoggettati ad autorizzazione 
unica ambientale (AUA) di cui al Decreto 
del Presidente della Repubblica 13 
marzo 2013, n. 59 (Regolamento recante 
la disciplina dell'autorizzazione unica 
ambientale e la semplificazione di 
adempimenti amministrativi in materia 
ambientale gravanti sulle piccole e medie 
imprese e sugli impianti non soggetti ad 
autorizzazione integrata ambientale, a 
norma dell'articolo 23 del decreto-legge 
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, 
n. 35). 

 
Art. 8 

(Sistema integrato dei controlli) 
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1. Al fine di uniformare sull'intero 
territorio regionale le attività di controllo 
comunque denominate, e con il Piano 
regionale della prevenzione della 
corruzione e trasparenza, la Regione 
approva con deliberazione di Giunta, 
sulla base dei criteri stabiliti dal 
Consiglio regionale, un Piano pluriennale 
dei controlli, anche mediante la 
stipulazione di specifiche convenzioni 
con le autorità amministrative 
competenti e gli ordini professionali, 
incentrato sui seguenti principi e basato 
sull'utilizzo di strumenti di open data: 
a) proporzionalità; 
b) contestualità; 
c) prevenzione; 
d) reciprocità; 
e) affidamento; 
f) buona fede. 

2. In ogni caso, le irregolarità riscontrate in 
sede di verifica derivanti 
dall'inosservanza dei requisiti minimi 
pubblicati ai sensi dell'articolo 6, comma 
7, non possono dare luogo a 
provvedimenti di divieto di prosecuzione 
dell'attività senza che prima sia stato 
concesso un termine congruo per la 
regolarizzazione non inferiore a 
centottanta giorni, salvo non sussistano 
irregolarità tali da determinare gravi 
pericoli per la popolazione, l'ambiente o 
l'ordine pubblico. Le pubbliche 
amministrazioni, all'esito di 
procedimenti di verifica, non possono 
richiedere adempimenti ulteriori né 
irrogare sanzioni che non riguardino 
esclusivamente il rispetto dei requisiti 
minimi. 

3. La verifica da parte della pubblica 
amministrazione e delle autorità 
competenti in merito alle certificazioni 
relative a prodotti, processi e impianti 
rilasciate alle imprese dagli enti di 
normalizzazione a ciò autorizzati e da 
società professionali o da professionisti 
abilitati, è disciplinata dall'articolo 11, 
comma 1, della l. 180/2011. 

4. La Giunta regionale promuove azioni per 
favorire l'ottenimento del rating di 
legalità di cui al Regolamento di 
attuazione dell'articolo 5-ter del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni 
urgenti per la concorrenza, lo sviluppo 
delle infrastrutture e la competitività), 

così come modificato dall'articolo 1, 
comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 
marzo 2012, n. 29 (Disposizioni urgenti 
recanti integrazioni al decreto-legge 24 
gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27, e al decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, nonché 
modifiche alla legge 31 luglio 1997, n. 
249), convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 maggio 2012, n. 62, da parte 
delle imprese abruzzesi, l'utilizzo di 
tecniche di gestione del rischio per 
l'individuazione e la mitigazione del 
rischio di corruzione, irregolarità e frodi, 
integrate con i sistemi di controllo 
interno, anche sulla base di quanto 
previsto dal Piano Nazionale 
Anticorruzione. 

 
Art. 9 

(Clausola valutativa) 
 
1. La Giunta regionale informa il Consiglio 

dell'attuazione della legge e dei risultati 
progressivamente ottenuti dalle azioni 
messe in campo per favorire la libertà 
d'impresa e la competitività del territorio 
abruzzese. A questo scopo la Giunta 
trasmette una relazione annuale che 
descrive e documenta: 
a) gli interventi attuati e i risultati 

della loro implementazione, 
indicando strumenti e modalità 
applicative, tempi dei 
procedimenti, risorse stanziate e 
utilizzate, numero e tipo di 
imprese beneficiate, distinte per 
dimensione, settore di attività e 
territorio, eventuali criticità 
incontrate nell'attuazione; 

b) gli accordi stipulati ai sensi della 
presente legge, indicandone durata 
e principali contenuti, enti e 
territori coinvolti, numero di 
imprese e lavoratori interessati, 
risorse impiegate, risultati attesi e 
conseguiti; 

c) gli esiti della valutazione degli 
effetti di cui all'articolo 3, comma 
1, lettera b), descrivendo anche le 
modalità valutative applicate; 

d) l'evidenza empirica che ha 
sostenuto o sconsigliato la replica 
sul territorio dei progetti a 
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carattere sperimentale, di cui 
all'articolo 3, comma 6; 

e) gli esiti delle misure di 
semplificazione e razionalizzazione 
introdotte e delle attività di 
controllo eseguite; 

f) l'aggiornamento annuale delle 
variabili utilizzate per osservare la 
competitività del territorio 
abruzzese.  

2. La Giunta regionale rende accessibili i 
dati e le informazioni raccolte per le 
attività valutative previste dalla presente 
legge. 

3. La Commissione competente discute gli 
esiti della valutazione per l’eventuale 
rimodulazione dell’intervento normativo. 

4. La relazione è resa pubblica mediante il 
sito web del Consiglio regionale. 

 
Art. 10 

(Norma finanziaria) 
 
1. La presente legge non comporta nuovi o 

maggiori oneri finanziari a carico del 
bilancio della Regione Abruzzo. 

 
Art. 11 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il 

giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo in versione 
Telematica (BURAT). 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
Pescara, addì 4 settembre 2017 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
***************** 

 
TEST0 VIGENTE ALLA DATA DELLA 
PRESENTE PUBBLICAZIONE DELLE 

DISPOSIZIONI NORMATIVE CITATE DALLA 
LEGGE REGIONALE  

4 SETTEMBRE 2017, N. 51 

"Impresa Abruzzo competitività - sviluppo - 
territorio" (in questo stesso Bollettino) 

 
***************** 

Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della 
legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella "Banca dati dei testi 
vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/men
u_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". 
I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle 
edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
 

***************** 
 
COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
 

Art. 41 
 

L'iniziativa economica privata è libera. 
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Non può svolgersi in contrasto con la utilità 
sociale o in modo da recare danno alla 
sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 
La legge determina i programmi e i controlli 
opportuni perché l'attività economica pubblica 
e privata possa essere indirizzata e coordinata 
a fini sociali. 
 

Art. 117 
 

La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e 
dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, 
nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento 
comunitario e dagli obblighi internazionali. 
Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti 
materie: 
a) politica estera e rapporti internazionali 

dello Stato; rapporti dello Stato con 
l'Unione europea; diritto di asilo e 
condizione giuridica dei cittadini di Stati 
non appartenenti all'Unione europea; 

b) immigrazione; 
c) rapporti tra la Repubblica e le 

confessioni religiose; 
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello 

Stato; armi, munizioni ed esplosivi; 
e) moneta, tutela del risparmio e mercati 

finanziari; tutela della concorrenza; 
sistema valutario; sistema tributario e 
contabile dello Stato; armonizzazione dei 
bilanci pubblici; perequazione delle 
risorse finanziarie; 

f) organi dello Stato e relative leggi 
elettorali; referendum statali; elezione 
del Parlamento europeo; 

g) ordinamento e organizzazione 
amministrativa dello Stato e degli enti 
pubblici nazionali; 

h) ordine pubblico e sicurezza, ad 
esclusione della polizia amministrativa 
locale; 

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
l) giurisdizione e norme processuali; 

ordinamento civile e penale; giustizia 
amministrativa; 

m) determinazione dei livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti i diritti civili e 
sociali che devono essere garantiti su 
tutto il territorio nazionale; 

n) norme generali sull'istruzione; 
o) previdenza sociale; 
p) legislazione elettorale, organi di governo 

e funzioni fondamentali di Comuni, 
Province e Città metropolitane; 

q) dogane, protezione dei confini nazionali 
e profilassi internazionale; 

r) pesi, misure e determinazione del tempo; 
coordinamento informativo statistico e 
informatico dei dati 
dell'amministrazione statale, regionale e 
locale; opere dell'ingegno; 

s) tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e 
dei beni culturali. 

Sono materie di legislazione concorrente quelle 
relative a: rapporti internazionali e con 
l'Unione europea delle Regioni; commercio con 
l'estero; tutela e sicurezza del lavoro; 
istruzione, salva l'autonomia delle istituzioni 
scolastiche e con esclusione della istruzione e 
della formazione professionale; professioni; 
ricerca scientifica e tecnologica e sostegno 
all'innovazione per i settori produttivi; tutela 
della salute; alimentazione; ordinamento 
sportivo; protezione civile; governo del 
territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di 
trasporto e di navigazione; ordinamento della 
comunicazione; produzione, trasporto e 
distribuzione nazionale dell'energia; 
previdenza complementare e integrativa; 
coordinamento della finanza pubblica e del 
sistema tributario; valorizzazione dei beni 
culturali e ambientali e promozione e 
organizzazione di attività culturali; casse di 
risparmio, casse rurali, aziende di credito a 
carattere regionale; enti di credito fondiario e 
agrario a carattere regionale. Nelle materie di 
legislazione concorrente spetta alle Regioni la 
potestà legislativa, salvo che per la 
determinazione dei princìpi fondamentali, 
riservata alla legislazione dello Stato. 
Spetta alle Regioni la potestà legislativa in 
riferimento ad ogni materia non 
espressamente riservata alla legislazione dello 
Stato. 
Le Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, nelle materie di loro competenza, 
partecipano alle decisioni dirette alla 
formazione degli atti normativi comunitari e 
provvedono all'attuazione e all'esecuzione 
degli accordi internazionali e degli atti 
dell'Unione europea, nel rispetto delle norme 
di procedura stabilite da legge dello Stato, che 
disciplina le modalità di esercizio del potere 
sostitutivo in caso di inadempienza. 
La potestà regolamentare spetta allo Stato 
nelle materie di legislazione esclusiva, salva 
delega alle Regioni. La potestà regolamentare 
spetta alle Regioni in ogni altra materia. I 
Comuni, le Province e le Città metropolitane 
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hanno potestà regolamentare in ordine alla 
disciplina dell'organizzazione e dello 
svolgimento delle funzioni loro attribuite. 
Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che 
impedisce la piena parità degli uomini e delle 
donne nella vita sociale, culturale ed 
economica e promuovono la parità di accesso 
tra donne e uomini alle cariche elettive. 
La legge regionale ratifica le intese della 
Regione con altre Regioni per il migliore 
esercizio delle proprie funzioni, anche con 
individuazione di organi comuni. 
Nelle materie di sua competenza la Regione 
può concludere accordi con Stati e intese con 
enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e 
con le forme disciplinati da leggi dello Stato. 
 
LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241 
Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi. 
 

Art. 19 
(Segnalazione certificata di inizio attività - 

Scia) 
 

1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, 
concessione non costitutiva, permesso o 
nulla osta comunque denominato, 
comprese le domande per le iscrizioni in 
albi o ruoli richieste per l’esercizio di 
attività imprenditoriale, commerciale o 
artigianale il cui rilascio dipenda 
esclusivamente dall’accertamento di 
requisiti e presupposti richiesti dalla 
legge o da atti amministrativi a 
contenuto generale, e non sia previsto 
alcun limite o contingente complessivo o 
specifici strumenti di programmazione 
settoriale per il rilascio degli atti stessi, è 
sostituito da una segnalazione 
dell’interessato, con la sola esclusione dei 
casi in cui sussistano vincoli ambientali, 
paesaggistici o culturali e degli atti 
rilasciati dalle amministrazioni preposte 
alla difesa nazionale, alla pubblica 
sicurezza, all’immigrazione, all’asilo, alla 
cittadinanza, all’amministrazione della 
giustizia, all’amministrazione delle 
finanze, ivi compresi gli atti concernenti 
le reti di acquisizione del gettito, anche 
derivante dal gioco, nonché di quelli 
previsti dalla normativa per le 
costruzioni in zone sismiche e di quelli 
imposti dalla normativa comunitaria. La 

segnalazione è corredata dalle 
dichiarazioni sostitutive di certificazioni 
e dell’atto di notorietà per quanto 
riguarda tutti gli stati, le qualità 
personali e i fatti previsti negli articoli 46 
e 47 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, nonché, ove espressamente 
previsto dalla normativa vigente, dalle 
attestazioni e asseverazioni di tecnici 
abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di 
conformità da parte dell’Agenzia delle 
imprese di cui all’ articolo 38, comma 4, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, relative alla 
sussistenza dei requisiti e dei 
presupposti di cui al primo periodo; tali 
attestazioni e asseverazioni sono 
corredate dagli elaborati tecnici 
necessari per consentire le verifiche di 
competenza dell’amministrazione. Nei 
casi in cui la normativa vigente prevede 
l'acquisizione di atti o pareri di organi o 
enti appositi, ovvero l'esecuzione di 
verifiche preventive, essi sono comunque 
sostituiti dalle autocertificazioni, 
attestazioni e asseverazioni o 
certificazioni di cui al presente comma, 
salve le verifiche successive degli organi 
e delle amministrazioni competenti. La 
segnalazione, corredata delle 
dichiarazioni, attestazioni e 
asseverazioni nonché dei relativi 
elaborati tecnici, può essere presentata 
mediante posta raccomandata con avviso 
di ricevimento, ad eccezione dei 
procedimenti per cui è previsto l’utilizzo 
esclusivo della modalità telematica; in tal 
caso la segnalazione si considera 
presentata al momento della ricezione da 
parte dell’amministrazione. 

2. L’attività oggetto della segnalazione può 
essere iniziata, anche nei casi di cui 
all'articolo 19-bis, comma 2, dalla data 
della presentazione della segnalazione 
all’amministrazione competente. 

3. L'amministrazione competente, in caso 
di accertata carenza dei requisiti e dei 
presupposti di cui al comma 1, nel 
termine di sessanta giorni dal 
ricevimento della segnalazione di cui al 
medesimo comma, adotta motivati 
provvedimenti di divieto di prosecuzione 
dell'attività e di rimozione degli 
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eventuali effetti dannosi di essa. Qualora 
sia possibile conformare l'attività 
intrapresa e i suoi effetti alla normativa 
vigente, l'amministrazione competente, 
con atto motivato, invita il privato a 
provvedere prescrivendo le misure 
necessarie con la fissazione di un termine 
non inferiore a trenta giorni per 
l'adozione di queste ultime. In difetto di 
adozione delle misure da parte del 
privato, decorso il suddetto termine, 
l'attività si intende vietata. Con lo stesso 
atto motivato, in presenza di attestazioni 
non veritiere o di pericolo per la tutela 
dell'interesse pubblico in materia di 
ambiente, paesaggio, beni culturali, 
salute, sicurezza pubblica o difesa 
nazionale, l'amministrazione dispone la 
sospensione dell'attività intrapresa. 
L'atto motivato interrompe il termine di 
cui al primo periodo, che ricomincia a 
decorrere dalla data in cui il privato 
comunica l'adozione delle suddette 
misure. In assenza di ulteriori 
provvedimenti, decorso lo stesso 
termine, cessano gli effetti della 
sospensione eventualmente adottata. 

4. Decorso il termine per l'adozione dei 
provvedimenti di cui al comma 3, primo 
periodo, ovvero di cui al comma 6-bis, 
l'amministrazione competente adotta 
comunque i provvedimenti previsti dal 
medesimo comma 3 in presenza delle 
condizioni previste dall'articolo 21-
nonies. 

4-bis. Il presente articolo non si applica alle 
attività economiche a prevalente 
carattere finanziario, ivi comprese quelle 
regolate dal testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia di cui al 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385, e dal testo unico in materia di 
intermediazione finanziaria di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 
58. 

5. [COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 2 LUGLIO 
2010, N. 104] 

6. Ove il fatto non costituisca più grave 
reato, chiunque, nelle dichiarazioni o 
attestazioni o asseverazioni che 
corredano la segnalazione di inizio 
attività, dichiara o attesta falsamente 
l’esistenza dei requisiti o dei presupposti 
di cui al comma 1 è punito con la 
reclusione da uno a tre anni. 

6-bis. Nei casi di Scia in materia edilizia, il 
termine di sessanta giorni di cui al primo 
periodo del comma 3 è ridotto a trenta 
giorni. Fatta salva l’applicazione delle 
disposizioni di cui al comma 4 e al 
comma 6, restano altresì ferme le 
disposizioni relative alla vigilanza 
sull’attività urbanistico-edilizia, alle 
responsabilità e alle sanzioni previste dal 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, e dalle leggi 
regionali. 

6-ter. La segnalazione certificata di inizio 
attività, la denuncia e la dichiarazione di 
inizio attività non costituiscono 
provvedimenti taciti direttamente 
impugnabili. Gli interessati possono 
sollecitare l'esercizio delle verifiche 
spettanti all'amministrazione e, in caso di 
inerzia, esperire esclusivamente l'azione 
di cui all'art. 31, commi 1, 2 e 3 del 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

 
Art. 20 

(Silenzio assenso) 
 

1. Fatta salva l'applicazione dell'articolo 19, 
nei procedimenti ad istanza di parte per 
il rilascio di provvedimenti 
amministrativi il silenzio 
dell'amministrazione competente 
equivale a provvedimento di 
accoglimento della domanda, senza 
necessità di ulteriori istanze o diffide, se 
la medesima amministrazione non 
comunica all'interessato, nel termine di 
cui all'articolo 2, commi 2 o 3, il 
provvedimento di diniego, ovvero non 
procede ai sensi del comma 2. Tali 
termini decorrono dalla data di 
ricevimento della domanda del privato. 

2. L'amministrazione competente può 
indire, entro trenta giorni dalla 
presentazione dell'istanza di cui al 
comma 1, una conferenza di servizi ai 
sensi del capo IV, anche tenendo conto 
delle situazioni giuridiche soggettive dei 
controinteressati.  

3. Nei casi in cui il silenzio 
dell'amministrazione equivale ad 
accoglimento della domanda, 
l'amministrazione competente può 
assumere determinazioni in via di 
autotutela, ai sensi degli articoli 21-
quinquies 21-nonies.  
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4. Le disposizioni del presente articolo non 
si applicano agli atti e procedimenti 
riguardanti il patrimonio culturale e 
paesaggistico, l'ambiente, la tutela dal 
rischio idrogeologico, la difesa nazionale, 
la pubblica sicurezza, l’immigrazione, 
l’asilo e la cittadinanza, la salute e la 
pubblica incolumità, ai casi in cui la 
normativa comunitaria impone 
l'adozione di provvedimenti 
amministrativi formali, ai casi in cui la 
legge qualifica il silenzio 
dell'amministrazione come rigetto 
dell'istanza, nonché agli atti e 
procedimenti individuati con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro per la 
funzione pubblica, di concerto con i 
Ministri competenti. 

5. Si applicano gli articoli 2, comma 7, e 10-
bis. 

5-bis. [COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 2 LUGLIO 
2010, N. 104, COME MODIFICATO DAL 
D.LGS. 15 NOVEMBRE 2011, N. 195] 

 
DECRETO LEGISLATIVO 1 SETTEMBRE 1993, 
N. 385 
Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia. 
 

Art. 107 
(Autorizzazione) 

 
1. La Banca d'Italia autorizza gli 

intermediari finanziari ad esercitare la 
propria attività al ricorrere delle 
seguenti condizioni:  
a) sia adottata la forma di società per 

azioni, in accomandita per azioni, a 
responsabilità limitata e 
cooperativa; 

b) la sede legale e la direzione 
generale siano situate nel territorio 
della Repubblica; 

c) il capitale versato sia di 
ammontare non inferiore a quello 
determinato dalla Banca d'Italia 
anche in relazione al tipo di 
operatività; 

d) venga presentato un programma 
concernente l'attività iniziale e la 
struttura organizzativa, 
unitamente all'atto costitutivo e 
allo statuto; 

e) sussistano i presupposti per il 
rilascio dell'autorizzazione 
prevista dall'articolo 19 per i 
titolari delle partecipazioni ivi 
indicate; 

e-bis) i soggetti che svolgono funzioni di 
amministrazione, direzione e 
controllo siano idonei, secondo 
quanto previsto ai sensi 
dell'articolo 110; 

f) non sussistano, tra gli intermediari 
finanziari o i soggetti del gruppo di 
appartenenza e altri soggetti, 
stretti legami che ostacolino 
l'effettivo esercizio delle funzioni 
di vigilanza; 

g) l'oggetto sociale sia limitato alle 
sole attività di cui ai commi 1 e 2 
dell'articolo 106. 

2. La Banca d'Italia nega l'autorizzazione 
quando dalla verifica delle condizioni 
indicate nel comma 1 non risulti 
garantita la sana e prudente gestione. 

3. La Banca d'Italia disciplina la procedura 
di autorizzazione, i casi di revoca, nonché 
di decadenza, quando l'intermediario 
autorizzato non abbia iniziato l'esercizio 
dell'attività, e detta disposizioni attuative 
del presente articolo. 

 
DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 1998, N. 
114 
Riforma della disciplina relativa al settore del 
commercio, a norma dell’articolo 4, comma 4, 
della legge 15 marzo 1997, n. 59. 
 

Art. 8 
(Medie strutture di vendita) 

 
1. L'apertura, il trasferimento di sede e 

l'ampliamento della superficie fino ai 
limiti di cui all'articolo 4, comma 1, 
lettera e), di una media struttura di 
vendita sono soggetti ad autorizzazione 
rilasciata dal comune competente per 
territorio, anche in relazione agli 
obiettivi di cui all'articolo 6, comma 1. 

2. Nella domanda l'interessato dichiara: 
a) di essere in possesso dei requisiti 

di cui all'articolo 5; 
b) il settore o i settori merceologici, 

l'ubicazione e la superficie di 
vendita dell'esercizio; 
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c) le eventuali comunicazioni di cui 
all'articolo 10, commi 2 e 3, del 
presente decreto. 

3. Il comune, sulla base delle disposizioni 
regionali e degli obiettivi indicati 
all'articolo 6, sentite le organizzazioni di 
tutela dei consumatori e le 
organizzazioni imprenditoriali del 
commercio, adotta i criteri per il rilascio 
delle autorizzazioni di cui al comma 1. 

4. Il comune adotta le norme sul 
procedimento concernente le domande 
relative alle medie strutture di vendita; 
stabilisce il termine, comunque non 
superiore ai novanta giorni dalla data di 
ricevimento, entro il quale le domande 
devono ritenersi accolte qualora non 
venga comunicato il provvedimento di 
diniego, nonché tutte le altre norme atte 
ad assicurare trasparenza e snellezza 
dell'azione amministrativa e la 
partecipazione al procedimento ai sensi 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modifiche. 

 
Art. 9 

(Grandi strutture di vendita) 
 

1. L'apertura, il trasferimento di sede e 
l'ampliamento della superficie di una 
grande struttura di vendita, sono soggetti 
ad autorizzazione rilasciata dal comune 
competente per territorio. 

2. Nella domanda l'interessato dichiara: 
a) di essere in possesso dei requisiti 

di cui all'articolo 5; 
b) il settore o i settori merceologici, 

l'ubicazione e la superficie di 
vendita dell'esercizio; 

c) le eventuali comunicazioni di cui 
all'articolo 10, commi 2 e 3, del 
presente decreto. 

3. La domanda di rilascio 
dell'autorizzazione è esaminata da una 
conferenza di servizi indetta dal comune, 
salvo quanto diversamente stabilito nelle 
disposizioni di cui al comma 5, entro 
sessanta giorni dal ricevimento, 
composta da tre membri, rappresentanti 
rispettivamente la regione, la provincia e 
il comune medesimo, che decide in base 
alla conformità dell'insediamento ai 
criteri di programmazione di cui 
all'articolo 6. Le deliberazioni della 
conferenza sono adottate a maggioranza 

dei componenti entro novanta giorni 
dalla convocazione; il rilascio 
dell'autorizzazione è subordinato al 
parere favorevole del rappresentante 
della regione. 

4. Alle riunioni della conferenza di servizi, 
svolte in seduta pubblica, partecipano a 
titolo consultivo i rappresentanti dei 
comuni contermini, delle organizzazioni 
dei consumatori e delle imprese del 
commercio più rappresentative in 
relazione al bacino d'utenza 
dell'insediamento interessato. Ove il 
bacino d'utenza riguardi anche parte del 
territorio di altra regione confinante, la 
conferenza dei servizi ne informa la 
medesima e ne richiede il parere non 
vincolante ai fini del rilascio della 
autorizzazione. 

5. La regione adotta le norme sul 
procedimento concernente le domande 
relative alle grandi strutture di vendita; 
stabilisce il termine comunque non 
superiore a centoventi giorni dalla data 
di convocazione della conferenza di 
servizi di cui al comma 3 entro il quale le 
domande devono ritenersi accolte 
qualora non venga comunicato il 
provvedimento di diniego, nonché tutte 
le altre norme atte ad assicurare 
trasparenza e snellezza dell'azione 
amministrativa e la partecipazione al 
procedimento ai sensi della legge 7 
agosto 1990, n. 241, e successive 
modifiche. 

 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 28 DICEMBRE 2000, N. 445 
Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa. 
 

Art. 75 
(Decadenza dai benefici) 

 
1. Fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 76, qualora dal controllo di 
cui all'articolo 71 emerga la non 
veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai 
benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
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Art. 76 
(Norme penali) 

 
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, 

forma atti falsi o ne fa uso nei casi 
previsti dal presente testo unico è punito 
ai sensi del codice penale e delle leggi 
speciali in materia. 

2. L'esibizione di un atto contenente dati 
non più rispondenti a verità equivale ad 
uso di atto falso. 

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi 
degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni 
rese per conto delle persone indicate 
nell'articolo 4, comma 2, sono 
considerate come fatte a pubblico 
ufficiale. 

4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono 
commessi per ottenere la nomina ad un 
pubblico ufficio o l'autorizzazione 
all'esercizio di una professione o arte, il 
giudice, nei casi più gravi, può applicare 
l'interdizione temporanea dai pubblici 
uffici o dalla professione e arte. 

 
DECRETO LEGISLATIVO 29 DICEMBRE 2003, 
N. 387 
Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa 
alla promozione dell'energia elettrica prodotta 
da fonti energetiche rinnovabili nel mercato 
interno dell'elettricità. 
 

Art. 12 
(Razionalizzazione e semplificazione delle 

procedure autorizzative) 
 

1. Le opere per la realizzazione degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili, 
nonché le opere connesse e le 
infrastrutture indispensabili alla 
costruzione e all'esercizio degli stessi 
impianti, autorizzate ai sensi del comma 
3, sono di pubblica utilità ed indifferibili 
ed urgenti. 

2. Restano ferme le procedure di 
competenza del Ministero dell'interno 
vigenti per le attività soggette ai controlli 
di prevenzione incendi. 

3. La costruzione e l'esercizio degli impianti 
di produzione di energia elettrica 
alimentati da fonti rinnovabili, gli 
interventi di modifica, potenziamento, 
rifacimento totale o parziale e 
riattivazione, come definiti dalla 
normativa vigente, nonché le opere 

connesse e le infrastrutture 
indispensabili alla costruzione e 
all'esercizio degli impianti stessi, sono 
soggetti ad una autorizzazione unica, 
rilasciata dalla regione o dalle province 
delegate dalla regione, ovvero, per 
impianti con potenza termica installata 
pari o superiore ai 300 MW, dal 
Ministero dello sviluppo economico, nel 
rispetto delle normative vigenti in 
materia di tutela dell'ambiente, di tutela 
del paesaggio e del patrimonio storico-
artistico, che costituisce, ove occorra, 
variante allo strumento urbanistico. A tal 
fine la Conferenza dei servizi è convocata 
dalla regione o dal MInistero dello 
sviluppo economico entro trenta giorni 
dal ricevimento della domanda di 
autorizzazione. Resta fermo il pagamento 
del diritto annuale di cui all'articolo 63, 
commi 3 e 4, del testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le 
imposte sulla produzione e sui consumi e 
relative sanzioni penali e amministrative, 
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, e successive modificazioni. 
Per gli impianti offshore l’autorizzazione 
è rilasciata dal Ministero dei trasporti, 
sentiti il Ministero dello sviluppo 
economico e il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, con 
le modalità di cui al comma 4 e previa 
concessione d’uso del demanio 
marittimo da parte della competente 
autorità marittima. 

4. L'autorizzazione di cui al comma 3 è 
rilasciata a seguito di un procedimento 
unico, al quale partecipano tutte le 
Amministrazioni interessate, svolto nel 
rispetto dei princìpi di semplificazione e 
con le modalità stabilite dalla legge 7 
agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni e integrazioni. Il rilascio 
dell'autorizzazione costituisce titolo a 
costruire ed esercire l'impianto in 
conformità al progetto approvato e deve 
contenere, l'obbligo alla rimessa in 
pristino dello stato dei luoghi a carico del 
soggetto esercente a seguito della 
dismissione dell'impianto o, per gli 
impianti idroelettrici, l’obbligo alla 
esecuzione di misure di reinserimento e 
recupero ambientale. Fatto salvo il 
previo espletamento, qualora prevista, 
della verifica di assoggettabilità sul 
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progetto preliminare, di cui all'articolo 
20 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e successive modificazioni, il 
termine massimo per la conclusione del 
procedimento unico non può essere 
superiore a novanta giorni, al netto dei 
tempi previsti dall'articolo 26 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modificazioni, per il 
provvedimento di valutazione di impatto 
ambientale. 

4-bis. Per la realizzazione di impianti 
alimentati a biomassa, ivi inclusi gli 
impianti a biogas e gli impianti per 
produzione di biometano di nuova 
costruzione, e per impianti fotovoltaici, 
ferme restando la pubblica utilità e le 
procedure conseguenti per le opere 
connesse, il proponente deve dimostrare 
nel corso del procedimento, e comunque 
prima dell’autorizzazione, la 
disponibilità del suolo su cui realizzare 
l’impianto. 

5. All'installazione degli impianti di fonte 
rinnovabile di cui all'articolo 2, comma 1, 
lettere b) e c) per i quali non è previsto il 
rilascio di alcuna autorizzazione, non si 
applicano le procedure di cui ai commi 3 
e 4. Ai medesimi impianti, quando la 
capacità di generazione sia inferiore alle 
soglie individuate dalla tabella A allegata 
al presente decreto, con riferimento alla 
specifica fonte, si applica la disciplina 
della denuncia di inizio attività di cui agli 
articoli 22 e 23 del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, e successive 
modificazioni. Con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, d’intesa 
con la Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, e successive 
modificazioni, possono essere 
individuate maggiori soglie di capacità di 
generazione e caratteristiche dei siti di 
installazione per i quali si procede con la 
medesima disciplina della denuncia di 
inizio attività. 

6. L'autorizzazione non può essere 
subordinata né prevedere misure di 
compensazione a favore delle regioni e 
delle province. 

7. Gli impianti di produzione di energia 
elettrica, di cui all'articolo 2, comma 1, 
lettere b) e c), possono essere ubicati 
anche in zone classificate agricole dai 
vigenti piani urbanistici. Nell'ubicazione 
si dovrà tenere conto delle disposizioni 
in materia di sostegno nel settore 
agricolo, con particolare riferimento alla 
valorizzazione delle tradizioni 
agroalimentari locali, alla tutela della 
biodiversità, così come del patrimonio 
culturale e del paesaggio rurale di cui alla 
legge 5 marzo 2001, n. 57, articoli 7 e 8, 
nonché del decreto legislativo 18 maggio 
2001, n. 228, articolo 14. 

8. [COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 3 APRILE 
2006, N. 152] 

9. Le disposizioni di cui ai precedenti 
commi si applicano anche in assenza 
della ripartizione di cui all'articolo 10, 
commi 1 e 2, nonché di quanto disposto 
al comma 10. 

10. In Conferenza unificata, su proposta del 
Ministro delle attività produttive, di 
concerto con il Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del Ministro 
per i beni e le attività culturali, si 
approvano le linee guida per lo 
svolgimento del procedimento di cui al 
comma 3. Tali linee guida sono volte, in 
particolare, ad assicurare un corretto 
inserimento degli impianti, con specifico 
riguardo agli impianti eolici, nel 
paesaggio. In attuazione di tali linee 
guida, le regioni possono procedere alla 
indicazione di aree e siti non idonei alla 
installazione di specifiche tipologie di 
impianti. Le regioni adeguano le 
rispettive discipline entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore delle linee 
guida. In caso di mancato adeguamento 
entro il predetto termine, si applicano le 
linee guida nazionali. 

 
DECRETO LEGISLATIVO 26 MARZO 2010, N. 59 
Attuazione della direttiva 2006/123/CE 
relativa ai servizi nel mercato interno. 
 

Art. 8 
(Definizioni) 

 
1. Ai fini del presente decreto si intende 

per: 
a) servizio: qualsiasi prestazione 

anche a carattere intellettuale 
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svolta in forma imprenditoriale o 
professionale, fornita senza vincolo 
di subordinazione e normalmente 
fornita dietro retribuzione; i 
servizi non economici non 
costituiscono servizi ai sensi del 
presente decreto; 

b) prestatore: qualsiasi persona fisica 
avente la cittadinanza di uno Stato 
membro o qualsiasi soggetto 
costituito conformemente al diritto 
di uno Stato membro o da esso 
disciplinato, a prescindere dalla 
sua forma giuridica, stabilito in uno 
Stato membro, che offre o fornisce 
un servizio; 

c) destinatario: qualsiasi persona 
fisica che sia cittadino di uno Stato 
membro o che goda di diritti ad 
essa conferiti dall'ordinamento 
comunitario, o qualsiasi altro 
soggetto indicato alla lettera b), 
stabilito in uno Stato membro, che 
a scopo professionale o per altri 
scopi, fruisce o intende fruire di un 
servizio; 

d) Stato membro di stabilimento: lo 
Stato membro nel cui territorio è 
stabilito il prestatore del servizio 
considerato; 

e) stabilimento: l'esercizio effettivo a 
tempo indeterminato di un'attività 
economica non salariata da parte 
del prestatore, svolta con 
un'infrastruttura stabile; 

f) regime di autorizzazione: qualsiasi 
procedura, non inerente alle 
misure applicabili a norma del 
decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206, che obbliga un 
prestatore o un destinatario a 
rivolgersi ad un'autorità 
competente allo scopo di ottenere 
un provvedimento formale o un 
provvedimento implicito relativo 
all'accesso ad un'attività di servizio 
o al suo esercizio; ai fini del 
presente decreto, non costituisce 
regime autorizzatorio la 
segnalazione certificata di inizio di 
attività (S.C.I.A.), di cui all'articolo 
19 della legge 7 agosto 1990, n. 
241; 

g) requisito: qualsiasi regola che 
imponga un obbligo, un divieto, 

una condizione o un limite al quale 
il prestatore o il destinatario debba 
conformarsi ai fini dell'accesso ed 
esercizio della specifica attività 
esercitata e che abbia fonte in 
leggi, regolamenti, provvedimenti 
amministrativi ovvero in 
disposizioni adottate da ordini, 
collegi e albi professionali; non 
costituiscono requisiti le 
disposizioni in materia ambientale, 
edilizia ed urbanistica, nonché 
quelle a tutela della sanità 
pubblica, della pubblica sicurezza, 
della sicurezza dei lavoratori e 
dell'incolumità delle persone e che 
si applicano indistintamente ai 
prestatori nello svolgimento della 
loro attività economica e ai singoli 
che agiscono a titolo privato; 

h) motivi imperativi d'interesse 
generale: ragioni di pubblico 
interesse, tra i quali l'ordine 
pubblico, la sicurezza pubblica, 
l'incolumità pubblica, la sanità 
pubblica, la sicurezza stradale, la 
tutela dei lavoratori compresa la 
protezione sociale dei lavoratori, il 
mantenimento dell'equilibrio 
finanziario del sistema di sicurezza 
sociale, la tutela dei consumatori, 
dei destinatari di servizi e dei 
lavoratori, l'equità delle 
transazioni commerciali, la lotta 
alla frode, la tutela dell'ambiente, 
incluso l'ambiente urbano, la salute 
degli animali, la proprietà 
intellettuale, la conservazione del 
patrimonio nazionale storico e 
artistico, gli obiettivi di politica 
sociale e di politica culturale; 

i) autorità competente: le 
amministrazioni statali, regionali o 
locali e gli altri soggetti 
responsabili del controllo o della 
disciplina delle attività di servizi, 
ivi inclusi gli ordini professionali, i 
collegi nazionali professionali e gli 
albi professionali; 

l) Stato membro nel quale è prestato 
il servizio: lo Stato membro in cui il 
servizio è fornito da un prestatore 
stabilito in un altro Stato membro; 

m) professione regolamentata: 
un'attività professionale o un 
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insieme di attività professionale, 
riservate o non riservate, ai sensi 
dell'articolo 4, comma 1, lettera a), 
del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206; 

n) comunicazione commerciale: 
qualsiasi forma di comunicazione 
destinata a promuovere, 
direttamente o indirettamente, 
beni, servizi, o l'immagine di 
un'impresa, di un'organizzazione o 
di una persona che svolge 
un'attività commerciale, 
industriale o artigianale o che 
esercita una professione 
regolamentata. Non costituiscono, 
di per sé, comunicazioni 
commerciali le informazioni 
seguenti: 
1) le informazioni che 

permettono l'accesso diretto 
all'attività dell'impresa, 
dell'organizzazione o della 
persona, in particolare un 
nome di dominio o un 
indirizzo di posta elettronica; 

2) le comunicazioni relative ai 
beni, ai servizi o 
all'immagine dell'impresa, 
dell'organizzazione o della 
persona elaborate in modo 
indipendente, in particolare 
se fornite in assenza di un 
corrispettivo economico. 

 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 7 SETTEMBRE 2010, N. 160 
Regolamento per la semplificazione ed il 
riordino della disciplina sullo sportello unico 
per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 
38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
 

Art. 4 
(Funzioni e organizzazione del SUAP) 

 
1. Il SUAP assicura al richiedente una 

risposta telematica unica e tempestiva in 
luogo degli altri uffici comunali e di tutte 
le amministrazioni pubbliche comunque 
coinvolte nel procedimento, ivi comprese 
quelle preposte alla tutela ambientale, 
paesaggistico-territoriale, del patrimonio 

storico-artistico o alla tutela della salute 
e della pubblica incolumità. 

2. Le comunicazioni al richiedente sono 
trasmesse esclusivamente dal SUAP; gli 
altri uffici comunali e le amministrazioni 
pubbliche diverse dal comune, che sono 
interessati al procedimento, non possono 
trasmettere al richiedente atti 
autorizzatori, nulla osta, pareri o atti di 
consenso, anche a contenuto negativo, 
comunque denominati e sono tenute a 
trasmettere immediatamente al SUAP 
tutte le denunce, le domande, gli atti e la 
documentazione ad esse eventualmente 
presentati, dandone comunicazione al 
richiedente. 

3. Il SUAP, nel rispetto dell'articolo 24 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, cura 
l'informazione attraverso il portale in 
relazione: 
a) agli adempimenti necessari per lo 

svolgimento delle attività di cui 
all'articolo 2, comma 1, indicando 
altresì quelle per le quali è 
consentito l'immediato avvio 
dell'intervento; 

b) alle dichiarazioni, alle segnalazioni 
e alle domande presentate, al loro 
iter procedimentale e agli atti 
adottati, anche in sede di controllo 
successivo, dallo stesso SUAP, 
dall'ufficio o da altre 
amministrazioni pubbliche 
competenti; 

c) alle informazioni, che sono 
garantite dalle autorità competenti 
ai sensi dell'articolo 26 del decreto 
legislativo del 26 marzo 2010, n. 
59. 

4. L'ufficio competente per il SUAP ed il 
relativo responsabile sono individuati 
secondo le forme previste dagli 
ordinamenti interni dei singoli comuni o 
dagli accordi sottoscritti in caso di 
associazione, che dispongono anche in 
ordine alla relativa strutturazione; nelle 
more dell'individuazione del 
responsabile di cui al presente comma, il 
ruolo di responsabile del SUAP è 
ricoperto dal segretario comunale. Il 
responsabile del SUAP costituisce il 
referente per l'esercizio del diritto di 
accesso agli atti e documenti detenuti dal 
SUAP, anche se provenienti da altre 
amministrazioni o da altri uffici 
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comunali. Rimane ferma la responsabilità 
delle amministrazioni o degli uffici 
comunali per altri atti, comunque 
connessi o presupposti, diversi da quelli 
detenuti dal SUAP. 

5. I comuni possono esercitare le funzioni 
inerenti al SUAP in forma singola o 
associata tra loro, o in convenzione con le 
camere di commercio. 

6. Salva diversa disposizione dei comuni 
interessati e ferma restando l'unicità del 
canale di comunicazione telematico con 
le imprese da parte del SUAP, sono 
attribuite al SUAP le competenze dello 
sportello unico per l'edilizia produttiva. 

7. Le domande, le dichiarazioni, le 
segnalazioni, gli atti 
dell'amministrazione e i relativi allegati 
sono predisposti in formato elettronico e 
trasmessi in via telematica secondo 
quanto disposto dall'Allegato tecnico di 
cui all'articolo 12, comma 5. La 
conoscibilità in modalità telematica degli 
estremi degli atti, compresi quelli della 
ricevuta di cui all'articolo 5, comma 4, 
non costituisce conoscenza nei confronti 
dei terzi ai fini del decorso dei termini 
decadenziali di impugnazione. 

8. Il collegamento tra il SUAP e il registro 
imprese avviene attraverso modalità di 
comunicazione telematica conformi ai 
requisiti previsti dall'Allegato tecnico di 
cui all'articolo 12, comma 5, ed agli 
standard pubblicati sul portale, nonché 
nel rispetto del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196. 

9. Il collegamento di cui al comma 8: 
a) rende inammissibile ogni richiesta, 

da parte del responsabile del SUAP 
all'impresa interessata, di atti, 
documentazione o dati già acquisiti 
dal registro imprese; 

b) garantisce, anche ai sensi 
dell'articolo 25, comma 7, del 
decreto legislativo del 26 marzo 
2010, n. 59, che il registro imprese 
renda accessibile al SUAP 
competente, nel rispetto dei 
principi di cui all'articolo 11 del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, e delle misure minime di 
sicurezza di cui al relativo allegato 
B, l'avvenuta iscrizione e gli eventi 
modificativi delle imprese, nonché 
le informazioni relative alle 

segnalazioni certificate di inizio 
attività ed alle comunicazioni 
provenienti dagli altri SUAP, anche 
con riferimento alle attività non 
soggette a SCIA, funzionali al 
procedimento in corso; 

c) assicura lo scambio di informazioni 
tra il registro imprese e l'anagrafe 
comunale mediante il sistema INA-
SAIA; 

d) garantisce l'aggiornamento del 
repertorio delle notizie 
economiche e amministrative di 
cui all'articolo 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica del 7 
dicembre 1995, n. 581, con gli 
estremi relativi al rilascio delle 
SCIA, delle comunicazioni o altri 
atti di assenso comunque 
denominati rilasciati dal SUAP. 

10. Entro centoventi giorni dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
presente regolamento, i Comuni 
attestano, secondo le modalità previste 
dall'articolo 4, comma 2, dell'Allegato 
tecnico, la sussistenza in capo ai SUAP 
del proprio territorio dei requisiti di cui 
all'articolo 38, comma 3, lettere a) e a-
bis), del decreto-legge e all'articolo 2, 
comma 2, del presente regolamento, 
trasmettendola al Ministero per lo 
sviluppo economico che cura la 
pubblicazione dell'elenco dei SUAP sul 
portale. Tale elenco può essere 
successivamente integrato su richiesta 
dei Comuni i cui SUAP abbiano nelle 
more acquisito tali requisiti. Sono fatte 
salve le funzioni di verifica e di 
monitoraggio di cui all'articolo 11. 

11. Nel caso in cui, al momento della 
scadenza del termine di cui all'articolo 
12, comma 1, lettera a), il comune non 
abbia istituito il SUAP, o questo non 
abbia i requisiti di cui al comma 10, 
l'esercizio delle relative funzioni, decorso 
il termine di cui al medesimo articolo, è 
delegato, anche in assenza di 
provvedimenti espressi, alla camera di 
commercio territorialmente competente, 
con le modalità previste dall'Allegato 
tecnico di cui all'articolo 12, comma 5, 
che assicura la partecipazione dell'ANCI 
alla gestione del portale, sulla base della 
convenzione quadro tra Unioncamere e 
ANCI. 



     Pag.  26   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 38 Ordinario (20.09.2017) 

 

  

12. Nei casi di cui al comma 11, le camere di 
commercio, attraverso il portale, 
provvedono alla gestione telematica dei 
procedimenti, comprese le fasi di 
ricezione delle domande, la divulgazione 
delle informazioni, l'attivazione di 
adempimenti, il rilascio di ricevute 
all'interessato e il pagamento dei diritti e 
delle imposte. 

13. In relazione ai procedimenti disciplinati 
nel presente regolamento, il responsabile 
del SUAP pone a carico dell'interessato il 
pagamento delle spese e dei diritti 
previsti da disposizioni di leggi statali e 
regionali vigenti, nelle misure ivi 
stabilite, compresi i diritti e le spese 
previsti a favore degli altri uffici 
comunali, secondo i regolamenti 
comunali, provvedendo alla loro 
riscossione e al loro trasferimento alle 
amministrazioni pubbliche coinvolte nel 
procedimento stesso. 

14. Il SUAP, espletate le procedure 
necessarie, trasferisce immediatamente, 
in via telematica, e in assenza di 
collegamento telematico non oltre il 
mese successivo al versamento, gli 
importi dei diritti di cui al comma 13 alle 
amministrazioni pubbliche competenti. 

 
Art. 5 

(Presentazione ed effetti delle segnalazioni e 
delle istanze) 

 
1. Nei casi in cui le attività di cui all'articolo 

2, comma 1, sono soggette alla disciplina 
della SCIA di cui all'articolo 1, comma 1, 
lettera g), la segnalazione è presentata al 
SUAP. 

2. La SCIA, nei casi in cui sia contestuale 
alla comunicazione unica, è presentata 
presso il registro imprese, che la 
trasmette immediatamente al SUAP, il 
quale rilascia la ricevuta con modalità ed 
effetti equivalenti a quelli previsti per la 
ricevuta di cui al comma 4. 

3. La segnalazione è corredata da tutte le 
dichiarazioni, le attestazioni, le 
asseverazioni, nonché dagli elaborati 
tecnici di cui all'articolo 19, comma 1, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

4. Il SUAP, al momento della presentazione 
della SCIA, verifica, con modalità 
informatica, la completezza formale della 
segnalazione e dei relativi allegati. In 

caso di verifica positiva, rilascia 
automaticamente la ricevuta e trasmette 
immediatamente in via telematica la 
segnalazione e i relativi allegati alle 
amministrazioni e agli uffici competenti, 
in conformità all'Allegato tecnico di cui 
all'articolo 12, commi 5 e 6. 

5. A seguito di tale rilascio, il richiedente, ai 
sensi dell'articolo 19, comma 2, della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, può avviare 
immediatamente l'intervento o l'attività. 

6. Il SUAP, anche su richiesta delle 
amministrazioni e degli uffici comunali 
competenti, trasmette con modalità 
telematica al soggetto interessato le 
eventuali richieste istruttorie. 

7. Ai sensi dell'articolo 38, comma 3, lettera 
f), del decreto-legge, la ricevuta di cui al 
comma 4, costituisce titolo autorizzatorio 
ai fini del ricorso agli ordinari rimedi di 
tutela dei terzi e di autotutela 
dell'amministrazione. 

8. Conformemente a quanto previsto 
dall'articolo 20 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, in caso di silenzio assenso, 
decorsi i termini di cui all'articolo 2 della 
medesima legge dalla presentazione 
dell'istanza, ovvero i diversi termini 
previsti dalle specifiche discipline 
regionali o speciali, il silenzio maturato a 
seguito del rilascio della ricevuta, emessa 
automaticamente con le medesime 
modalità del comma 4, equivale a 
provvedimento di accoglimento della 
domanda senza necessità di ulteriori 
istanze o diffide. 

 
LEGGE 11 NOVEMBRE 2011, N. 180 
Norme per la tutela della libertà d'impresa. 
Statuto delle imprese. 
 

Art. 9 
(Rapporti con la pubblica amministrazione e 
modifica dell'articolo 2630 del codice civile) 

 
1. Le pubbliche amministrazioni di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, informano i 
rapporti con le imprese ai principi di 
trasparenza, di buona fede e di effettività 
dell'accesso ai documenti amministrativi, 
alle informazioni e ai servizi svolgendo 
l'attività amministrativa secondo criteri 
di economicità, di efficacia, di efficienza, 
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di tempestività, di imparzialità, di 
uniformità di trattamento, di 
proporzionalità e di pubblicità, 
riducendo o eliminando, ove possibile, gli 
oneri meramente formali e burocratici 
relativi all'avvio dell'attività 
imprenditoriale e all'instaurazione dei 
rapporti di lavoro nel settore privato, 
nonché gli obblighi e gli adempimenti 
non sostanziali a carico dei lavoratori e 
delle imprese. 

2. Le pubbliche amministrazioni di cui al 
comma 1 garantiscono, attraverso le 
camere di commercio, la pubblicazione e 
l'aggiornamento delle norme e dei 
requisiti minimi per l'esercizio di 
ciascuna tipologia di attività d'impresa. A 
questo fine, le medesime 
amministrazioni comunicano alle camere 
di commercio, entro il 31 dicembre di 
ogni anno, l'elenco delle norme e dei 
requisiti minimi per l'esercizio di 
ciascuna tipologia di attività d'impresa. 

3. All'articolo 10-bis della legge 7 agosto 
1990, n. 241, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Non possono essere 
addotti tra i motivi che ostano 
all'accoglimento della domanda 
inadempienze o ritardi attribuibili 
all'amministrazione». 

4. Fermo restando quanto previsto dal 
comma 1 dell'articolo 19 della legge 7 
agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni, le certificazioni relative 
all'impresa devono essere comunicate 
dalla stessa al registro delle imprese di 
cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 
1993, n. 580, e successive modificazioni, 
anche per il tramite delle agenzie per le 
imprese di cui all'articolo 38, comma 3, 
lettera c), del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e sono inserite dalle camere di 
commercio nel repertorio economico 
amministrativo (REA). Alle pubbliche 
amministrazioni di cui al comma 1 del 
presente articolo, alle quali le imprese 
comunicano il proprio codice di 
iscrizione nel registro delle imprese, è 
garantito l'accesso telematico gratuito al 
registro delle imprese. Le pubbliche 
amministrazioni di cui al comma 1 non 
possono richiedere alle imprese copie di 

documentazione già presente nello 
stesso registro. 

5. Al fine di rendere più equo il sistema 
delle sanzioni cui sono sottoposte le 
imprese relativamente alle denunce, alle 
comunicazioni e ai depositi da effettuarsi 
presso il registro delle imprese tenuto 
dalle camere di commercio, l'articolo 
2630 del codice civile è sostituito dal 
seguente: 

«Art. 2630 
(Omessa esecuzione di denunce, comunicazioni 

e depositi) 
Chiunque, essendovi tenuto per legge a causa 
delle funzioni rivestite in una società o in un 
consorzio, omette di eseguire, nei termini 
prescritti, denunce, comunicazioni o depositi 
presso il registro delle imprese, ovvero omette 
di fornire negli atti, nella corrispondenza e 
nella rete telematica le informazioni prescritte 
dall'articolo 2250, primo, secondo, terzo e 
quarto comma, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 103 euro a 1.032 
euro. Se la denuncia, la comunicazione o il 
deposito avvengono nei trenta giorni successivi 
alla scadenza dei termini prescritti, la sanzione 
amministrativa pecuniaria è ridotta ad un 
terzo. 
Se si tratta di omesso deposito dei bilanci, la 
sanzione amministrativa pecuniaria è 
aumentata di un terzo». 
 

Art. 11 
(Certificazione sostitutiva e procedura di 

verifica) 
 

1. Le certificazioni relative a prodotti, 
processi e impianti rilasciate alle imprese 
dagli enti di normalizzazione a ciò 
autorizzati e da società professionali o da 
professionisti abilitati sono sostitutive 
della verifica da parte della pubblica 
amministrazione e delle autorità 
competenti, fatti salvi i profili penali. 

2. Le pubbliche amministrazioni non 
possono richiedere alle imprese, all'esito 
di procedimenti di verifica, adempimenti 
ulteriori rispetto ai requisiti minimi di 
cui all'articolo 9, comma 2, nè irrogare 
sanzioni che non riguardino 
esclusivamente il rispetto dei requisiti 
medesimi. 

3. Nelle more dei procedimenti di verifica 
di cui al comma 2 del presente articolo e 
degli eventuali termini concordati per 
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l'adeguamento ai requisiti minimi di cui 
all'articolo 9, comma 2, della presente 
legge, il procedimento di cui all'articolo 2 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni, non può essere 
sospeso per più di una volta e, in ogni 
caso, per un periodo non superiore a 
trenta giorni e l'attività dell'impresa non 
può essere sospesa, fatti salvi i casi di 
gravi difformità o di mancato rispetto dei 
requisiti medesimi, nè l'amministrazione 
pubblica competente può esercitare 
poteri sanzionatori. 

 
DECRETO-LEGGE 24 GENNAIO 2012, N. 1 
Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo 
sviluppo delle infrastrutture e la competitività. 
 

Art. 5-ter 
(Rating di legalità delle imprese) 

 
1. Al fine di promuovere l'introduzione di 

principi etici nei comportamenti 
aziendali, all'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato è attribuito il 
compito di segnalare al Parlamento le 
modifiche normative necessarie al 
perseguimento del sopraindicato scopo 
anche in rapporto alla tutela dei 
consumatori, nonché di procedere, in 
raccordo con i Ministeri della giustizia e 
dell'interno, alla elaborazione ed 
all'attribuzione, su istanza di parte, di un 
rating di legalità per le imprese operanti 
nel territorio nazionale che raggiungano 
un fatturato minimo di due milioni di 
euro, riferito alla singola impresa o al 
gruppo di appartenenza, secondo i criteri 
e le modalità stabilite da un regolamento 
dell'Autorità garante della concorrenza e 
del mercato da emanare entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione. Al fine 
dell'attribuzione del rating, possono 
essere chieste informazioni a tutte le 
pubbliche amministrazioni. Del rating 
attribuito si tiene conto in sede di 
concessione di finanziamenti da parte 
delle pubbliche amministrazioni, nonché 
in sede di accesso al credito bancario, 
secondo le modalità stabilite con decreto 
del Ministro dell'economia e delle 
finanze e del Ministro dello sviluppo 
economico, da emanare entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente disposizione. Gli istituti di 
credito che omettono di tener conto del 
rating attribuito in sede di concessione 
dei finanziamenti alle imprese sono 
tenuti a trasmettere alla Banca d'Italia 
una dettagliata relazione sulle ragioni 
della decisione assunta. 

 
DECRETO-LEGGE 6 LUGLIO 2012, N. 95 
Disposizioni urgenti per la revisione della 
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore 
bancario. 
 

Art. 19 
(Funzioni fondamentali dei comuni e modalità 

di esercizio associato di funzioni e servizi 
comunali) 

 
1. All'articolo 14 del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e successive modificazioni, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a) il comma 27 è sostituito dal 

seguente: 
"27. Ferme restando le funzioni 

di programmazione e di 
coordinamento delle regioni, 
loro spettanti nelle materie 
di cui all'articolo 117, commi 
terzo e quarto, della 
Costituzione, e le funzioni 
esercitate ai sensi 
dell'articolo 118 della 
Costituzione, sono funzioni 
fondamentali dei comuni, ai 
sensi dell'articolo 117, 
secondo comma, lettera p), 
della Costituzione: 
a) organizzazione 

generale 
dell'amministrazione, 
gestione finanziaria e 
contabile e controllo; 

b) organizzazione dei 
servizi pubblici di 
interesse generale di 
ambito comunale, ivi 
compresi i servizi di 
trasporto pubblico 
comunale; 

c) catasto, ad eccezione 
delle funzioni 
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mantenute allo Stato 
dalla normativa 
vigente; 

d) la pianificazione 
urbanistica ed edilizia 
di ambito comunale 
nonché la 
partecipazione alla 
pianificazione 
territoriale di livello 
sovracomunale; 

e) attività, in ambito 
comunale, di 
pianificazione di 
protezione civile e di 
coordinamento dei 
primi soccorsi; 

f) l'organizzazione e la 
gestione dei servizi di 
raccolta, avvio e 
smaltimento e 
recupero dei rifiuti 
urbani e la riscossione 
dei relativi tributi; 

g) progettazione e 
gestione del sistema 
locale dei servizi 
sociali ed erogazione 
delle relative 
prestazioni ai cittadini, 
secondo quanto 
previsto dall'articolo 
118, quarto comma, 
della Costituzione; 

h) edilizia scolastica per 
la parte non attribuita 
alla competenza delle 
province, 
organizzazione e 
gestione dei servizi 
scolastici; 

i) polizia municipale e 
polizia amministrativa 
locale; 

l) tenuta dei registri di 
stato civile e di 
popolazione e compiti 
in materia di servizi 
anagrafici nonché in 
materia di servizi 
elettorali, nell'esercizio 
delle funzioni di 
competenza statale; 

l-bis) i servizi in materia 
statistica."; 

b) il comma 28 è sostituito dal 
seguente: 
"28. I comuni con popolazione 

fino a 5.000 abitanti, ovvero 
fino a 3.000 abitanti se 
appartengono o sono 
appartenuti a comunità 
montane, esclusi i comuni il 
cui territorio coincide 
integralmente con quello di 
una o di più isole e il comune 
di Campione d’Italia, 
esercitano 
obbligatoriamente in forma 
associata, mediante unione 
di comuni o convenzione, le 
funzioni fondamentali dei 
comuni di cui al comma 27, 
ad esclusione della lettera l). 
Se l'esercizio di tali funzioni 
è legato alle tecnologie 
dell'informazione e della 
comunicazione, i comuni le 
esercitano 
obbligatoriamente in forma 
associata secondo le 
modalità stabilite dal 
presente articolo, fermo 
restando che tali funzioni 
comprendono la 
realizzazione e la gestione di 
infrastrutture tecnologiche, 
rete dati, fonia, apparati, di 
banche dati, di applicativi 
software, 
l'approvvigionamento di 
licenze per il software, la 
formazione informatica e la 
consulenza nel settore 
dell'informatica."; 

c) dopo il comma 28 è aggiunto il 
seguente: 
"28-bis. Per le unioni di cui al 

comma 28 si applica 
l'articolo 32 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, e successive 
modificazioni. Ai comuni con 
popolazione fino a 1.000 
abitanti si applica quanto 
previsto al comma 17, lettera 
a), dell'articolo 16 del 
decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 14 
settembre 2011, n. 148."; 

d) il comma 30 è sostituito dal 
seguente: 
"30. La regione, nelle materie di 

cui all'articolo 117, commi 
terzo e quarto, della 
Costituzione, individua, 
previa concertazione con i 
comuni interessati 
nell'ambito del Consiglio 
delle autonomie locali, la 
dimensione territoriale 
ottimale e omogenea per 
area geografica per lo 
svolgimento, in forma 
obbligatoriamente associata 
da parte dei comuni delle 
funzioni fondamentali di cui 
al comma 28, secondo i 
princìpi di efficacia, 
economicità, di efficienza e di 
riduzione delle spese, 
secondo le forme associative 
previste dal comma 28. 
Nell'ambito della normativa 
regionale, i comuni avviano 
l'esercizio delle funzioni 
fondamentali in forma 
associata entro il termine 
indicato dalla stessa 
normativa"; 

e) il comma 31 è sostituito dai 
seguenti: 
"31. Il limite demografico minimo 

delle unioni di cui al 
presente articolo è fissato in 
10.000 abitanti, salvo 
diverso limite demografico 
individuato dalla regione 
entro i tre mesi antecedenti 
il primo termine di esercizio 
associato obbligatorio delle 
funzioni fondamentali, ai 
sensi del comma 31-ter. 

31-bis. Le convenzioni di cui al 
comma 28 hanno durata 
almeno triennale e alle 
medesime si applica, in 
quanto compatibile, l'articolo 
30 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267. Ove alla 
scadenza del predetto 
periodo, non sia comprovato, 
da parte dei comuni aderenti, 

il conseguimento di 
significativi livelli di efficacia 
ed efficienza nella gestione, 
secondo modalità stabilite 
con decreto del Ministro 
dell'interno, da adottare 
entro sei mesi, sentita la 
Conferenza Stato-Città e 
autonomie locali, i comuni 
interessati sono obbligati ad 
esercitare le funzioni 
fondamentali esclusivamente 
mediante unione di comuni. 

31-ter. I comuni interessati 
assicurano l'attuazione delle 
disposizioni di cui al 
presente articolo: 
a) entro il 1° gennaio 

2013 con riguardo ad 
almeno tre delle 
funzioni fondamentali 
di cui al comma 28; 

b) entro il 1° gennaio 
2014 con riguardo alle 
restanti funzioni 
fondamentali di cui al 
comma 28. 

31-quater. In caso di decorso dei 
termini di cui al comma 31-
ter, il prefetto assegna agli 
enti inadempienti un termine 
perentorio entro il quale 
provvedere. Decorso 
inutilmente detto termine, 
trova applicazione l'articolo 
8 della legge 5 giugno 2003, 
n. 131.". 

2. I commi da 1 a 16 dell'articolo 16 del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148, sono sostituiti 
dai seguenti: 
"1. Al fine di assicurare il 

conseguimento degli obiettivi di 
finanza pubblica, l'ottimale 
coordinamento della finanza 
pubblica, il contenimento delle 
spese degli enti territoriali e il 
migliore svolgimento delle funzioni 
amministrative e dei servizi 
pubblici, i comuni con popolazione 
fino a 1.000 abitanti, in alternativa 
a quanto previsto dall'articolo 14 
del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, e successive 
modificazioni, e a condizione di 
non pregiudicarne l'applicazione, 
possono esercitare in forma 
associata, tutte le funzioni e tutti i 
servizi pubblici loro spettanti sulla 
base della legislazione vigente 
mediante un’unione di comuni cui 
si applica, in deroga all'articolo 32, 
commi 3 e 6, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, e 
successive modificazioni, la 
disciplina di cui al presente 
articolo. 

2. Sono affidate inoltre all'unione di 
cui al comma 1, per conto dei 
comuni associati, la 
programmazione economico-
finanziaria e la gestione contabile 
di cui alla parte II del citato decreto 
legislativo n. 267 del 2000, la 
titolarità della potestà impositiva 
sui tributi locali dei comuni 
associati nonché quella 
patrimoniale, con riferimento alle 
funzioni da essi esercitate per 
mezzo dell'unione. I comuni 
componenti l'unione concorrono 
alla predisposizione del bilancio di 
previsione dell'unione per l'anno 
successivo mediante la 
deliberazione, da parte del 
consiglio comunale, da adottare 
annualmente, entro il 30 
novembre, di un documento 
programmatico, nell'ambito del 
piano generale di indirizzo 
deliberato dall'unione entro il 
precedente 15 ottobre. Con 
regolamento da adottare ai sensi 
dell'articolo 17, comma 1, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, su 
proposta del Ministro dell'interno, 
di concerto con il Ministro per la 
pubblica amministrazione e 
semplificazione e con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono 
disciplinati il procedimento 
amministrativo-contabile di 
formazione e di variazione del 
documento programmatico, i 
poteri di vigilanza sulla sua 
attuazione e la successione nei 

rapporti amministrativo-contabili 
tra ciascun comune e l'unione. 

3. L'unione succede a tutti gli effetti 
nei rapporti giuridici in essere alla 
data di costituzione che siano 
inerenti alle funzioni e ai servizi ad 
essa affidati ai sensi del comma 1, 
ferme restando le disposizioni di 
cui all'articolo 111 del codice di 
procedura civile. Alle unioni di cui 
al comma 1 sono trasferite tutte le 
risorse umane e strumentali 
relative alle funzioni ed ai servizi 
loro affidati, nonché i relativi 
rapporti finanziari risultanti dal 
bilancio. A decorrere dall'anno 
2014, le unioni di comuni di cui al 
comma 1 sono soggette alla 
disciplina del patto di stabilità 
interno per gli enti locali prevista 
per i comuni aventi corrispondente 
popolazione. 

4. Le unioni sono istituite in modo 
che la complessiva popolazione 
residente nei rispettivi territori, 
determinata ai sensi dell'articolo 
156, comma 2, del citato testo 
unico di cui al decreto legislativo n. 
267 del 2000, sia di norma 
superiore a 5.000 abitanti, ovvero 
a 3.000 abitanti se i comuni che 
intendono comporre una 
medesima unione appartengono o 
sono appartenuti a comunità 
montane. 

5. I comuni di cui al comma 1, con 
deliberazione del consiglio 
comunale, da adottare, a 
maggioranza dei componenti, 
conformemente alle disposizioni di 
cui al comma 4, avanzano alla 
regione una proposta di 
aggregazione, di identico 
contenuto, per l'istituzione della 
rispettiva unione. Nel termine 
perentorio del 31 dicembre 2013, 
la regione provvede, secondo il 
proprio ordinamento, a sancire 
l'istituzione di tutte le unioni del 
proprio territorio come 
determinate nelle proposte di cui 
al primo periodo. La regione 
provvede anche in caso di proposta 
di aggregazione mancante o non 
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conforme alle disposizioni di cui al 
presente articolo. 

6. Gli organi dell'unione di cui al 
comma 1 sono il consiglio, il 
presidente e la giunta. 

7. Il consiglio è composto da tutti i 
sindaci dei comuni che sono 
membri dell'unione nonché, in 
prima applicazione, da due 
consiglieri comunali per ciascuno 
di essi. I consiglieri di cui al primo 
periodo sono eletti, non oltre venti 
giorni dopo la data di istituzione 
dell'unione in tutti i comuni che 
sono membri dell'unione dai 
rispettivi consigli comunali, con la 
garanzia che uno dei due 
appartenga alle opposizioni. Fino 
all'elezione del presidente 
dell'unione ai sensi del comma 8, 
primo periodo, il sindaco del 
comune avente il maggior numero 
di abitanti tra quelli che sono 
membri dell'unione esercita tutte 
le funzioni di competenza 
dell'unione medesima. Al consiglio 
spettano le competenze attribuite 
dal citato testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 267 del 2000 
al consiglio comunale, fermo 
restando quanto previsto dal 
comma 2 del presente articolo. 

8. Entro trenta giorni dalla data di 
istituzione dell'unione, il consiglio 
è convocato di diritto ed elegge il 
presidente dell'unione tra i sindaci 
dei comuni associati. Al presidente, 
che dura in carica due anni e 
mezzo ed è rinnovabile, spettano le 
competenze attribuite al sindaco 
dall'articolo 50 del citato testo 
unico di cui al decreto legislativo n. 
267 del 2000, ferme restando in 
capo ai sindaci di ciascuno dei 
comuni che sono membri 
dell'unione le attribuzioni di cui 
all'articolo 54 del medesimo testo 
unico, e successive modificazioni. 

9. La giunta dell'unione è composta 
dal presidente, che la presiede, e 
dagli assessori, nominati dal 
medesimo fra i sindaci componenti 
il consiglio in numero non 
superiore a quello previsto per i 
comuni aventi corrispondente 

popolazione. Alla giunta spettano 
le competenze di cui all'articolo 48 
del citato testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 267 del 2000; 
essa decade contestualmente alla 
cessazione del rispettivo 
presidente. 

10. Lo statuto dell'unione individua le 
modalità di funzionamento dei 
propri organi e ne disciplina i 
rapporti. Il consiglio adotta lo 
statuto dell'unione, con 
deliberazione a maggioranza 
assoluta dei propri componenti, 
entro venti giorni dalla data di 
istituzione dell'unione. 

11. Ai consiglieri, al presidente ed agli 
assessori dell'unione si applicano 
le disposizioni di cui agli articoli 82 
ed 86 del citato testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 267 del 2000, 
e successive modificazioni, ed ai 
relativi atti di attuazione, in 
riferimento al trattamento 
spettante, rispettivamente, ai 
consiglieri, al sindaco ed agli 
assessori dei comuni aventi 
corrispondente popolazione. Gli 
amministratori dell'unione, dalla 
data di assunzione della carica, non 
possono continuare a percepire 
retribuzioni, gettoni e indennità o 
emolumenti di ogni genere ad essi 
già attribuiti in qualità di 
amministratori locali ai sensi 
dell'articolo 77, comma 2, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

12. L'esercizio in forma associata di cui 
al comma 1 può essere assicurato 
anche mediante una o più 
convenzioni ai sensi dell'articolo 
30 del testo unico, che hanno 
durata almeno triennale. Ove alla 
scadenza del predetto periodo, non 
sia comprovato, da parte dei 
comuni aderenti, il conseguimento 
di significativi livelli di efficacia ed 
efficienza nella gestione, secondo 
modalità stabilite con il decreto di 
cui all'articolo 14, comma 31-bis, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, e successive 
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modificazioni, agli stessi si applica 
la disciplina di cui al comma 1. 

13. A decorrere dal giorno della 
proclamazione degli eletti negli 
organi di governo dell'unione, nei 
comuni che siano parti della stessa 
unione gli organi di governo sono il 
sindaco ed il consiglio comunale, e 
le giunte decadono di diritto.". 

3. L'articolo 32 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, è sostituito dal 
seguente: 

"Art. 32 
(Unione di comuni) 

1. L'unione di comuni è l'ente locale 
costituito da due o più comuni, di 
norma contermini, finalizzato 
all'esercizio associato di funzioni e 
servizi. Ove costituita in 
prevalenza da comuni montani, 
essa assume la denominazione di 
unione di comuni montani e può 
esercitare anche le specifiche 
competenze di tutela e di 
promozione della montagna 
attribuite in attuazione 
dell'articolo 44, secondo comma, 
della Costituzione e delle leggi in 
favore dei territori montani. 

2. Ogni comune può far parte di una 
sola unione di comuni. Le unioni di 
comuni possono stipulare apposite 
convenzioni tra loro o con singoli 
comuni. 

3. Gli organi dell'unione, presidente, 
giunta e consiglio, sono formati, 
senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, da 
amministratori in carica dei 
comuni associati e a essi non 
possono essere attribuite 
retribuzioni, gettoni e indennità o 
emolumenti in qualsiasi forma 
percepiti. Il presidente è scelto tra i 
sindaci dei comuni associati e la 
giunta tra i componenti 
dell'esecutivo dei comuni associati. 
Il consiglio è composto da un 
numero di consiglieri, eletti dai 
singoli consigli dei comuni 
associati tra i propri componenti, 
non superiore a quello previsto per 
i comuni con popolazione pari a 
quella complessiva dell'ente, 
garantendo la rappresentanza 

delle minoranze e assicurando, ove 
possibile, la rappresentanza di ogni 
comune. 

4. L'unione ha autonomia statutaria e 
potestà regolamentare e ad essa si 
applicano, in quanto compatibili, i 
principi previsti per l'ordinamento 
dei comuni, con particolare 
riguardo allo status degli 
amministratori, all'ordinamento 
finanziario e contabile, al 
personale e all'organizzazione. 

5. All'unione sono conferite dai 
comuni partecipanti le risorse 
umane e strumentali necessarie 
all'esercizio delle funzioni loro 
attribuite. Fermi restando i vincoli 
previsti dalla normativa vigente in 
materia di personale, la spesa 
sostenuta per il personale 
dell'Unione non può comportare, 
in sede di prima applicazione, il 
superamento della somma delle 
spese di personale sostenute 
precedentemente dai singoli 
comuni partecipanti. A regime, 
attraverso specifiche misure di 
razionalizzazione organizzativa e 
una rigorosa programmazione dei 
fabbisogni, devono essere 
assicurati progressivi risparmi di 
spesa in materia di personale. 

6. L'atto costitutivo e lo statuto 
dell'unione sono approvati dai 
consigli dei comuni partecipanti 
con le procedure e con la 
maggioranza richieste per le 
modifiche statutarie. Lo statuto 
individua le funzioni svolte 
dall'unione e le corrispondenti 
risorse. 

7. Alle unioni competono gli introiti 
derivanti dalle tasse, dalle tariffe e 
dai contributi sui servizi ad esse 
affidati. 

8. Gli statuti delle unioni sono inviati 
al Ministero dell'interno per le 
finalità di cui all'articolo 6, commi 
5 e 6". 

4. [COMMA ABROGATO DALLA L. 7 APRILE 
2014, N. 56] 

5. [COMMA ABROGATO DALLA L. 7 APRILE 
2014, N. 56] 

6. [COMMA ABROGATO DALLA L. 7 APRILE 
2014, N. 56] 
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7. Sono abrogati i commi 3-bis, 3-ter, 3-
quater, 3-quinquies, 3-sexies, 3-septies e 
3-octies dell'articolo 15 del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 
**************** 
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ORDINANZE 

 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

ORDINANZA 30.08.2017, n. 1 
D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., art. 191 – 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., art. 53 – 
Sospensione temporanea e parziale 
dell’esercizio del polo tecnologico CIRSU 
Spa - Notaresco (TE). Ordinanza 
contingibile ed urgente per consentire il 
ricorso temporaneo a speciali forme di 
gestione dei rifiuti urbani ed assimilati. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
ORDINA 

 
1. preso atto che a causa della temporanea 

parziale interruzione dell’esercizio del 
polo tecnologico CIRSU Spa, ubicato in 
località: “Casette di Grasciano” del 
Comune di Notaresco (TE), disposta dal 
Servizio Gestione Rifiuti, si sono 
determinate, in particolare nella 
Provincia di Teramo, difficoltà operative 
per garantire, da parte di numerosi 
Comuni e o loro Consorzi intercomunali, 
il regolare svolgimento della gestione dei 
rifiuti urbani ed assimilati; 

2. vista la “Relazione tecnica” redatta dal 
Servizio Gestione Rifiuti, parte integrante 
e sostanziale del presente 
provvedimento, con la quale si esprime il 
parere tecnico favorevole ai sensi 
dell’art. 191 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., per 
consentire il ricorso temporaneo a 
speciali forme di gestione dei rifiuti, 
anche in deroga alle disposizioni vigenti 
e con specifico riferimento alle 
conseguenze ambientali;   

3. di autorizzare ai sensi dell’art. 191 del 
D.lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 53, 
comma 1 della L.R. 45/07 e s.m.i., il 
conferimento di un maggiore 
quantitativo di rifiuti urbani ed 
assimilati, pari ad un ulteriore 15% 
rispetto alle potenzialità quantitative 
autorizzate e/o autorizzabili degli 
impianti di trattamento/recupero 
coinvolti, ai sensi dell’art. 45, comma 10, 
lett. c) della L.R. 45/2007 e s.m.i., in 

deroga alla Parte Seconda e Quarta del 
D.lgs. 152/06 e s.m.i., alla L.R. 45/07 e 
s.m.i. ed alle autorizzazioni regionali 
rilasciate ai titolari/gestori di impianti di 
trattamento/recupero di rifiuti urbani ed 
assimilati, comunque garantendo un 
elevato livello di tutela della salute e 
dell’ambiente; 

4. di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
punto 3) è riferita alla gestione degli 
impianti di trattamento/recupero 
coinvolti, temporaneamente limitata al 
corrente anno (2017); 

5. di demandare  al Servizio Gestione 
Rifiuti le attività e gli interventi necessari 
per il corretto adempimento delle 
disposizioni di cui al presente 
provvedimento, in particolare: 
- l’individuazione puntuale degli 

impianti di 
trattamento/recupero/smaltiment
o, regolarmente autorizzati ed 
individuati per il conferimento dei 
rifiuti urbani ed assimilati, a suo 
tempo valutati favorevolmente in 
sede VA/VIA, sentiti i Comuni ed i 
soggetti interessati; 

- la verifica dei quantitativi e la 
classificazione dei rifiuti 
interessati, conferiti in deroga agli 
impianti di trattamento/recupero, 
in attuazione del presente 
provvedimento; 

- la richiesta all’ARTA Abruzzo di 
eventuali monitoraggi ambientali 
aggiuntivi per gli impianti di 
trattamento/recupero interessati; 

- la redazione di un rapporto 
consuntivo delle attività e degli 
interventi attuati in relazione al 
presente provvedimento finalizzati 
al superamento delle criticità 
ambientali;  

6. di disporre che il presente 
provvedimento sia notificato, da parte 
del Servizio Gestione Rifiuti, ai 
titolari/gestori degli impianti interessati; 

7. di disporre altresì, che il presente 
provvedimento sia inviato, a cura del 
Servizio Gestione Rifiuti, al Presidente 
del Consiglio dei Ministri, al Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, al Ministro della 
Salute, al Ministro delle Attività 
Produttive, al Commissario Straordinario 



     Pag.  36   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 38 Ordinario (20.09.2017) 

 

  

dell’AGIR ed all’ARTA - Direzione 
centrale di Pescara;   

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, per estratto, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo. 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Luciano D’Alfonso 
 

Segue Allegato 
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DELIBERAZIONI 
 

 
GIUNTA REGIONALE 

 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 06.04.2017, n. 167/C 
Approvazione del Piano di Assetto 
Naturalistico della Riserva Naturale 
Regionale Guidata “Sorgenti del Vera”, nel 
territorio del Comune dell’Aquila. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la L.R. n. 70/83 che ha istituito il Parco 
territoriale attrezzato “Sorgenti del fiume 
Vera” in località Tempera nel comune di 
L’Aquila secondo la delimitazione già prevista 
dal Piano Regolatore regionale vigente; 
 
VISTA la L.R.  n. 15 del 26/04/2004 
(Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2004 e pluriennale 2004-
2006 della Regione Abruzzo - Legge finanziaria 
regionale 2004), art. 140, che ha trasformato il 
Parco attrezzato “Sorgenti del Fiume Vera” in 
Riserva Naturale Guidata, in ottemperanza a 
quanto stabilito dalla L.R. 38/96 (Legge quadro 
sulle aree protette della regione Abruzzo per 
l’Appennino Parco d’Europa); 
 
CHE con la stessa legge n.15 ha stabilito che: 
 nelle more della definizione degli 

adempimenti di cui al comma 
precedente, il Piano Particolareggiato del 
Parco Attrezzato, approvato dal Comitato 
Beni Ambientali con parere favorevole n. 
62/313 del 7 marzo 1995, continua ad 
esplicare la sua efficacia. Il Comune di 
L'Aquila potrà provvedere agli 
adempimenti di competenza. 

 al Comune di L'Aquila è assegnato un 
contributo straordinario di 250.000,00 
per predisporre il programma 
pluriennale di attuazione della riserva, 
l'acquisizione delle aree, la tabellazione, 
l'acquisizione di un complesso 
quattrocentesco articolato in tre opifici 
(rameria, svecciatoio e mulino), lavori di 
ripristino di edifici di interesse storico e 
culturale, ripristino sentieristica 
esistente, realizzazione di manufatti in 

legno per la fruizione, l'informazione e la 
sicurezza dei visitatori. 

 
VISTA la L.R. n. 7 del 10/02/2012, avente ad 
oggetto “Riserva naturale guidata "Sorgenti 
fiume Vera": attuazione dell'articolo 140 della 
L.R. 26 aprile 2004, n. 15 "Legge finanziaria 
regionale 2004" e modifiche alle LL.RR. nn. 
42/2011 e 25/2011.”; 
 
CONSIDERATO: 
 che la Giunta comunale, con 

deliberazione n. 574 del 21/12/2005, ha 
affidato l’incarico della redazione del 
Piano di Assetto Naturalistico (PAN) 
all’Università degli Studi dell’Aquila, 
Dipartimento di Scienze Ambientali, in 
ossequio alle previsioni normative 
vigenti; 

 che il PAN è stato adottato con 
deliberazione del Consiglio Comunale 
n.135 del 15/10/2008 (all. A); 

 che con nota del 6 dicembre 2011 il 
settore Ambiente, Ecologia ed Enti 
Partecipati del Comune dell’Aquila, 
acquisita al prot. 10111/2011/BNPARC, 
ha inviato copia della deliberazione di CC 
n. 135/2008 e copia del PAN su supporto 
digitale (all B); 

 
VISTA la determina direttoriale n. DPH 80 del 
8/07/2016 - Dipartimento Turismo, Cultura e 
Paesaggio (all C) - con ad oggetto: 
“Provvedimento di verifica di assoggettabilità a 
Valutazione Ambientale Strategica VAS del 
Piano d’Assetto Naturalistico della Riserva 
naturale regionale guidata “Sorgenti del Vera”, 
che ha disposto di non assoggettare a VAS il 
P.A.N. della Riserva naturale regionale guidata 
“Sorgenti del Vera”;   
 
PRESO ATTO che con nota prot. 2761 del 
10/01/2017 il Settore Ambiente e Patrimonio 
del Comune dell’Aquila ha comunicato di aver 
provveduto all’espletamento delle procedure di 
cui all’art.22 della L.R. 38/96 per il fine 
autorizzativo del PAN in oggetto, e che durante 
il periodo di pubblicazione non è pervenuta 
nessuna osservazione di merito da parte dei 
cittadini controinteressati (all D); 
 
PRESO ATTO che il Piano di Assetto 
Naturalistico della Riserva Naturale Regionale 
Guidata “Sorgenti del Vera” (all E), inviato dal 
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Comune di L’Aquila, si compone di una 
Relazione generale organizzata in:  
 introduzione 
 iter legislativo 
 zonizzazione 
 ampliamento 
 recupero manufatti e loro destinazione 
 sentieristica 
 il sistema degli orti 
 il sistema dei musei 
 educazione ambientale 
 linee guida per la segnaletica e le aree 

pic-nice  
di Relazioni Tecniche organizzate in: 
 Avifauna 
 Fauna Ripariale 
 II fiume Vera 
 Idrogeologia, Geologia, Geomorfologia 
 Storia, Archeologia Industriale, Antichi 

Mestieri 
 Mammalofauna 
 Vegetazione 
oltre al Piano particolareggiato di 
acquisizione/esproprio dei terreni presenti 
all’interno della perimetrazione della Riserva e 
della Cartografia (Zonazione, Ampliamento, 
Continuità, Sentieri, Uso del Suolo). 
 
DATO ATTO che: 
 il Dirigente del Servizio Governo del 

Territorio, Beni Ambientali, Aree 
Protette e Paesaggio attesta che il 
presente atto non comporta oneri 
finanziari a carico del Bilancio Regionale; 

 il Dirigente del Servizio e il Direttore del 
Dipartimento, ai sensi degli artt. 23 e 24 
della L.R. n. 77/99 e ognuno per la parte 
di competenza, con la sottoscrizione del 
presente atto hanno espresso il proprio 
parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica ed amministrativa 
dello stesso;  

 
VISTO l’Art. 15 della Legge 7 agosto 1990 n. 
241 e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14/09/1999 e ss.mm.ii. 
 

DELIBERA 
 
 di proporre al Consiglio regionale 

l’approvazione, per le motivazioni 
esposte in narrativa, ai sensi dell’art.22 
della L.R. 38/96 nel testo in vigore, del 

Piano di Assetto Naturalistico della 
Riserva Naturale Regionale Guidata 
“Sorgenti del Vera”, nel territorio del 
Comune dell’Aquila composto dai 
seguenti elaborati (all E): 
Relazione generale organizzata in:  
 introduzione 
 iter legislativo 
 zonizzazione 
 ampliamento 
 recupero manufatti e loro 

destinazione 
 sentieristica 
 il sistema degli orti 
 il sistema dei musei 
 educazione ambientale 
 linee guida per la segnaletica e le 

aree pic-nic 
Relazioni Tecniche organizzate in: 
 Avifauna 
 Fauna Ripariale 
 II fiume Vera 
 Idrogeologia, Geologia, 

Geomorfologia 
 Storia, Archeologia Industriale, 

Antichi Mestieri 
 Mammalofauna 
 Vegetazione 
Piano particolareggiato di 
acquisizione/esproprio dei terreni 
presenti all’interno della perimetrazione 
della Riserva 
Cartografia (Zonazione, Ampliamento, 
Continuità, Sentieri, Uso del Suolo). 

 di dare mandato al Servizio Governo del 
Territorio, Beni Ambientali, Aree 
Protette e Paesaggio di    predisporre 
tutti gli atti consequenziali di cui alla 
presente delibera. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 25.05.2017, n. 279 
Approvazione misure di conservazione sito-
specifiche, per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 della Regione Abruzzo, per i 
SIC: IT7130105 Rupe di Turrivalignani e 
Fiume Pescara, IT7120083 Calanchi di Atri, 
IT7140111 Boschi Ripariali sul Fiume 
Osento, IT7140107 Lecceta Litoranea di 
Torino di Sangro e Foce del Fiume Sangro. 
Modifiche ed integrazioni alle Misure 
generali di conservazione per la tutela delle 
ZPS e dei SIC della Regione Abruzzo, DGR 
877/2016. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE: 
 la Direttiva n. 79/409/CEE del 2 aprile 

1979, denominata Direttiva “Uccelli”, in 
seguito sostituita dalla      Direttiva 
2009/147/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 30 novembre 2009, 
concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici e, in particolare, l’art. 3, 
che prevede che gli stati membri 
istituiscano Zone di Protezione Speciale 
(ZPS), quali territori più idonei in 
numero e in superficie alla 
conservazione delle specie elencate 
nell’Allegato I della Direttiva stessa e 
delle specie migratrici che ritornano 
regolarmente in Italia; 

 la Direttiva n. 92/43/CEE del 21 maggio 
1992 relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della 
flora e della fauna selvatiche, 
comunemente denominata Direttiva 
“Habitat” la quale contribuisce a 
salvaguardare la biodiversità attraverso 
la costituzione della rete ecologica 
europea “Natura 2000”, formata da siti di 
rilevante valore naturalistico denominati 
Siti di Importanza Comunitaria (SIC), 
Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e 
Zone di Protezione Speciale (ZPS); 

 
VISTO l’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE 
che assegna agli Stati membri il compito di 
stabilire le opportune misure per evitare nelle 
zone speciali di conservazione il degrado degli 
habitat naturali e degli habitat di specie di 

interesse comunitario nonché la perturbazione 
delle specie per cui le zone sono state 
designate; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 
"Regolamento recante attuazione della 
Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche", successivamente modificato dal 
Decreto del Presidente della Repubblica 12 
marzo 2003, n. 120; 
 
RICHIAMATO l’art. 4 e l’art.7 del suddetto 
D.P.R. 357/1997 e s.m.i., che prevedono 
l’adozione, da parte delle Regioni, di opportune 
misure di conservazione per evitare il degrado 
degli habitat naturali e degli habitat di specie, 
nonché la perturbazione delle specie per cui le 
zone sono state designate; 
 
VISTA la legge 11 febbraio 1992, n. 157, 
recante “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio” e, in particolare l’articolo 1 che 
attribuisce alle regioni e province autonome il 
compito di istituire zone di protezione 
finalizzate al mantenimento ed alla 
sistemazione, conforme alle esigenze 
ecologiche, degli habitat interni a tali zone e ad 
esse limitrofi, nonché di provvedere al 
ripristino dei biotopi distrutti ed alla creazione 
dei biotopi; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio 3 settembre 2002, 
recante “Linee guida per la gestione dei siti 
Natura 2000” ai sensi dell’art. 4, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 
settembre 1997, n. 357 e successive modifiche 
e integrazioni; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare 17 
ottobre 2007 e s.m.i., recante “Criteri minimi 
uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone speciali di 
conservazione (ZSC) e a Zone di protezione 
speciale (ZPS)”; 
 
RILEVATO che il suddetto Decreto del 17 
ottobre 2007 prevede che le Regioni adottino 
le opportune misure di conservazione per le 
ZSC e per le ZPS sulla base dei criteri minimi in 



     Pag.  44   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 38 Ordinario (20.09.2017) 

 

  

esso contenuti ed anche sulla base degli 
indirizzi espressi nel già citato decreto del 
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio 3 settembre 2002 “Linee guida per la 
gestione dei siti Natura 2000”; 
 
RICORDATO che la Rete Natura 2000 in 
Abruzzo è costituita attualmente da 54 SIC e 5 
ZPS, individuati dal verbale del Consiglio 
regionale n.8/26 del 28 luglio 2000 di 
designazione delle ZPS e dalle Deliberazioni 
della Giunta regionale n. 1890 del 13 agosto 
1999, n. 252 del 20 marzo 2006, n. 738 del 27 
ottobre 2010; 
 
RAMMENTATO, altresì, che le ZPS e i SIC 
abruzzesi fanno parte degli elenchi di seguito 
indicati e che i siti di importanza comunitaria 
sono suddivisi tra regioni biogeografiche 
alpina, continentale e mediterranea: 
 Elenco delle Zone di Protezione Speciale 

(ZPS) anno 2017 pubblicato sul sito del 
MATTM ai sensi del DM dell’8 agosto 
2014 (GU n. 217 del 18-9-2014); 

 Decisione di esecuzione della 
Commissione europea 2016_2328 elenco 
SIC regione Mediterranea; 

 Decisione di esecuzione della 
Commissione europea 2016_2332 elenco 
SIC regione Alpina; 

 Decisione di esecuzione della 
Commissione europea 2016_2334 elenco 
SIC reg Continentale; 

 
ATTESO che l’art. 3, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, 
n. 357 e s.m.i., prevede che la designazione 
delle ZSC avvenga con decreto del Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del 
mare, adottato d’intesa con ciascuna regione 
interessata, entro il termine massimo di sei 
anni dalla definizione, da parte della 
Commissione europea, dell’elenco dei siti; 
 
RAMMENTATO che in Italia il periodo di sei 
anni per la designazione delle ZSC è scaduto 
per tutti i SIC che figurano negli elenchi delle 
regioni biogeografiche alpina, continentale e 
mediterranea, adottati rispettivamente nel 
2003, 2004, 2006; 
 
SOTTOLINEATO che la Commissione Europea, 
nel valutare lo stato di avanzamento della 
designazione delle ZSC e l’introduzione delle 
Misure di Conservazione necessarie, ha aperto 

il Caso EU Pilot 4999/13/ENVI – “Designazione 
delle Zone speciali di conservazione”, e 
successivamente la procedura d'infrazione 
2015/2163 per la mancata designazione delle 
Zone Speciali di Conservazione (ZSC) sulla base 
degli elenchi provvisori dei “Siti di Importanza 
Comunitaria”, chiedendo chiarimenti in merito 
al livello di ottemperanza raggiunto e alle 
prospettive previste dall’Italia per conformarsi 
agli obblighi su citati, in virtù del principio di 
leale collaborazione imposti agli Stati membri 
dall’art. 4 par. 3 del Trattato dell’Unione 
Europea; 
 
PRESO ATTO: 
 che con nota del 27 luglio 2016 

prot.16218 il MATTM in riferimento alla 
procedura di infrazione invitava le 
regioni ad approvare quanto prima le 
misure di conservazione sito specifiche 
per poter effettuare la designazione delle 
ZSC e invitava i parchi nazionali, al fine di 
velocizzare il processo, ad approvare con 
proprio atto le misure di conservazione 
relative ai SIC di competenza; 

 che con nota prot. 16770 del 4 agosto 
2016 il Ministro dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare 
sollecitava nuovamente la regione 
all'approvazione delle misure di 
conservazione per poter effettuare la 
designazione delle ZSC per risolvere la 
procedura d'infrazione su citata; 

 che con nota prot. 1762/PNM del 
27/01/2017 il MATTM prende atto 
dell’approvazione delle misure generali 
di conservazione avvenuta con DGR 
877/2016 e ribadisce l’urgenza 
dell’approvazione delle misure sito 
specifiche per la chiusura della 
procedura di infrazione 2015/2163, il 
coinvolgimento dei portatori di interesse 
nella concertazione delle misure stesse 
ed il differente iter approvativo per 
quanto riguarda le misure sito specifiche 
per i SIC posti all’interno delle aree 
protette nazionali;   

 
RICORDATO che la regione Abruzzo con D.G.R. 
n. 451 del 24 agosto 2009 “Recepimento DM n. 
184/07 “Criteri minimi uniformi per la 
definizione di misure di conservazione relative 
a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone 
di protezione speciale (ZPS). Misure di 
conservazione delle ZPS, ai sensi Direttive n. 
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79/409/CEE, 92/43/CEE e DPR 357/97 e 
ss.mm.ii. e DM 17/10/07” ha approvato le 
Misure Generali di Conservazione con validità 
solo per le 5 ZPS; 
 
RICORDATO che sempre la Regione Abruzzo 
con D.G.R. n. 877 del 27 dicembre 2016 “Misure 
generali di conservazione per la tutela dei siti 
della Rete Natura 2000 della Regione Abruzzo. 
Approvazione”, sempre nel recepimento del 
DM 184/2007, ha approvato le Misure Generali 
di Conservazione estendendole a tutti i SIC e 
ZPS della Regione; 
 
CONSIDERATO:  
 che successivamente all’approvazione 

della DGR 877/2016 sono pervenute 
altre osservazioni, da parte dei portatori 
di interesse, sulle Misure generali di 
conservazione e che dopo una fase di 
ulteriore concertazione e di valutazione 
delle osservazioni si è proceduto ad 
apportare alcune integrazioni e 
modifiche per meglio rendere funzionale 
l’applicazione delle misure 
regolamentari, per la salvaguardia e 
conservazione di habitat e specie 
caratterizzanti i SIC e le ZPS della regione 
Abruzzo,  con la legislazione vigente, in 
particolare per quanto previsto dal 
protocollo PATOM, dalla DGR 583/2015, 
dalla L.R. 3/2014 e dalle specifiche 
misure sulla condizionalità; 

 che le Misure generali di conservazione 
così modificate ed integrate sostituiscono 
quelle approvate con la DGR 877/2016, 
come in allegato 1 alla presente 
deliberazione; 

 
TENUTO CONTO che per i SIC indicati in 
oggetto: IT7130105 Rupe di Turrivalignani e 
Fiume Pescara, IT7120083 Calanchi di Atri, 
IT7140111 Boschi Ripariali sul Fiume Osento, 
IT7140107 Lecceta Litoranea di Torino di 
Sangro e Foce del Fiume Sangro, sono state 
redatte le Misure di conservazione sito 
specifiche (all.ti da 2-5); 
 
ATTESO; 
 che con nota del 1 dicembre 2016 

(rispettivamente prot. 0109694/16 – 
0109938/16 – 0109404/16)  è stato 
chiesto agli Enti di riferimento dei SIC su 
scritti, esterni alle aree protette 
nazionali, di organizzare un incontro 

partecipativo conclusivo per la 
condivisione delle Misure sito specifiche 
con tutti i portatori di interesse e 
contestualmente sono state inviate le 
misure di conservazioni specifiche per 
ogni SIC; 

 che con nota prot. RA/110251/16 del 1 
dicembre 2016 è stata data 
comunicazione a tutti i comuni presenti 
all’interno dei SIC, esterni alle aree 
protette nazionali, dell’iter previsto per 
l’approvazione delle Misure generali di 
conservazione per i siti Natura 2000, per 
le Misure sito specifiche per ogni SIC e 
per i relativi Piani di gestione;   

 che con nota prot. RA 42255/17 del 21 
febbraio 2017, sono state inviate a tutti i 
portatori di interesse le misure sito 
specifiche redatte (SIC esterni alle Aree 
protette nazionali) esplicando sempre 
l’iter approvativo sia delle misure che dei 
Piani di gestione ed è stato richiesto 
sempre agli stakeholder l’invio di 
eventuali osservazioni da valutare 
congiuntamente in sede di discussione 
negli incontri partecipativi conclusivi per 
ogni SIC in parola; 

 
PRESO ATTO: 
 che per il SIC IT7130105 Rupe di 

Turrivalignani e Fiume Pescara la 
Comunità Montana Montagna Pescarese 
con nota prot. 337 del 8 marzo 2017 ha 
indetto l’incontro conclusivo di 
discussione delle Misure sito specifiche 
per il giorno 20 marzo, nella sede di 
Caramanico Terme, esteso a tutti i 
portatori di interesse, a cui ha 
partecipato il responsabile dell’Ufficio 
Parchi e Aree Protette della Regione 
Abruzzo e che lo stesso giorno sono state 
discusse le misure di conservazione e 
redatto apposito verbale di avvenuta 
concertazione (in atti dell’ufficio); 

 che per il SIC IT7120083 Calanchi di Atri 
il Comune di Atri con nota prot. 4543 del 
16 marzo 2017 ha indetto l’incontro 
conclusivo di discussione delle Misure 
sito specifiche per il giorno 6 aprile 2017, 
nella sala Consiliare del Comune di Atri, 
esteso a tutti i portatori di interesse, a cui 
ha partecipato un Funzionario 
dell’Ufficio Parchi e Aree Protette della 
Regione Abruzzo e che lo stesso giorno 
sono state discusse le misure di 
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conservazione e redatto apposito verbale 
di avvenuta concertazione (in atti 
dell’ufficio); 

 che per i SIC IT7140111 Boschi Ripariali 
sul Fiume Osento, IT7140107 Lecceta 
Litoranea di Torino di Sangro e Foce del 
Fiume SANGRO il Comune di Torino di 
Sangro con Avviso del 27 marzo 2017 ha 
indetto l’incontro conclusivo di 
discussione delle Misure sito specifiche 
per il giorno 6 aprile, nella sala Consiliare 
del Comune di Torino di Sangro, esteso a 
tutti i portatori di interesse, a cui ha 
partecipato il responsabile dell’Ufficio 
Parchi e Aree Protette della Regione 
Abruzzo e che lo stesso giorno sono state 
discusse le misure di conservazione e 
redatto apposito verbale di avvenuta 
concertazione (in atti dell’ufficio). 

 
TENUTO CONTO che le proposte di Misure di 
conservazione dei 4 SIC su scritti sono state 
elaborate nel rispetto: 
 delle linee guida per la gestione dei siti di 

cui al decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio 3 settembre 
2002 (Linee guida per la gestione dei siti 
Natura 2000); 

 dei criteri minimi uniformi statali atti a 
garantire la coerenza ecologica e 
l’uniformità della gestione sul territorio 
nazionale, e a quanto disposto dalla 
normativa comunitaria e statale di 
recepimento e in particolare dal Decreto 
del Ministro dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare del 17 Ottobre 
2007 recante “Criteri minimi uniformi 
per la definizione di misure di 
conservazione relative a zone speciali di 
conservazione (ZSC) e a zone di 
protezione speciale (ZPS)”; 

 degli indirizzi regionali di cui alle 
deliberazione della Giunta regionale n. 
451 del 24 agosto 2009 e n. 877 del 27 
dicembre 2016; 

 dei Piani di gestione dei SIC finanziati 
con la mis. 3.2.3 del PSR 2007/2013 che 
verranno approvati secondo l’iter 
stabilito dalla L.R. 18/83 art. 6 e 6 bis. 

 
RITENUTO di approvare le Misure di 
conservazioni sito specifiche per i SIC: 
IT7130105 Rupe di Turrivalignani e Fiume 
Pescara, IT7120083 Calanchi di Atri, 
IT7140111 Boschi Ripariali sul Fiume Osento, 

IT7140107 Lecceta Litoranea di Torino di 
Sangro e Foce del Fiume Sangro, allegati 2-3-4-
5 della presente deliberazione. 
 
RITENUTO altresì di approvare le Misure 
generali di conservazione, opportunamente 
integrate e modificate, allegato 1 della presente 
deliberazione 
 
STABILITO inoltre che le misure di 
conservazione qui proposte costituiranno 
riferimento obbligatorio ed inderogabile per 
l’espletamento della procedura di valutazione 
di incidenza e per la formulazione del 
conseguente giudizio di incidenza; 
 
RITENUTO altresì necessario stabilire che 
nelle porzioni dei siti Natura 2000 ricadenti 
nelle aree protette regionali le misure di 
conservazione, di cui al presente 
provvedimento, sono da considerarsi 
integrative delle previsioni pianificatorie e 
della normativa vigenti; 
 
PRESO ATTO che con ordinanza in sede 
cautelare, sia il TAR Lazio, Sez. II, n. 6856/05, 
sia il Consiglio di Stato, Sez. VI, n. 823/06, 
hanno ritenuto sussistere la competenza delle 
Regioni ad adottare misure di conservazione 
efficaci per la tutela delle specie e degli habitat 
naturali; 
 
DATO ATTO che: 
 il Dirigente del Servizio Governo del 

Territorio, Beni Ambientali, Aree 
Protette e Paesaggio attesta che il 
presente atto non comporta oneri 
finanziari a carico del Bilancio Regionale; 

 il Dirigente del Servizio e il Direttore del 
Dipartimento, ai sensi degli artt. 23 e 24 
della L.R. n. 77/99 e ognuno per la parte 
di competenza, con la sottoscrizione del 
presente atto hanno espresso il proprio 
parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica ed amministrativa 
dello stesso;  

 
VISTO l’Art. 15 della Legge 7 agosto 1990 n. 
241 e ss.mm.ii; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14/09/1999 e ss.mm.ii. 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa 
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1. di approvare le Misure di conservazione 

sito specifiche per i SIC della Regione 
Abruzzo: IT7130105 Rupe di 
Turrivalignani e Fiume Pescara, 
IT7120083 Calanchi di Atri, IT7140111 
Boschi Ripariali sul Fiume Osento, 
IT7140107 Lecceta Litoranea di Torino 
di Sangro e Foce del FIume Sangro, 
allegati 2-3-4-5 che fanno parte 
integrante e sostanziale del presente 
atto; 

2. di approvare le Misure generali di 
conservazione, così integrate e 
modificate, che sostituiscono quelle 
approvate con la DGR 877/2016 , che 
fanno parte integrante e sostanziale del 
presente atto (allegato 1); 

3. di stabilire che le Misure di 
conservazioni sito specifiche per i SIC su 
menzionati sostituiscono quanto stabilito 
dalle norme relative agli ecosistemi delle 
Misure generali di conservazione di cui al 
punto 2; 

4. di stabilire che qualora le ZPS ed i SIC 
ricadano all’interno di aree naturali 
protette regionali, istituite ai sensi della 
legislazione vigente, le Misure sito 
specifiche e le Misure generali di 
conservazione integrano le misure di 
salvaguardia e le previsioni normative 
definite dagli strumenti di 
regolamentazione e pianificazione 
esistenti e, se più restrittive, prevalgono 
sugli stessi e che le stesse debbano 
essere recepite; 

5. di sottolineare che le Misure sito 
specifiche relative ai SIC su menzionati 
(punto1) e le Misure generali di 
conservazione (punto 2) sono 
obbligatorie ed inderogabili, salvo i casi e 
con le modalità previste dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale. Il 
rispetto delle Misure di cui agli allegati 
da 1 a 5, non comporta l’esclusione della 
procedura di valutazione di incidenza di 
cui all’art. 5 del DPR n. 357/97 e 
ss.mm.ii., e delle LL.RR. 12.12.2003, n. 26 
e ss.mm.ii. “Integrazione alla L.R. 
11/1999 concernente: Attuazione del 
D.Lgs. 31.3.1998, n. 112 - Individuazione 
delle funzioni amministrative che 
richiedono l'unitario esercizio a livello 
regionale per il conferimento di funzioni 
e compiti amministrativi agli enti” - L.R. 

n. 59 del 22.12.2010 “Disposizioni per 
l'adempimento degli obblighi della 
Regione Abruzzo derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 
Europea. Attuazione della direttiva 
2006/123/CE, della direttiva 92/43/CEE 
e della direttiva 2006/7/CE - (Legge 
comunitaria regionale 2010)”; 

6. di sottolineare che la sorveglianza circa 
il rispetto delle norme e dei divieti 
contenuti nel presente provvedimento è 
effettuata dai soggetti di cui all’art. 15 del 
DPR n. 357/97 e ss.mm.ii.; 

7. di ribadire che le sanzioni da applicare 
in caso di mancata osservanza delle 
norme e dei divieti previsti nel presente 
provvedimento sono stabilite con le 
modalità previste dalla LR 38/96 e 
ss.mm.ii.; 

8. di ribadire che gli Enti gestori delle ZPS 
e dei SIC sono quelli indicati nella DGR n. 
227 del 4 aprile 2011; 

9. di pubblicare il presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

10. di dare mandato all’Ufficio Parchi ed 
Aree Protette, del Servizio Governo del 
Territorio, Beni Ambientali, Aree 
Protette e Paesaggio, di provvedere alla 
trasmissione delle Misure sito specifiche 
al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare per la 
designazione delle ZSC di riferimento. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 31.05.2017, n. 289 
Gestione della Riserva Naturale regionale 
Guidata “Borsacchio”. Chiusura anticipata 
della fase di Commissariamento. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE e richiamate le norme di riferimento: 
 Legge 6 dicembre 1993, n.394 “Legge 

Quadro sulle aree protette”; 
 Legge 21 giugno 1996, n.38 “Legge 

quadro sulle aree protette della Regione 
Abruzzo per l’Appennino Parco 
d’Europa”; 

 Legge Regione Abruzzo 8 febbraio 2005, 
n.6 istitutiva della Riserva Naturale del 
Borsacchio all’art.69 come modificata 
dalle Leggi Regionali n.33/2005, 
27/2006, 11/2006, 34/2007, 29/2012 e 
da ultima, con la rivisitazione dei confini 
Legge Regionale 26 giugno 2012, n.29. 

 Elenco ufficiale delle aree protette 
(EUAP), 6º Aggiornamento approvato il 
27 aprile 2010 pubblicato in 
Supplemento ordinario n. 115 alla 
Gazzetta Ufficiale n. 125 del 31 maggio 
2010, che riporta la Riserva Naturale del 
Borsacchio iscritta al n.340-EUAP1202. 

 
RICHIAMATA la nomina del Commissario 
straordinario della Riserva Naturale regionale 
Guidata “Borsacchio” di cui alla deliberazione 
di Giunta Regionale n.1080 del 22 dicembre 
2015 (pubblicata in BURA n.14 del 12-04-
2016) che conferisce il mandato commissariale 
fino alla data del 22 dicembre 2017, «allo scopo 
di verificare lo stato di attuazione e la 
realizzazione delle finalità di cui ai commi 3, 5, 
6, 9, 10 e 12 dell’art.69 della L.R. 6/2015 
istitutiva della Riserva», ed il riscontro fornito 
con nota n.496 del 24 febbraio 2016 di 
accettazione dell’incarico. 
 
PRESO ATTO dell’azione svolta dal 
Commissario nel periodo di attività sviluppata 
nel 2016 che ha consentito di riattivare 
l’interesse intorno alla Riserva attraverso 
l’organizzazione di eventi, attività di 
volontariato e iniziative per la Riserva, di 
aderire ad alcune reti di aree protette quali 
AdriaPAN, RAMCA e Macchia Mediterranea, di 

partecipare ad alcune candidature in 
partenariato in progetti europei e, soprattutto, 
di procedere alla adozione del progetto di Sito 
di Interesse Comunitario. 
 
VERIFICATA la fattiva collaborazione 
generatasi dal mese di agosto tra l’Ufficio del 
Commissario e l’Amministrazione comunale di 
Roseto degli Abruzzi, che ha consentito di 
avviare la fase di realizzazione delle attività 
finora sospese. 
 
CONSIDERATO che le Delibere Commissariali 
redatte nel primo anno di attività del 
Commissario sono state regolarmente 
pubblicate nella pagina web di riferimento per 
l’Ufficio del Commissario e, in forma unitaria, 
pubblicate all’Albo del Comune di Roseto degli 
Abruzzi al n.1437-2016 in data 1 agosto 2016, 
per giorni quindici fino al 16 agosto 2016. 
 
CONSIDERATO che il Commissario 
Straordinario ha tramesso alla Regione 
Abruzzo con nota n.2266 del 27 ottobre 2016, 
la prima Relazione semestrale dell’attività 
svolta come previsto nella Delibera di Giunta 
Regione Abruzzo di nomina n.1080 del 22-12-
2015. 
 
PRESO ATTO di quanto indicato nella 
dettagliata relazione di cui molte indicazioni 
potranno essere utili all’Amministrazione 
comunale per proseguire nel percorso di avvio 
delle attività di gestione della Riserva naturale 
Borsacchio. 
 
VISTA la delibera del Comune di Roseto degli 
Abruzzi n.121 del 8 novembre 2016 con cui la 
Giunta del Comune di Roseto degli Abruzzi 
manifesta «alla Giunta Regionale la volontà 
dell’Amministrazione comunale di riacquisire, 
integralmente e pienamente, le competenze 
tutte di propria pertinenza, già individuate 
nell’art.69 della L.R. 6/2005 e succ. mod. e 
integrazioni e la incondizionata volontà 
dell’Amministrazione Comunale di effettuare 
e/o completare con sollecitudine le attività di 
cui ai commi 3-5-6-9-10 e 12 del surrichiamato 
art.69 L.R. 6/2005». 
 
CONSIDERATO che nella stessa Delibera la 
Giunta Comunale impartisce «specifico ed 
apposito indirizzo alla struttura 
amministrativa dell’Ente, in particolare al 
Dirigente del II° settore, per il più celere 
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compimento e/o completamento delle attività 
tutte necessarie per la piena attivazione e 
funzionamento della riserva, in particolare per 
il più celere compimento e/o completamento 
delle attività di cui commi 3,5,6,9,10 e 12 del 
surrichiamato art.69 della L.R. n.6/2005» 
 
RITENUTO opportuno, alla luce degli impegni 
assunti dall’Amministrazione comunale di 
Roseto degli Abruzzi, riprendere un percorso 
di gestione della Riserva Naturale del 
Borsacchio secondo quanto previsto nella legge 
(art.69 L.R. 6/2005) in capo direttamente al 
Comune stesso chiudendo anticipatamente la 
fase commissariale avviata con DGR n.1080 del 
22 dicembre 2015. 
 
VISTA la relazione del Commissario del 
15.10.2016 da cui si evince che le attività a lui 
affidate si sono concluse. 
 
DATO ATTO che: 
 il Dirigente del Servizio Governo del 

Territorio, Beni Ambientali, Aree 
Protette e Paesaggio attesta che il 
presente atto non comporta oneri 
finanziari a carico del Bilancio Regionale; 

 il Dirigente del Servizio e il Direttore del 
Dipartimento, ai sensi degli artt. 23 e 24 
della L.R. n. 77/99 e ognuno per la parte 
di competenza, con la sottoscrizione del 
presente atto hanno espresso il proprio 
parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica ed amministrativa 
dello stesso;  

 
VISTO l’Art. 15 della Legge 7 agosto 1990 n. 
241 e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14/09/1999 e ss.mm.ii. 
 

DELIBERA 
 
1. di chiudere anticipatamente, a far data 

dalla pubblicazione della presente 
deliberazione sul BURA, .la fase di 
Commissariamento della Riserva 
naturale guidata “Borsacchio” rispetto ai 
24 mesi previsti dalla deliberazione di 
Giunta Regionale n.1080 del 22 dicembre 
2015 (pubblicata in BURA n.14 del 12-
04-2016), che prevedeva il termine alla 
data del 22 dicembre 2017; 

2. di affidare la gestione della Riserva 
naturale regionale guidata “Borsacchio” 

al Comune di Roseto degli Abruzzi, così 
come stabilito dall’art. 69 della L.R. 
6/2005; 

3. di stabilire che il Comune di Roseto 
degli Abruzzo provveda a garantire il 
buon funzionamento della Riserva e 
l’attuazione di quanto stabilito nell’art.69 
della L.R. 5/2005 e ss.mm.ii.; 

4. di disporre la comunicazione del 
predetto atto agli Enti Territoriali 
interessati e al Commissario e  la sua 
pubblicazione sul BURAT. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 14.07.2017, n. 383 
Legge 23/12/2014, n. 190 - Prevenzione, 
alla cura e alla riabilitazione delle patologie 
connesse alla dipendenza da Gioco 
d'Azzardo Patologico (GAP) – Approvazione 
Piano regionale GAP 2017-2018 e schema 
tipo di convenzione con Consiglio Nazionale 
delle Ricerche (CNR). 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che nell’ultimo decennio, in Italia 
come a livello europeo, accanto alle forme di 
consumo e dipendenza più note (ovvero quelle 
da sostanze psicoattive legali ed illegali) si 
sono affermati nuovi comportamenti a rischio 
di problematicità o dipendenza, il più 
significativo dei quali è il gioco d’azzardo che, 
proprio in Italia, ha visto un rapido incremento, 
diventando di fatto una questione di salute 
pubblica; 
 
ATTESO   che l’art. 1, comma 133 della legge 
23/12/2014, n. 190: 
 prevede espressamente che, nell'ambito  

delle  risorse  destinate  al  
finanziamento  del Servizio sanitario 
nazionale ai sensi  del  comma  556,  a  
decorrere dall'anno 2015, una quota pari 
a 50 milioni di  euro  sia annualmente 
destinata alla prevenzione, alla cura  e  
alla  riabilitazione  delle patologie 
connesse alla dipendenza da gioco 
d'azzardo  come  definita 
dall'Organizzazione Mondiale della 
Sanita'; 

 prevede che il  Ministro  della   Salute,   
con   decreto   di   natura regolamentare, 
previa intesa in sede di Conferenza 
permanente  per  i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le Province Autonome di 
Trento  e di Bolzano, adotta linee di 
azione per garantire  le  prestazioni  di 
prevenzione, cura e riabilitazione rivolte 
alle persone  affette  dal Gioco d’Azzardo 
Patologico (di seguito GAP));   

 dispone altresì che alla ripartizione della 
predetta quota si  provveda annualmente 
all'atto dell'assegnazione delle risorse  
spettanti  alle Regioni e alle Province 
Autonome di Trento e di Bolzano a  titolo  

di finanziamento  della  quota  indistinta  
del   fabbisogno   sanitario standard 
regionale, secondo i criteri e le modalita'  
previsti  dalla legislazione vigente  in  
materia  di  costi  standard; 

 
PRECISATO che la verifica dell'effettiva 
destinazione delle risorse e delle relative 
attività assistenziali  costituisce  adempimento  
ai  fini   dell'accesso al finanziamento 
integrativo del Servizio Sanitario Nazionale ai 
fini  e per gli effetti dell'articolo 2, comma 68, 
lettera c), della legge 23 dicembre  2009,  n.  
191,  e  dell'articolo   15,   comma   24,   del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  
con  modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 
135, ed e' effettuata  nell'ambito  del Comitato 
paritetico permanente per la  verifica  
dell'erogazione  dei Livelli Essenziali di 
Assistenza di cui all'articolo 9 dell'intesa 23 
marzo 2005, sancita dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome  di  Trento  e  di  
Bolzano, pubblicata nel supplemento ordinario 
n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 
2005; 
 
DATO ATTO che: 
 il competente Servizio Programmazione 

Economico-finanziaria e Finanziamento 
del SSR DPF012 del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare ha contabilizzato la 
somma di € 1.104.025 (diconsi 
unmilionecentoquattromilazeroventicinq
ue) come contributo in conto esercizio 
FSR indistinto, contestualmente 
accantonando la stessa sul bilancio della 
GSA - esercizio 2015; 

 con DPF012/03 del 31.01.2017 è stata 
assegnata ed erogata a favore delle 
Aziende Sanitarie regionali (in parti 
uguali) una quota parte del FSR per 
l’anno 2015, da utilizzare per le attività 
già avviate o da porre in essere per la 
prevenzione, alla cura  e  alla  
riabilitazione  delle patologie connesse 
alla dipendenza da gioco d'azzardo; 

 la somma di € 1.104.025 (diconsi 
unmilionecentoquattromilazeroventicinq
ue) relativa all’anno 2016 è stata 
contabilizzata come contributo in conto 
esercizio FSR indistinto ed accantonata 
dalla GSA sul proprio bilancio di esercizio 
2016; 
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 detta somma relativa all’anno 2016 sarà 
accreditata per garantire le prestazioni di 
prevenzione, cura e riabilitazione rivolte 
alle persone affette da gioco d’azzardo 
patologico, a seguito di presentazione da 
parte delle Regioni e di approvazione da 
parte del Ministero della Salute dei Piani 
di attività per il contrasto al Gioco 
d'Azzardo  Patologico (GAP); 

 le somme relative agli anni 2015 e 2016 
sono state impegnate nei rispettivi anni  
con DPF012/22 del 23.12.2015 e 
DPF012/45 del 20.12.2016 sul cap. 
81500 della spesa;  

 
CONSIDERATO che. 
 a seguito di specifica richiesta 

promanante dal Ministero della Salute, il 
Servizio della Prevenzione e Tutela 
Sanitaria DPF010 del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare (di seguito definito 
DPF010) ha predisposto specifico Piano 
Regionale GAP  per definire e 
regolamentare le attività da porre in 
essere nel biennio 2017-2018, con la 
collaborazione del referente scientifico 
all’uopo designato nella persona della 
d.ssa Paola Fasciani, Direttore della UOC 
Dipendenze Patologiche della ASL 
Lanciano-Vasto-Chieti; 

 con il predetto Piano la Regione Abruzzo  
fa propri i principi del “Piano d’Azione 
Nazionale G.A.P. 2013-2015 – Area 
Prevenzione”, e si impegna a perseguire, 
attraverso i programmi individuati, tutti 
gli obiettivi centrali declinati, con la 
definizione dei programmi, degli obiettivi 
specifici, delle popolazioni target, delle 
azioni e degli indicatori (e relativi 
standard) per la valutazione del 
raggiungimento degli obiettivi medesimi; 

 con il predetto Piano la Regione si 
impegna a porre in essere su tutto il 
territorio regionale le necessarie attività 
in collaborazione con tutti gli attori 
diversamente impegnati nella 
prevenzione e nel contrasto del 
fenomeno della diffusione del gioco 
d’azzardo e del fenomeno della 
dipendenza grave; 

 il “Piano regionale Gioco d’azzardo 
patologico” è stato inviato dalla Regione 
Abruzzo, ai sensi dell’art. 2 del D.M. 
6.10.2016, con nota prot.RA/0035873 
del 15.2.2017 alla Direzione Generale 

della Prevenzione Sanitaria del Ministero 
della Salute per la relativa valutazione e, 
a seguito di interlocuzione con il 
Ministero stesso, reinviato con nota prot. 
RA/0094766/17 del 07.04.2017 con le 
modifiche richieste  (allegato 1 – parte 
integrante e sostanziale del presente 
atto); 

 
PRECISATO che le azioni previste nel predetto 
Piano GAP, da realizzare in modo uniforme su 
tutto il territorio regionale, comprendono: 
 iniziative per la prevenzione e il 

contrasto del gioco d’ azzardo; 
 iniziative d’informazione e di 

sensibilizzazione sulle conseguenze 
derivanti dal gioco d’azzardo; 

 iniziative di formazione, aggiornamento 
e qualificazione degli operatori del 
settore; 

 potenziamento dell’attività di diagnosi e 
cura dei Ser.D. operanti nelle Aziende 
Sanitarie Locali della Regione; 

 sostegno e potenziamento delle attività 
delle organizzazioni del privato sociale 
senza scopo di lucro del settore; 

 iniziative, anche di carattere legislativo, 
per disincentivare il gioco d'azzardo 
presso le attività commerciali; 

 
PRECISATO che in base al Piano regionale GAP 
di cui all’allegato 1,  le risorse provenienti dalla 
Legge 208/2015, così come ripartite tra le 
Regioni e PA con Decreto del Ministero della 
Salute del 06/10/2016, verranno utilizzate 
per: 
a. interventi di prevenzione universale, 

selettiva, da attuarsi prioritariamente 
nelle scuole di ogni ordine e grado e nei 
luoghi dove viene praticato il gioco 
d’azzardo con vincite in denaro, negli 
ambiti di lavoro, con i medici di medicina 
generale, i pediatri di libera scelta e le 
farmacie; detta prevenzione avrà un 
ambito di intervento regionale e gli 
interventi di prevenzione selettiva e 
indicata verranno definiti e realizzati a 
livello territoriale dai SerD in 
collaborazione con i servizi di 
prevenzione delle ASL e con i Gruppi di 
Automutuoaiuto esistenti che si 
occupano di problemi azzardo correlati; 

b. potenziamento del Sistema di Intervento 
regionale per la cura e la riabilitazione 
delle dipendenze. I  SerD realizzeranno la 
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presa in carico, l’impostazione e la 
gestione del percorso riabilitativo, il 
monitoraggio clinico e la cura del 
paziente.  Si attiverà la collaborazione 
con le strutture del privato sociale e degli 
enti accreditati, per la realizzazione dei 
necessari programmi terapeutici e 
riabilitativi definiti dai Ser.D in regime 
residenziale e semiresidenziale e/o con 
la frequenza di programmi locali dei 
Gruppi di Automutuoaiuto specifici; 

c. lo sviluppo di metodi di monitoraggio 
epidemiologico utili all’attivazione e 
sviluppo di un Osservatorio 
Epidemiologico Regionale sul gioco 
d’azzardo  

d. la formazione degli operatori del Sistema 
dei Servizi per le Dipendenze della 
Regione Abruzzo. 

 
DATO ATTO che la Direzione Generale della 
Prevenzione Sanitaria (DGPRE) Ufficio 6 
“Prevenzione delle dipendenze doping e salute 
mentale”, con propria nota prot. 0013924-
05/05/2017-DGPRE-MDS-P, ha comunicato 
alla Conferenza dei Presidenti delle Regioni e 
delle Province Autonome: 
 che i Piani di attività per il contrasto al 

gioco d’azzardo trasmessi dalle Regioni, 
tra cui il succitato Piano della Regione 
Abruzzo, sono stati valutati 
positivamente ed approvati nella 
riunione del 27/04/2017 
dall’Osservatorio per il contrasto della 
diffusione del gioco d’azzardo e il 
fenomeno della dipendenza grave, 
istituito presso il Ministero della Salute 
con decreto 24 giugno 2015;  

 che pertanto si sarebbe proceduto ad 
avviare gli accreditamenti delle somme 
previste dal decreto Decreto del Ministro 
della Salute del 6 ottobre 2016, di riparto 
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 
946, della Legge 28 dicembre 2015, 
n.208, per garantire le prestazioni di 
prevenzione, cura e riabilitazione rivolte 
alle persone affette da gioco d’azzardo 
patologico; 

 
RITENUTO pertanto di dover avviare le attività 
previste nel Piano di che trattasi 
contestualmente  fornendo  alle ASL le 
opportune direttive per l’avvio delle attività 
aziendali da porre in essere nel biennio di 
durata del Piano stesso ; 

PRECISATO che il Piano prevede 
espressamente che le Aziende sanitarie Locali: 
 siano tenute a svolgere le attività 

previste nel Piano siccome approvato 
secondo la logica di rete, in 
collaborazione con gli Enti Locali, con il 
Terzo Settore e il Privato Sociale no 
profit e tenendo conto del setting 
scolastico, familiare e lavorativo; 

 siano tenute ad utilizzare le somme 
assegnate ed erogate con la citata 
DPF012/03 del 31.01.2017 - quale quota 
parte del FSR per l’anno 2015 – per le 
attività indicate nel Piano regionale GAP 
2017-2018 di cui all’allegato 1, con 
particolare riferimento a quanto previste 
negli obiettivi generali e specifici di 
seguito indicati: 
 Obiettivo generale n. 1 - 

Promuovere le attività di cura e 
riabilitazione per le persone affette 
da GAP; 
 Obiettivi specifici: 1.1 

Promozione della cura dei 
pazienti affetti da GAP; 1.3 
Promozione dei gruppi di 
automutuoaiuto attivi nel 
territorio;   

 Obiettivo generale n. 3. - 
Prevenzione   del GAP 
 Obiettivi specifici: 3.2 

Aumentare la conoscenza dei 
rischi e l’empowerment nella 
popolazione generale e nella 
rete dei servizi; 3.3 
Promuovere iniziative per 
aumentare la conoscenza dei 
rischi e promuovere il 
potenziamento dei fattori di 
protezione (life skill, 
empowerment) nella 
popolazione giovanile, nei 
docenti, nei genitori. 

 provvedano a designare un Responsabile 
scientifico per l’attuazione del Piano; 
detto referente sarà anche responsabile 
della rendicontazione dell’utilizzo delle 
somme erogate; 

 
PRECISATO che: 
 l’erogazione alle ASL delle somme 

relative alla annualità 2018 verrà 
effettuata in seguito a rendicontazione 
delle spese effettivamente sostenute; 
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 dette spese dovranno essere 
documentate dalle Aziende Sanitarie alla 
Regione, con appositi atti, tra cui: 
• una dettagliata relazione sulle 

attività svolte, articolata secondo 
gli obiettivi generali e specifici del 
Piano e declinata secondo le azioni 
ad essi associate; 

• una relazione contabile di spesa 
sulle singole azioni di Piano; 

• atti formali coerenti e congruenti 
per il recepimento del Piano stesso 
e per l’approvazione della 
rendicontazione 

 
CONSIDERATO altresì che in tema di gioco 
d’azzardo patologico la prima esigenza, quale 
base per una corretta programmazione, è 
conoscere la realtà regionale e arrivare ad una 
mappatura del territorio nonché comprendere 
quali siano le sacche geografiche della regione 
maggiormente afflitte e comprendere altresì la 
distribuzione dei servizi in relazione al 
bisogno; 
 
ATTESO che il Piano Regionale GAP prevede: 
 tra gli obiettivi generali lo sviluppo di 

attività di analisi e monitoraggio del 
fenomeno del gioco d’azzardo dal punto 
di vista sociale ed epidemiologico da 
realizzarsi mediante l’istituzione ed 
attivazione dell’Osservatorio  
epidemiologico regionale GAP (Obiettivo 
2) che sia in grado di supportare con 
evidenze scientifiche di valore 
consolidato l’orientamento delle 
politiche, la progettazione di interventi 
socio-sanitari di prevenzione e di 
trattamento adeguati, nonché la 
valutazione dell’efficacia di quelle attuate 
con un riscontro fattuale sul territorio; 

 tra gli obiettivi specifici, in particolare, la 
realizzazione di studi epidemiologici di 
popolazione al fine di osservare il 
fenomeno  GAP nella popolazione 
generale e nella popolazione scolarizzata 
del territorio regionale (obiettivo 2.1) e 
la istituzione e attivazione Osservatorio 
regionale GAP al fine di consentire la 
conoscenza, la ricerca ed il monitoraggio 
del fenomeno dal punto di vista sociale 
ed epidemiologico (obiettivo 2.3); 

 
PRECISATO altresì che l’istituzione 
dell’Osservatorio Regionale GAP, che avverrà in 

raccordo con i referenti dei Servizi locali 
deputati all’assistenza, cura e riabilitazione 
delle dipendenze e con i referenti del privato 
sociale, ha l’obiettivo di fornire con continuità e 
sistematicità un supporto tecnico-
epidemiologico alla Regione attraverso la 
conduzione di una revisione sistematica delle 
informazioni esistenti sul fenomeno del GAP, il 
monitoraggio del fenomeno attraverso l’analisi 
e l’integrazione dei flussi informativi correnti 
di competenza delle ASL ed ogni altra 
informazione rilevante, di interesse nazionale, 
attendibile e resa disponibile da qualunque 
Ente e/o agenzia che la detenga, oltre che 
attraverso la realizzazione di studi 
epidemiologici ad hoc; 
 
DATO ATTO che il Piano regionale GAP 
prevede l’affidamento al Consiglio Nazionale 
delle Ricerche (di seguito definito CNR) delle 
attività di cui agli obiettivi  2.1 e 2.3, su 
esplicitati in dettaglio;  
 
PRECISATO che il CNR: 
 come definito all’art. 1 dello Statuto, 

emanato con Provvedimento del 
Presidente n. 24 prot. 23646 del 
07/04/2015, è ente pubblico nazionale 
di ricerca con competenza scientifica 
generale, vigilato dal Ministro 
dell'Istruzione, dell'Università e della 
Ricerca, dotato di personalità giuridica di 
diritto pubblico e di autonomia 
scientifica, finanziaria, organizzativa, 
patrimoniale e contabile in attuazione 
degli articoli 9 e 33 della Costituzione; 

 ai sensi dell’ art. 2 dello Statuto 
medesimo, è “ente nazionale di ricerca 
con un ruolo centrale di riferimento e 
valorizzazione delle comunità tematiche 
e disciplinari in ambito nazionale, in un 
quadro di cooperazione e integrazione 
europea, ha il compito di svolgere, 
promuovere, e valorizzare ricerche nei 
principali settori della conoscenza, 
perseguendo l'integrazione di discipline 
e tecnologie; di trasferirne e di 
applicarne i risultati per lo sviluppo 
scientifico, culturale, tecnologico, 
economico e sociale del Paese e di fornire 
supporto tecnico-scientifico al governo e 
alle amministrazioni pubbliche”;  

 ai sensi dell’art. 3 dello Statuto sopra 
citato, ha tra gli obiettivi istituzionali, 
anche quello di “fornire attività di 
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consulenza, certificazione e supporto 
tecnico-scientifico al Governo, e alle 
amministrazioni pubbliche nonché 
servizi a terzi in regime di diritto 
privato”; 

 
DATO ATTO che presso il CNR all’interno del 
Dipartimento di Scienze Biomediche opera 
l’Istituto di Fisiologia Clinica (di seguito 
definito IFC) che ha documentate e consolidate 
competenze in progettazione e conduzione di 
studi di epidemiologia clinica e di popolazione 
e dispone di esperienza ventennale e 
competenze tecnico-scientifiche per il 
monitoraggio epidemiologico del fenomeno dei 
comportamenti di dipendenza, prestando 
supporto e collaborazione alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, ai vari Ministeri 
competenti in materia e ad altre 
Amministrazioni regionali e locali, oltre che ad 
enti e agenzie europee, come l’European 
Monitoring Centre for Drugs and Drug 
Addiction (EMCDDA) di Lisbona; 
 
VISTE: 
- la nota prot. RA/0158204/17 del 

12.06.2017  con la quale il DPF010 – alla 
luce del coinvolgimento del CNR di Pisa 
nella realizzazione dell’Obiettivo 
Generale 2 “Osservatorio epidemiologico 
regionale GAP”, obiettivi specifici 2.1 e 
2.3., chiedeva al CNR, ed in particolare 
all’Istituto di Fisiologia Clinica - Sezione 
di Epidemiologia e Ricerca sui Servizi 
Sanitari,  il progetto esecutivo, completo 
di preventivo di spesa, rispetto alla 
realizzazione di cui agli obiettivi specifici 
sopra indicati; 

- visto il progetto esecutivo dell’Istituto di 
Fisiologia Clinica del CNR (allegato 2 – 
parte integrante e sostanziale del 
presente atto) – acquisita agli atti del 
DPF010 in data 19.06.2017 con prot. 
RA/0163847/17 ove vengono declinate 
le attività che il CNR intende porre in 
essere in attuazione del Piano (obiettivi 
2.1 e 2.3); 

 
DATO ATTO che, in base al Progetto esecutivo 
del CNR, le attività dell’Osservatorio saranno le 
seguenti: 
1. Analisi della domanda e dell’offerta di 

trattamento  
- Descrizione della domanda di 

trattamento per gioco 

problematico/patologico espressa 
ai Servizi per le Dipendenze e alle 
Associazioni di Volontariato 
presenti nel territorio regionale  

- Descrizione dei servizi di 
trattamento/riabilitazione attivi, 
ricognizione della ampiezza e 
caratteristiche della loro utenza e 
dei programmi offerti 

2. Descrizione dell’offerta di gioco 
Ricognizione dell’offerta di gioco 
d’azzardo nel territorio regionale  

3. Interventi di prevenzione e 
regolamentazione locale 
- Individuare e analizzare le 

iniziative di prevenzione del gioco 
d’azzardo patologico attive sul 
territorio regionale  

- Analizzare il grado di conoscenza 
dei Sindaci, dei Referenti Servizi 
Sociali Comunali e dei Presidi delle 
scuole superiori e dei gestori di 
locali di gioco rispetto alla 
distribuzione e alla caratteristiche 
dell’offerta di gioco nell’ambito 
territoriale di relativa competenza 

- Monitorare la percezione del 
rischio associato alla diffusione del 
gioco d’azzardo e alle sue 
implicazioni personali, sociali, 
legali ed economiche, sia a livello 
privato che collettivo-sociale; 

 
RITENUTO di dover regolamentare i rapporti 
tra la Regione Abruzzo e il CNR con una 
specifica convenzione da sottoscriversi tra le 
parti; 
 
VISTO lo schema di convenzione (allegato 3 – 
parte integrante e sostanziale del presente 
atto) da sottoscriversi tra Regione Abruzzo e il 
CNR avente ad oggetto gli impegni operativi ed 
economici volti a consentire lo svolgimento 
delle attività di cui agli obiettivi   2.1 e 2.3 del 
Piano regionale GAP 2017-2018;  
 
RICHIAMATO il D Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, 
recante «Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»; 
 
DATO ATTO che la Convenzione di cui alla 
presente Deliberazione non rientra nella 
fattispecie applicativa del predetto D.lgs. 
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163/2016, ai sensi dell’art. 19 del medesimo 
D.lgs.; 
 
RITENUTO pertanto di approvare lo schema di 
convenzione tra Regione Abruzzo e CNR avente 
ad oggetto gli impegni operativi ed economici 
volti a consentire lo svolgimento delle attività 
di cui agli obiettivi 2.1 e 2.3 del Piano regionale 
GAP 2017-2018 (allegato 3 – parte integrante e 
sostanziale del presente atto); 
 
RITENUTO altresì: 
• di dover dare mandato al DPF010 di 

effettuare il coordinamento operativo del 
Piano regionale GAP 2017-2018 di cui 
all’allegato 1 nonché di porre in essere 
tutte le azioni necessarie all’avvio delle 
attività previste, ivi compresa  la 
assegnazione e l’erogazione delle somme 
dovute ai soggetti esecutori del Piano 
negli anni 2017 e 2018 di validità del 
Piano stesso; 

• di dover impegnare le ASL regionali a 
porre in essere tutte le azioni necessarie 
al raggiungimento degli obiettivi del 
Piano stesso; 

 
VISTA la L.R. n.77/1999 e s.m.d.; 
 
DATO ATTO che: 
• il Dirigente del DPF010 competente nelle 

materie trattate nel presente 
provvedimento, ha espresso il proprio 
parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnico amministrativa dello 
stesso, apponendovi la propria firma in 
calce;  

• il Direttore del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare, apponendo la sua 
firma sul presente provvedimento, sulla 
base del parere favorevole di cui al 
precedente punto 1, attesta che lo stesso 
è conforme agli indirizzi, funzioni ed 
obiettivi assegnati al Dipartimento 
medesimo;  

 
CONSIDERATO che le motivazioni sopra 
addotte a sostegno del presente atto indicano 
l’urgenza e l’indifferibilità della emanazione 
dello stesso, tale da procrastinarne la 
trasmissione al Tavolo di Monitoraggio del 
Piano di Risanamento del Servizio Sanitario 
Regionale per la dovuta valutazione, 
ordinariamente preventiva; 
 

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni specificate in premessa, che 
qui si intendono integralmente trascritte e 
approvate 
 
1. di approvare il Piano regionale 2017-

2018 sul Gioco d'Azzardo Patologico 
(GAP) (allegato 1 – parte integrante e 
sostanziale del presente atto), siccome 
predisposto dal Servizio della 
Prevenzione e Tutela Sanitaria DPF010 
del Dipartimento per la Salute e il 
Welfare e valutato positivamente 
dall’Osservatorio per il contrasto della 
diffusione del gioco d’azzardo e il 
fenomeno della dipendenza grave , 
istituito presso il Ministero della Salute 
con decreto 24 giugno 2015; 

2. di designare la d.ssa Paola Fasciani, 
Direttore della UOC Dipendenze 
Patologiche della ASL Lanciano-Vasto-
Chieti, referente scientifico del Piano 
regionale GAP 2017-2018; 

3. di approvare il progetto esecutivo del 
CNR (allegato 2 – parte integrante e 
sostanziale del presente atto) – acquisita 
agli atti del Servizio della Prevenzione e 
Tutela Sanitaria DPF010 del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare in 
data 19.06.2017 con prot. 
RA/0163847/17, ove vengono declinate 
le attività che il CNR intende porre in 
essere in attuazione del Piano (obiettivi 
2.1 e 2.3); 

4. di approvare lo schema tipo di 
convenzione (allegato 3 – parte 
integrante e sostanziale del presente 
atto) da sottoscriversi tra Regione 
Abruzzo e il CNR  avente  ad oggetto gli 
impegni operativi ed economici volti a 
consentire lo svolgimento delle attività di 
cui agli obiettivi  2.1 e 2.3 del Piano 
regionale GAP 2017-2018, dando 
mandato al Dirigente del Servizio della 
Prevenzione e Tutela Sanitaria DPF010 
del Dipartimento per la Salute e il 
Welfare per la sottoscrizione;  

5. di precisare che gli oneri derivanti 
dall’applicazione del Piano regionale GAP 
2017-2018 di cui al precedente punto 1) 
trovano capienza sul capitolo 81500 
della spesa dei bilanci esercizi 2015 e 
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2016, giusti impegni resi esecutivi con 
DPF012/22 del 23.12.2015 e DPF012/45 
del 20.12.2016; 

6. di disporre che le Aziende Sanitarie 
Locali siano tenute ad utilizzare le 
somme assegnate ed erogate con la citata 
DPF012/03 del 31.01.2017 - quale quota 
parte del FSR per l’anno 2015 – per le 
attività indicate nel Piano regionale GAP 
2017-2018 di cui al precedente punto 1), 
con particolare riferimento a quanto 
previsto negli obiettivi generali e 
specifici indicati in premessa;  

7. di dare mandato ai Direttori Generali 
delle ASL regionali di designare un 
Responsabile scientifico per l’attuazione 
del Piano, il quale sarà anche 
responsabile della rendicontazione 
dell’utilizzo delle somme erogate; 

8. di dare mandato al Dipartimento per la 
Salute e il Welfare della Regione Abruzzo 
e, nello specifico, al Servizio della 
Prevenzione e Tutela Sanitaria DPF010 , 
al Servizio Contratti erogati privati e 
Sistema di remunerazione delle 
prestazioni Rete Territoriale e 
Ospedaliera DPF006 ed al Servizio 
Governo dei Dati, Flussi Informativi e 
Mobilità Sanitaria DPF016 di porre in 
essere tutti gli adempimenti necessari 
all’attuazione Piano regionale 2017-2018 
sul Gioco d'Azzardo Patologico (GAP)  di 
cui all’allegato 1;  

9. di precisare che l’erogazione alle ASL 
delle somme relative alla annualità 2018 
verrà effettuata in seguito a 
rendicontazione delle spese 
effettivamente sostenute, secondo 
modalità all’uopo definite dal Servizio 
della Prevenzione e Tutela Sanitaria del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare ; 

10. di dare atto che il presente 
provvedimento è soggetto a 
pubblicazione ai sensi dell’art.23 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

11. di trasmettere copia del presente atto, 
per opportuna conoscenza e per gli 
eventuali adempimenti di competenza, 
alle Direzioni Generali delle ASL del 
territorio; 

12. di trasmettere il presente atto al  Tavolo 
di monitoraggio del Piano di 
Risanamento del Sistema Sanitario 
Regionale, costituito dal Ministero della 

Salute e dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, per la successiva 
validazione; 

13. di disporre  la  pubblicazione  del  
presente  atto  sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 28.07.2017, n. 417 
Fabbisogno autorizzatorio di assistenza 
specialistica ambulatoriale – Regione 
Abruzzo. Approvazione Documento tecnico 
ed ulteriori disposizioni. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che: 
 il D.C.A. 27 dicembre 2012 n. 67, 

nell’approvare il fabbisogno regionale di 
assistenza specialistica ambulatoriale 
relativo al triennio 2013-2015, ha 
individuato, a livello aziendale e 
regionale, la domanda di prestazioni di 
diagnostica per immagini, di laboratorio, 
di medicina nucleare, di medicina fisica e 
FKT, di odontoiatrica e di branche a 
visita definendo, altresì, il numero 
massimo di macchine per RX, ecografia, 
TC, RMN, Mammografia, MOC, Gamma 
camera, PET ed altre, necessarie a 
soddisfare la domanda assistenziale 
relativa alla Medicina Nucleare ed alla 
Diagnostica per immagini; 

 il D.C.A. 24 giugno 2013 n. 46 ha 
ripartito, a livello di singolo Distretto 
Sanitario di Base o gruppo di Distretti, i 
fabbisogni definiti dal D.C.A. n. 67/2012 
individuando, per ciascuna branca 
specialistica, il numero massimo di 
Centri di Erogazione necessari ad 
assicurare la domanda assistenziale 
rilevata; 

 il D.C.A 14 ottobre 2013 n. 85, integrando 
il D.C.A. n. 46/2013, ha definito un 
fabbisogno addizionale di prestazioni 
odontoiatriche, e, per garantirne il pieno 
soddisfacimento, ha aumentato il 
numero dei Centri di Erogazione 
programmati dal D.C.A. n. 67/2012; 

 in occasione della riunione del Comitato 
Coordinamento Regionale 
Accreditamento (C.C.R.A.) tenutasi il 5 
aprile 2016, il Direttore del Dipartimento 
Salute e Welfare, anche all’esito delle 
sollecitazioni espresse da alcuni 
componenti del C.C.R.A., ha conferito al 
Direttore dell’Agenzia Sanitaria 
Regionale (A.S.R.) il mandato per la 
costituzione ed il coordinamento di un 

Gruppo di Lavoro per la ridefinizione del 
fabbisogno di assistenza specialistica 
ambulatoriale; 

 
VISTO il Documento tecnico “Fabbisogno di 
assistenza specialistica ambulatoriale – 
Regione Abruzzo”, allegato al presente 
provvedimento quale parte costitutiva ed 
integrante (cfr., All. n. 01) che, all’esito 
dell’attività condotta dal suddetto Gruppo di 
Lavoro, il Direttore dell’Agenzia Sanitaria 
Regionale (A.S.R.) ha trasmesso al 
Dipartimento Salute e Welfare con Nota Prot. n. 
1032 del 4 luglio 2017; 
 
CONSIDERATO che il Documento Tecnico di 
cui al D.C.A. n. 67/2012 ha delimitato l’efficacia 
del fabbisogno assistenziale ivi individuato al 
solo triennio 2013 – 2015, prevedendo la 
crescita della domanda regionale di prestazioni 
di specialistica ambulatoriale; 
 
VISTO il D.M. 2 aprile 2015 n. 70 “Regolamento 
recante definizione degli standard qualitativi, 
strutturali, tecnologici e quantitativi relativi 
all’assistenza ospedaliera” e, specificatamente, 
il paragrafo 10 dell’Allegato 1 al Regolamento a 
tenore del quale “ il riequilibrio dei ruoli tra 
l’ospedale e territorio costituisce uno degli 
obiettivi di politica sanitaria verso cui i sistemi 
sanitari più avanzati si sono indirizzati a dare 
risposte concrete ai nuovi obiettivi di salute, 
determinati dagli effetti delle tre transizioni – 
epidemiologica, demografica e sociale – che 
hanno modificato il quadro di riferimento negli 
ultimi decenni; 
 
VISTO il Piano Sanitario Regionale 2008-2010, 
approvato con la L.R. 10 marzo 2008 n. 5, che, 
pur impartendo indirizzi programmatici per 
l’organizzazione regionale dell’offerta 
ambulatoriale, non individua i parametri cui 
attenersi per determinarne i fabbisogni 
assistenziali; 
 
PRECISATO che, allo stesso modo, mancano 
standard ed indicatori nazionali consolidati 
utili ad individuare e definire la domanda di 
assistenza di specialistica ambulatoriale; 
 
RICHIAMATI: 
 il D.C.A. 20 febbraio 2013 n. 13 

“Approvazione Nomenclatore Tariffario 
regionale per prestazioni di assistenza 
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specialistica ambulatoriale DM n. 
18.10.2012”; 

 il D.C.A. 12 giugno 2013 n. 45 
“Approvazione Nomenclatore tariffario 
regionale per prestazioni di assistenza 
specialistica ambulatoriale – DM 
18.10.2012; 

 il D.C.A. 20 febbraio 2013 n. 12 
“Approvazione del tariffario regionale e 
la remunerazioni delle prestazioni di 
assistenza ospedaliera – DM 
18.10.2012”; 

 il D.C.A. 27 agosto 2013 n. 60 “Piano 
Operativo regionale per il contenimento 
delle liste di attesa”; 

 
CONSIDERATA la rilevanza dell’area 
dell’assistenza specialistica ambulatoriale che, 
nell’ambito dei Livelli Essenziali di Assistenza 
(LEA), comprende tutte le prestazioni 
finalizzate alla prevenzione, alla diagnosi ed 
alla cura, ed alla riabilitazione; 
 
RILEVATA la necessità di ridefinire il 
fabbisogno regionale di specialistica 
ambulatoriale nell’ottica di migliorare l’accesso 
alle prestazioni ambulatoriali, contenere i 
tempi di attesa ed avvicinare il paziente al 
sistema di cura ed assistenza tenendo conto 
delle singole specificità del contesto 
territoriale; 
 
PRESO ATTO della metodologia sottesa alla 
definizione dei fabbisogni di cui all’Allegato 
Documento Tecnico - “Fabbisogno di assistenza 
specialistica ambulatoriale – Regione Abruzzo” 
(cfr. All. n. 01); 
 
RITENUTO, per quanto evidenziato, di 
approvare l’Allegato Documento Tecnico - 
“Fabbisogno di assistenza specialistica 
ambulatoriale – Regione Abruzzo” (All. n. 01); 
 
RICHIAMATO il paragrafo “Fabbisogno 
regionale” dell’Allegato Documento Tecnico - 
“Fabbisogno di assistenza specialistica 
ambulatoriale – Regione Abruzzo” (All. n. 01) 
nella parte in cui prevede che, “Ai fini della 
valutazione delle richieste di autorizzazione 
pervenute e della compatibilità con quanto 
indicato nel presente documento, si precisa che 
un Poliambulatorio è da intendersi come una 
struttura in grado di sviluppare un volume di 
prestazioni associate a due branche a visita. 
Inoltre, qualora il numero di branche 

autorizzabili sia inferiore a due la struttura 
potrà comunque essere autorizzata”; 
 
RITENUTO, in coerenza con la vigente 
programmazione regionale, di integrare la 
suddetta disposizione precisando che in 
presenza di una sola branca autorizzabile la 
struttura potrà essere autorizzata come 
Ambulatorio; 
 
PRESO ATTO della previsione di spesa per 
l’acquisto di prestazioni di specialistica 
ambulatoriale programmato dal Piano di 
riqualificazione del Servizio Sanitario 
Regionale 2016-2018 di cui al D.C.A. 10 giugno 
2016 n. 55 approvato ed integrato dalla Giunta 
regionale con D.G.R. 26 luglio 2016 n. 505 e con 
D.G.R. 22 settembre 2016 n. 576; 
 
RITENUTO che le strutture attualmente 
accreditate per l’erogazione di prestazioni di 
specialistica ambulatoriale in nome e per conto 
del Servizio Sanitario Regionale consentano di 
soddisfare la domanda assistenziale che 
l’attuale programmazione regionale prevede a 
carico del Fondo Sanitario Regionale, fermo 
restando che il possesso del titolo di 
accreditamento non genera il diritto alla 
stipula degli accordi negoziali di cui all’art. 8-
quinquies D.Lgs. 30 dicembre 1992 n.  502 e 
ss.mm.ii. da concludersi, in ogni caso, nel 
rispetto del già citato Piano di riqualificazione 
del Servizio Sanitario Regionale 2016-2018 e 
nei limiti dei tetti di spesa ivi programmati; 
 
STABILITO, per l’effetto, che il “Fabbisogno 
aggiuntivo” definito dall’Allegato Documento 
Tecnico - “Fabbisogno di assistenza 
specialistica ambulatoriale – Regione Abruzzo” 
(All. n. 01) delimita l’area della realizzazione e 
dell’esercizio delle attività sanitarie 
costituendo fabbisogno meramente 
autorizzatorio non suscettibile, quindi, di 
accreditamento istituzionale salva successiva e 
diversa determinazione regionale derivante dal 
mutamento dell’attuale quadro 
programmatorio regionale; 
 
SOTTOLINEATO che la compatibilità 
programmatoria di cui al riferito art. 3 della 
L.R. n. 32/2007 e ss.mm.ii. sarà espressa nei 
limiti del “Fabbisogno aggiuntivo” che il 
suddetto Allegato Documento Tecnico - 
“Fabbisogno di assistenza specialistica 
ambulatoriale – Regione Abruzzo”  (All. n. 01) 
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programma in relazione alla branca 
specialistica oggetto della domanda di 
autorizzazione alla realizzazione; 
 
RITENUTO, a tutela dei principi di imparzialità 
e di buon andamento della Pubblica 
Amministrazione che, ai fini dell’adozione del 
parere  di cui all’art. 3 L.R. n. 32/2007 e 
ss.mm.ii., le domande di autorizzazione alla 
realizzazione di strutture afferenti alle branche 
specialistiche previste dall’Allegato Documento 
Tecnico - “Fabbisogno di assistenza 
specialistica ambulatoriale – Regione Abruzzo”  
(All. n. 01), saranno valutate in ordine 
cronologico prendendo a riferimento le date di 
protocollazione delle Amministrazioni 
Comunali accettanti. 
 
EVIDENZIATO che saranno valutate con il 
medesimo principio dell’ordine cronologico 
(prendendo a riferimento le date di 
protocollazione delle Amministrazioni 
Comunali accettanti), previa acquisizione di 
apposite dichiarazioni del mantenimento 
dell’interesse, anche le istanze di 
autorizzazione ex art. 3 L.R. n. 32/2007 alla 
realizzazione di strutture afferenti alle branche 
specialistiche previste dall’Allegato Documento 
Tecnico - “Fabbisogno di assistenza 
specialistica ambulatoriale – Regione Abruzzo”  
(All. n. 01), risultanti essere già presentate alla 
data di pubblicazione del presente 
provvedimento sul BURAT ove non ancora 
oggetto di parere definitivo ex art. 3 LR n. 
32/2007 e ss.mm.ii.; 
 
STABILITO, in tal senso, che: 
- entro e non oltre 30 giorni dalla 

pubblicazione del presente 
provvedimento sul BURAT, gli istanti 
l’autorizzazione ex art. 3 L.R. n. 32/2007 
e ss.mm.ii. per strutture relative alle 
branche specialistiche di cui all’Allegato 
Documento Tecnico - “Fabbisogno di 
assistenza specialistica ambulatoriale – 
Regione Abruzzo”  (All. n. 01), ove non 
ancora oggetto di parere definitivo ex art. 
3 LR n. 32/2007 e ss.mm.ii, dovranno 
comunicare al Servizio Programmazione 
Socio-Sanitaria – Ufficio Autorizzazione 
ed Accreditamento, all’indirizzo PEC:  
dpf@pec.regione.abruzzo.it ed al 
Comune di afferenza il mantenimento 
dell’interesse alla domanda già 
presentata allegandone copia recante la 

data di protocollazione 
dell’Amministrazione Comunale 
accettante; 

- l’inutile decorrenza del suddetto termine, 
ovvero la mancata o incompleta 
acquisizione, nello stesso termine, della 
documentazione richiesta, sarà intesa 
come rinuncia alla domanda, 
legittimando, nei limiti dei fabbisogni 
individuati come aggiuntivi, l’istruttoria 
ed, all’esito positivo, l’accoglimento, di 
istanza cronologicamente successiva ed 
afferente la medesima branca 
specialistica; 

 
STABILITO per l’effetto, che l’istruttoria delle 
istanze ex art. 3 L.R n. 32/2007 e ss.mm.ii. per 
strutture relative alle branche specialistiche 
previste dall’Allegato Documento tecnico - 
“Fabbisogno di assistenza specialistica 
ambulatoriale – Regione Abruzzo” (All. n. 1) 
potrà essere avviata soltanto alla scadenza del 
termine per la comunicazione dell’interesse al 
mantenimento delle domande già presentate e 
non ancora oggetto di parere definitivo ex art. 
3 LR n. 32/2007 e ss.mm.ii; 
 
PRECISATO che il presente provvedimento 
non comporta oneri a carico del bilancio 
regionale; 
 
DATO ATTO che: 
 il Dirigente del Servizio Programmazione 

Socio-Sanitaria, competente nelle 
materie trattate nel presente 
provvedimento, ha espresso il proprio 
parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnico amministrativa dello 
stesso, apponendovi la propria firma in 
calce; 

 il Direttore del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare, apponendo la sua 
firma sul presente provvedimento, sulla 
base del parere favorevole di cui al 
precedente punto 1, ha attestato che lo 
stesso è conforme agli indirizzi, funzioni 
ed obiettivi assegnati al Dipartimento 
medesimo; 

 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
1. di prendere atto e di approvare 

l’Allegato Documento tecnico - 
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“Fabbisogno di assistenza specialistica 
ambulatoriale – Regione Abruzzo” (All. n. 
1); 

2. di integrare il paragrafo “Fabbisogno 
regionale” ultimo capoverso dell’Allegato 
Documento tecnico - “Fabbisogno di 
assistenza specialistica ambulatoriale – 
Regione Abruzzo” (All. n. 1), precisando 
che “(omissis) in presenza di una sola 
branca autorizzabile la struttura potrà 
essere autorizzata come Ambulatorio”; 

3. di stabilire che il “Fabbisogno 
aggiuntivo” definito dal Documento 
tecnico di cui all’Allegato Documento 
tecnico - “Fabbisogno di assistenza 
specialistica ambulatoriale – Regione 
Abruzzo” (All. n. 1) delimita l’area della 
realizzazione e dell’esercizio delle 
attività sanitarie costituendo fabbisogno 
meramente autorizzatorio non 
suscettibile pertanto, di accreditamento 
istituzionale, salva successiva e diversa 
determinazione regionale derivante dal 
mutamento dell’attuale quadro 
programmatorio; 

4. di stabilire che la compatibilità 
programmatoria di cui al riferito art. 3 
L.R. n. 32/2007 e ss.mm.ii. sarà espressa 
nei limiti del “Fabbisogno aggiuntivo” 
che il suddetto Allegato Documento 
Tecnico - “Fabbisogno di assistenza 
specialistica ambulatoriale – Regione 
Abruzzo”  (All. n. 01) programma in 
relazione alla branca specialistica 
oggetto della domanda di autorizzazione 
alla realizzazione; 

5. di stabilire che, ai fini dell’adozione del 
parere di cui all’art. 3 L.R. n. 32/2007 e 
ss.mm.ii., le domande di autorizzazione 
alla realizzazione di strutture afferenti 
alle branche specialistiche previste 
dall’Allegato Documento tecnico - 
“Fabbisogno di assistenza specialistica 
ambulatoriale – Regione Abruzzo”  (All. 
n. 1), saranno valutate in ordine 
cronologico prendendo a riferimento le 
date di protocollazione delle 
Amministrazioni Comunali accettanti. 

6. di stabilire, altresì, che, sempre ai fini 
dell’adozione del parere  di cui all’art. 3 
della L.R. n. 32/2007 e ss.mm.ii., saranno 
valutate con il medesimo principio 
dell’ordine cronologico, previa 
acquisizione di apposite dichiarazioni del 
mantenimento dell’interesse, anche le 

istanze di autorizzazione ex art. 3 L.R. n. 
32/2007 alla realizzazione di strutture 
afferenti alle branche specialistiche 
previste dall’Allegato Documento 
Tecnico - “Fabbisogno di assistenza 
specialistica ambulatoriale – Regione 
Abruzzo”  (All. n. 01), risultanti essere già 
presentate alla data di pubblicazione del 
presente provvedimento sul BURAT, ove 
non ancora oggetto del parere definitivo 
ex art. 3 LR n. 32/2007 e ss.mm.ii . 

7. di stabilire che: 
 entro e non oltre 30 giorni dalla 

pubblicazione del presente 
provvedimento sul BURAT  gli 
istanti l’autorizzazione ex art. 3 
L.R. n. 32/2007 e ss.mm.ii. per 
strutture relative alle branche 
specialistiche di cui all’Allegato 
Documento Tecnico - “Fabbisogno 
di assistenza specialistica 
ambulatoriale – Regione Abruzzo”  
(All. n. 01) dovranno comunicare al 
Servizio Programmazione Socio-
Sanitaria – Ufficio Autorizzazione 
ed accreditamento, all’indirizzo 
PEC: dpf@pec.regione.abruzzo.it 
ed al Comune di afferenza il 
mantenimento dell’interesse alla 
domanda già presentata, ove non 
ancora oggetto di parere definitivo 
ex art. 3 LR n. 32/2007 e ss.mm.ii, 
allegandone copia recante la data 
di protocollazione 
dell’amministrazione comunale 
accettante; 

 l’inutile decorrenza del suddetto 
termine ovvero la mancata o 
incompleta acquisizione, nello 
stesso termine, della 
documentazione richiesta, sarà 
intesa come rinuncia alla domanda 
legittimando, nei limiti dei 
fabbisogni individuati come 
aggiuntivi, l’istruttoria ed, all’esito 
positivo, l’accoglimento, di istanza 
cronologicamente successiva ed 
afferente la medesima branca 
specialistica; 

8. di stabilire che l’istruttoria delle istanze 
ex art. 3 L.R. n. 32/2007 e ss.mm.ii. per 
strutture relative alle branche di cui 
all’Allegato Documento Tecnico - 
“Fabbisogno di assistenza specialistica 
ambulatoriale – Regione Abruzzo”  (All. 



Anno XLVII – N. 38 Ordinario (20.09.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  101     
 

 
 

n. 01) potrà essere avviata solo alla 
scadenza del termine per la 
comunicazione dell’interesse al 
mantenimento delle domande già 
presentate e non ancora oggetto di 
parere definitivo ex art. 3 LR n. 32/2007 
e ss.mm.ii; 

9. di dare atto che il presente 
provvedimento non comporta oneri a 
carico del bilancio regionale; 

10. di pubblicare il presente provvedimento 
sul BURAT, e, per le attività di 
competenza, di notificarlo a mezzo posta 
elettronica certificata, ai Comuni della 
Regione Abruzzo ed ai Dipartimenti di 
Prevenzione delle Aziende UU.SS.LL. 
regionali, trasmettendolo, altresì, ai 
competenti Servizi del Dipartimento 
Salute e Welfare e all’Agenzia Sanitaria 
della Regione Abruzzo (A.S.R.). 

 
 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 11.08.2017, n. 441 
A.P.A. PATOM 2016-2018 Accordo tra 
Pubbliche Amministrazioni per 
l’implementazione del Piano d’Azione per la 
tutela dell’Orso bruno marsicano (PATOM) 
nel biennio 2016/2018. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la Direttiva 92/43/CEE “Habitat” sulla 
salvaguardia della diversità biologica in 
Europa, recepita dall’Italia con DPR  8 
settembre 1997 n. 357, che  include l’Orso 
bruno  tra le specie d’ interesse comunitario 
che richiedono una protezione rigorosa anche 
mediante l’istituzione di zone speciali di 
conservazione e impone agli Stati membri, tra 
l’altro, di sorvegliare lo stato di conservazione 
delle specie elencate, tra cui l’Orso bruno; 
 
VISTA la legge 11 febbraio 1992, n. 157 
“Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio”, che 
considera l’Orso bruno come specie 
particolarmente protetta”; 
 
VISTE le raccomandazioni 59 (1997), 74 
(1999) e 82 (2000), adottate dal Comitato 
permanente della convenzione di Berna, che 
richiedono agli Stati membri di attivarsi per la 
conservazione dell’Orso bruno anche 
attraverso la stesura di piani d’azione destinati 
alla tutela della specie; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”, che prevede la 
possibilità che anche più Amministrazioni 
possano, tra loro, concludere accordi, e in 
particolare, l'art. 15, che stabilisce che, “Anche 
al di fuori delle ipotesi [di conferenza di 
servizi], le amministrazioni pubbliche possono 
sempre concludere tra loro accordi per 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 
attività di interesse comune.” (comma 1);  e che 
“Per detti accordi si osservano, in quanto 
applicabili, le disposizioni previste dall'art. 11, 
commi 2 e 3” (comma 2); 
 

CONSIDERATO che la norma suddetta è 
espressione di una generalizzazione del 
principio dell'esercizio consensuale della 
potestà amministrativa; 
 
CONSIDERATO, in particolare, che la 
popolazione di Orso bruno marsicano (Ursus 
arctos marsicanus; Altobello, 1921), essendo 
stata caratterizzata da un prolungato periodo 
di isolamento (400-600 anni) che ne ha 
determinato una significativa differenziazione 
dalle popolazione di orsi dell'arco alpino e del 
resto d'Europa, va considerata una unità 
evolutiva e conservazionistica a sé stante e a 
rischio d’estinzione e meritevole, pertanto, di 
una particolare e incisiva strategia di 
conservazione; 
 
CONSIDERATA l’urgenza e l’importanza di 
dare risposte concrete per garantire la 
sopravvivenza e la tutela di una specie simbolo 
per la Regione Abruzzo e per la biodiversità 
dell’Italia, tuttora a rischio di estinzione; 
 
VISTA la Delibera di G.R. N. 56 del 14.06.2010 
con la quale veniva approvato il Piano d’ azione 
interregionale per la tutela dell’ Orso bruno 
marsicano ( PATOM); 
 
VISTA la Delibera di G.R. N. 469 del 27.01.2014 
con la quale venivano approvate le Linee guida 
per l’ attuazione delle azioni considerate 
prioritarie per la conservazione dell’Orso 
bruno marsicano; 
 
VISTO che il Ministero dell’ Ambiente, come 
previsto dal PATOM, ha istituito la Autorità di 
Gestione della quale fa parte anche la Regione 
Abruzzo, come da nota acquisita agli atti in 
data 21 novembre 2011 prot. n. 9586; 
 
CONSIDERATO che il Protocollo di intesa per 
l’attuazione delle azioni prioritarie previste nel 
piano d’azione per la tutela dell’orso bruno 
marsicano (PATOM), a rafforzamento 
dell’impegno di conservazione per la specie, 
siglato il 27 marzo 2014 dalle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Molise, dal Parco nazionale d’Abruzzo, 
Lazio e Molise e dal Ministero dell’Ambiente, 
ed in seguito trasmesso formalmente alle tre 
Prefetture di Frosinone, Isernia e L’Aquila, al 
Corpo forestale dello Stato e all’Ispra, è scaduto 
in data 27 marzo 2016; 
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CONSIDERATO urgente completare 
l’attuazione di alcuni degli obiettivi prefissati 
dal suddetto Protocollo di intesa PATOM, che 
alla scadenza risultano ancora disattesi o in 
fase di attuazione, come rilevato dall’AdG 
PATOM  attraverso le periodiche relazioni sullo 
stato di avanzamento delle attività e sullo stato 
di attuazione degli impegni assunti; 
 
VISTA la DGR 356/2016 di approvazione del 
nuovo A.P.A. PATOM 2016-2018 che prevede 
tra le varie azioni la gestione degli orsi 
confidenti; 
 
VISTA la LR 15/2016 “  Interventi a favore 
della conservazione dell'Orso bruno 
marsicano” per il monitoraggio e l’indennizzo 
dei danni provocati dall’orso all’esterno dei 
parchi nazionali e regionale; 
 
CONSIDERATO  
 che per la gestione dei problemi 

derivanti dagli orsi confidenti all’esterno 
dei parchi è funzionale l’organizzazione 
di un apposito Comitato di 
coordinamento composto da tutti i 
soggetti coinvolti a vario titolo e 
competenze con i problemi su indicati 
che hanno assunto una rilevanza 
importante per le reazioni inopportune 
degli abitanti locali; 

 che negli ultimi due anni il problema è 
stato affrontato grazie alla 
collaborazione tra Enti Parco, Riserve 
Naturali Regionali, Carabinieri Forestali, 
Comuni e ONG seppur in mancanza di un 
protocollo che definisse ruoli e 
responsabilità ed eventuali risorse 
finanziarie;  

 
RILEVATO  
 che, sulla base dell’analisi di quanto 

realizzato nei passati 2 anni e delle 
difficoltà incontrate, è necessario 
proseguire e rafforzare l’impegno delle 
amministrazioni attraverso la 
sottoscrizione di un protocollo che 
individui obiettivi, ruoli, azioni, tempi 
per la loro attuazione; 

 che l’AdG PATOM regione Abruzzo, in 
collaborazione con i Carabinieri Forestali 
ha redatto una bozza di protocollo, sulla 
falsa riga di quello già utilizzato per 
simili problematiche nelle aree contigue 
del PNALM, che è stato successivamente 

discusso ed integrato da tutti i soggetti 
coinvolti a vario titolo: Ufficio Parchi ed 
Aree Protette della regione Abruzzo, 
Provincia di L’Aquila, Parco Nazionale 
d’Abruzzo, Lazio e Molise, Parco 
Nazionale della Majella, Parco Nazionale 
del Gran Sasso Monti della Laga, Parco 
Regionale Sirente-Velino, ONG di tutela 
dell’Orso bruno marsicano; 

 
RITENUTO opportuno consolidare e rafforzare 
il coordinamento tra tutte le Autorità pubbliche 
le cui competenze possono contribuire a 
perseguire l’obiettivo di tutela della specie, 
nonché la migliore gestione della popolazione 
di Orso bruno marsicano; 
 
RITENUTO di dare mandato al Componente la 
Giunta con delega: Lavori pubblici riferiti ai 
territori comunali, Urbanistica, Parchi, Riserve 
e Montagna, Abruzzesici, Emigranti e 
Tradizioni locali, Progetti speciali territoriali - 
per la firma dell’allegato Protocollo Operativo 
(Allegato A); 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio e il 
Direttore del Dipartimento, ai sensi degli artt. 
23 e 24 della L.R. n. 77/99 e ognuno per la 
parte di competenza, con la sottoscrizione del 
presente atto hanno espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed 
amministrativa dello stesso;  
 
VISTO l’Art. 15 della Legge 7 agosto 1990 n. 
241 e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14/09/1999 e ss.mm.ii. 
 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge; 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la bozza del Protocollo 

Operativo “Gestione degli Orsi 
problematici nelle aree della Regione 
Abruzzo esterne ai Parchi Nazionali” 
quale accordo tra Pubbliche 
Amministrazioni per prevenire e gestire, 
anche fuori dai Parchi nazionali e 
regionali, il fenomeno degli individui 
problematici o potenzialmente tali; 

2. di dare mandato al Componente la 
Giunta con delega: Lavori pubblici riferiti 
ai territori comunali, Urbanistica, Parchi, 
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Riserve e Montagna, Abruzzesici, 
Emigranti e Tradizioni locali, Progetti 
speciali territoriali per la firma 
dell’allegata bozza del Protocollo 
Operativo (all. A);    

3. di dare atto che il presente 
provvedimento non comporta, al 
momento, alcun impegno di spesa. Nell’ 
eventualità che si renda necessario 
sostenere oneri indispensabili per 
assicurare gli impegni straordinari 
previsti nel Protocollo ( Allegato A) si 
prevede che gli stessi dovranno trovare 
copertura nell’ ambito delle risorse già 
individuate a tale scopo nel bilancio 
regionale e nei Piani e Programmi di 
utilizzo dei Fondi Comunitari; 

4. di demandare al competente Servizio 
Governo del Territorio, Beni Ambientali, 
Aree Protette e l’espletamento dei 
successivi adempimenti consequenziali 
all’approvazione del presente Atto. 

 
Segue Allegato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



Anno XLVII – N. 38 Ordinario (20.09.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  139     
 

 
 

 
  



     Pag.  140   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 38 Ordinario (20.09.2017) 

 

  

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 11.08.2017, n. 452 
Legge 31 luglio 2017, n. 119 “Conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 7 giugno 2017, n. 73, recante 
disposizioni urgenti in materia di 
prevenzione Vaccinale” – Prime 
disposizioni applicative e approvazione 
schema di convenzione tra la Regione 
Abruzzo e l’Ufficio Scolastico Regionale USR 
Abruzzo per il rilascio delle certificazioni 
per obbligo vaccinale - anno scolastico 
2017/2018. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che  
 Decreto del Commissario ad Acta 

n.56/2015 del 29 maggio 2015, come 
modificato con Decreto del Commissario 
ad Acta n. 65/2016 del 29/06/2016 è 
stato approvato il Piano regionale di 
prevenzione 2014-2018; 

 con Intesa del 7 settembre 2016 ai sensi 
dell’art.8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n.131, tra il Governo, le Regioni e 
le Province Autonome di Trento e 
Bolzano, è stato approvato il documento 
recante “Piano nazionale prevenzione 
vaccinale 2017-2019” (Rep.Atti 
n.10/CSR) pubblicato sulla G.U. n.41 del 
18 febbraio 2017; 

 con Deliberazione di Giunta Regionale 
n.105 del 14 marzo 2017, pubblicata sul 
BURAT Speciale n.45 del 7 aprile 2017, la 
Regione Abruzzo ha recepito il riferito 
Piano nazionale di prevenzione vaccinale 
2017-2019; 

 con DPCM del 12 gennaio 2017 sono stati 
definiti ed aggiornati i Livelli Essenziali 
di Assistenza, di cui all’art.1 comma 7 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992 
n.502, pubblicato in G.U. del 18 marzo 
2017 supp. Ordinario n.15 ed in vigore 
dal 19 marzo 2017; 
 

VISTI  
 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 sulle 

“Nuove norme sul procedimento 
amministrativo” che impone il dialogo fra 
le Pubbliche Amministrazioni a 
vantaggio degli utenti, e che nell’art. 15, 

comma 1, stabilisce che “le 
amministrazioni pubbliche possono 
sempre concludere tra loro accordi per 
disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse 
comune”, secondo le forme e con i limiti 
dalla stessa norma in questione; 

 il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 
“Regolamento recante norme in materia 
di autonomia delle istituzioni 
scolastiche”, ai sensi dell’art. 21 della L. 
15 marzo 1997, n. 59; 

 la Legge 13 Luglio 2015, n. 107 
contenente la “Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione”; 

 il Decreto Legge n.73 del 7 giugno 2017 
“Disposizioni urgenti in materia di 
prevenzione vaccinale” pubblicato sulla 
G.U. serie generale n.130 del 7 giugno 
2017 ed in vigore dall’8 giugno 2017, 
convertito con modificazioni in Legge da 
parte del Parlamento il 28 luglio 2017, in 
corso di pubblicazione; 

 la Circolare Ministeriale 0017892 del 
12.06.2017 avente ad oggetto 
<<Circolare recante prime indicazioni 
operative per l’attuazione del D.L. 
07.06.2017, n. 73, recante “Disposizioni 
urgenti in materia di prevenzione 
vaccinale”>>, nella quale si definisce che 
“…al fine di rendere effettivo l’obbligo 
vaccinale, i Dirigenti 
Scolastici...omissis...sono tenuti, all’atto 
dell’iscrizione del minore di età 
compresa tra zero e sedici anni, a 
richiedere ai genitori esercenti la 
responsabilità genitoriale ed ai tutori la 
presentazione di idonea documentazione 
comprovante l’effettuazione delle 
vaccinazioni obbligatorie previste dal 
decreto-legge in base all’età…”; 

 
DATO ATTO che la Legge 31 luglio 2017, n. 
119 “Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, recante 
disposizioni urgenti in materia di prevenzione 
Vaccinale” (pubblicata sulla GU n.182 del 05-
08-2017 ed entrata in vigore il 06-08-2017), 
stabilisce che: 
- dieci vaccinazioni (anti-poliomelitica, 

anti-difterica, anti-tetanica, anti-epatite 
b, anti-pertosse, anti-Haemophilus 
influenzae tipo B, anti-morbillo, anti-
rosolia, anti-parotite, anti-varicella) 
siano obbligatorie per i minori di età 
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compresa fra zero e sedici anni e per i 
minori stranieri non accompagnati, in 
base alle specifiche indicazioni contenute 
nel Calendario Vaccinale Nazionale 
vigente nel proprio anno di nascita e in 
ragione della elevata contagiosità delle 
specifiche patologie prevenibili con 
vaccino; 

- le dieci vaccinazioni obbligatorie 
suindicate divengono un requisito per 
l’ammissione all’asilo nido e alle scuole 
dell’infanzia (per i bambini da 0 a 6 
anni); 

 
DATO ATTO che, come precisato dal Ministero 
della Salute   sul proprio sito istituzionale:   
 Ai nati dal 2001 al 2016 devono essere 

somministrate le vaccinazioni contenute 
nel Calendario Vaccinale Nazionale 
relativo a ciascun anno di nascita, così 
come di seguito indicato: 
• i nati dal 2001 al 2004 devono 

effettuare (ove non abbiano già 
provveduto) le quattro 
vaccinazioni già imposte per legge 
(anti-epatite B; anti-tetano; anti-
poliomielite; anti-difterite) e l’anti-
morbillo, l’anti-parotite, l’anti-
rosolia, l’anti-pertosse e l’anti-
Haemophilus influenzae tipo b, 
raccomandate dal Piano Nazionale 
Vaccini 1999-2000; 

• i nati dal 2005 al 2011 devono 
effettuare, oltre alle quattro 
vaccinazioni già imposte per legge, 
anche l’anti-morbillo, l’anti-
parotite, l’anti-rosolia, l’anti-
pertosse e l’anti-Haemophilus 
influenzae tipo b, previsti dal 
Calendario vaccinale incluso nel 
Piano Nazionale Vaccini 2005-
2007; 

• i nati dal 2012 al 2016 devono 
effettuare, oltre alle quattro 
vaccinazioni già imposte per legge, 
anche l’anti-morbillo, l’anti-
parotite, l’anti-rosolia, l’anti-
pertosse e l’anti-Haemophilus 
influenzae tipo b, previste dal 
Calendario vaccinale incluso nel 
Piano Nazionale Prevenzione 
Vaccinale 2012-2014; 

 i nati dal 2017 devono effettuare 
obbligatoriamente, oltre alle quattro 
vaccinazioni già imposte per  

legge, anche l’anti-morbillo, l’anti-
parotite, l’anti-rosolia, l’anti-pertosse, 
l’anti-Haemophilus influenzae tipo b e 
l’anti-varicella, previste nel nuovo Piano 
Nazionale Prevenzione Vaccinale 2017-
2019; 

 per i nati nei periodi indicati sopra (dal 
2001 al 2004; dal 2005 al 2011; dal 2012 
al 2016; dal 2017 in poi) sono gratuite 
tutte le vaccinazioni che gli stessi sono 
obbligati ad effettuare, in relazione al 
Calendario vaccinale di riferimento (ad 
esempio: per i nati dal 2012 al 2016 sono 
gratuite le vaccinazioni indicate dal 
Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale 
2012-2014); 

 le vaccinazioni sono gratuite anche 
quando è necessario «recuperare» 
somministrazioni che non sono state 
effettuate «in tempo»; 

 
PRECISATO che sono esonerati dall’obbligo di 
vaccinazione: 
- i soggetti immunizzati per effetto della 

malattia naturale; 
- i soggetti che si trovano in specifiche 

condizioni cliniche documentate, 
attestate dal medico di medicina 
generale o dal pediatra di libera scelta; 

 
RICHIAMATO l’art. 3 della Legge 31 luglio 
2017, n. 119 che dispone: 
 al comma 1 che i dirigenti scolastici delle 

istituzioni del sistema nazionale di 
istruzione ed i responsabili dei servizi 
educativi per l'infanzia, dei centri di 
formazione professionale regionale e 
delle scuole private non paritarie sono 
tenuti, all'atto dell'iscrizione del minore 
di età compresa tra zero e sedici anni e 
del minore straniero non accompagnato, 
a richiedere ai genitori esercenti la 
responsabilità genitoriale, ai tutori o ai 
soggetti affidatari la presentazione di 
idonea documentazione comprovante 
l'effettuazione delle vaccinazioni 
obbligatorie indicate all'art. 1, commi 1 e 
1-bis, ovvero l'esonero, l'omissione o il 
differimento delle stesse in relazione a 
quanto previsto dall'art. 1, commi 2 e 3 o 
la presentazione della formale richiesta 
di vaccinazione all'azienda sanitaria 
locale territorialmente competente, che 
eseguirà le vaccinazioni obbligatorie 
secondo la schedula vaccinale prevista in 
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relazione all'età, entro la fine dell'anno 
scolastico, o la conclusione del calendario 
annuale dei servizi educativi per 
l'infanzia e dei corsi per i centri di 
formazione professionale regionale. La 
presentazione della predetta 
documentazione deve essere completata 
entro il termine di scadenza per 
l'iscrizione. La documentazione 
comprovante l'effettuazione delle 
vaccinazioni può essere sostituita dalla 
dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445; 

 al comma 3 che per i servizi educativi per 
l'infanzia e le scuole dell'infanzia, ivi 
incluse quelle private non paritarie, la 
presentazione della documentazione di 
cui al comma 1 costituisce requisito di 
accesso. Per gli altri gradi di istruzione e 
per i centri di formazione professionale 
regionale, la presentazione della 
documentazione di cui al comma 1 non 
costituisce requisito di accesso alla 
scuola, al centro ovvero agli esami; 

 
ATTESO che quindi per l’iscrizione a scuola 
(servizi educativi per l'infanzia e le scuole 
dell'infanzia) è necessario presentare, 
alternativamente: 
a. idonea documentazione comprovante 

l’effettuazione delle vaccinazioni; 
b. idonea documentazione comprovante 

l’esonero per intervenuta 
immunizzazione per malattia naturale; 

c. idonea documentazione comprovante 
l’omissione o il differimento della 
somministrazione del vaccino; 

d. copia della prenotazione 
dell’appuntamento presso la  Azienda 
sanitaria locale; 

e. Il genitore può anche autocertificare 
l’avvenuta vaccinazione e presentare 
successivamente copia del libretto; 

con la precisazione che la semplice 
presentazione alla ASL della richiesta di 
vaccinazione consente l’iscrizione a scuola, in 
attesa che la ASL provveda ad eseguire la 
vaccinazione (o a iniziarne il ciclo, nel caso 
questo preveda più dosi) entro la fine dell’anno 
scolastico 
 
RICHIAMATO l’art. 5 della Legge 31 luglio 
2017, n. 119 che detta disposizioni transitorie 
per l’anno scolastico 2017/2018, così come di 
seguito riportato: 

1. entro il 31 ottobre 2017 per la scuola 
dell’obbligo ed entro il 10 settembre 
2017 per i nidi e la scuola dell’infanzia: 
• per l’avvenuta vaccinazione: può 

essere presentata la relativa 
documentazione oppure 
un’autocertificazione; 

• per l’omissione, il differimento e 
l’immunizzazione da malattia: deve 
essere presentata la relativa 
documentazione; 

• coloro che sono in attesa di 
effettuare la vaccinazione: devono 
presentare copia della 
prenotazione dell’appuntamento 
presso l’ASL, 

2. entro il 10 marzo 2018 nel caso in cui sia 
stata precedentemente presentata 
l’autocertificazione, deve essere 
presentata la documentazione 
comprovante l’avvenuta vaccinazione; 

 
RIBADITO che nel caso in cui il 
genitore/tutore/affidatario non presenti alla 
scuola la documentazione attestante l’avvenuta 
vaccinazione, l’esonero, l’omissione o il 
differimento, i minori da 0 a 6 anni non 
possono accedere agli asili nido e alle scuole 
dell’infanzia; 
 
ATTESO che: 
- l’articolo 3 bis della Legge 31 luglio 2017, 

n. 119 prevede al comma 1 – a decorrere  
dall’anno scolastico 2019/2020 - 
un’ulteriore semplificazione degli 
adempimenti delle famiglie per 
l’iscrizione alle istituzioni del sistema 
nazionale di istruzione, ai servizi 
educativi per l'infanzia, ai centri di 
formazione professionale regionale e alle 
scuole private non paritarie, 
demandando ai dirigenti scolastici delle 
istituzioni del sistema nazionale di 
istruzione ed ai responsabili dei servizi 
educativi per l'infanzia, dei centri di 
formazione professionale regionale e 
delle scuole private non paritarie la 
trasmissione alle aziende sanitarie locali 
territorialmente competenti, entro il 10 
marzo, dell'elenco degli iscritti per l'anno 
scolastico o per il calendario successivi di 
età compresa tra zero e sedici anni e 
minori stranieri non accompagnati; 

- gli istituti scolastici dialogheranno 
direttamente con le ASL, al fine di 
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verificare lo «stato vaccinale» degli 
studenti, senza ulteriori oneri per le 
famiglie. 

 
ATTESO altresì che il citato articolo 3 bis della 
Legge 31 luglio 2017, n. 119 dispone 
espressamente: 
- al comma 2 che le aziende sanitarie locali 

territorialmente competenti provvedano 
a restituire, entro il 10 giugno, gli elenchi 
di cui al precitato comma 1, 
completandoli con l'indicazione dei 
soggetti che risultano non in regola con 
gli obblighi vaccinali, che non ricadono 
nelle condizioni di esonero, omissione o 
differimento delle vaccinazioni in 
relazione a quanto previsto dall'articolo 
1, commi 2 e 3  della Legge 31 luglio 
2017, n. 119 e che non abbiano 
presentato formale richiesta di 
vaccinazione all'azienda sanitaria locale 
competente; 

- al comma 3 che nei dieci giorni successivi 
all'acquisizione degli elenchi di cui al 
comma 2, i dirigenti delle istituzioni del 
sistema nazionale di istruzione e i 
responsabili dei servizi educativi per 
l'infanzia, dei centri di formazione 
professionale regionale e delle scuole 
private non paritarie invitano i genitori 
esercenti la responsabilità genitoriale, i 
tutori o i soggetti affidatari dei minori 
indicati nei suddetti elenchi a depositare, 
entro il 10 luglio, la documentazione 
comprovante l'effettuazione delle 
vaccinazioni ovvero l'esonero, 
l'omissione o il differimento delle stesse, 
in relazione a quanto previsto 
dall'articolo 1, commi 2 e 3, o la 
presentazione della formale richiesta di 
vaccinazione all'azienda sanitaria locale 
territorialmente competente; 

- al comma 4 che, entro il 20 luglio i 
dirigenti scolastici delle istituzioni del 
sistema nazionale di istruzione e i 
responsabili dei servizi educativi per 
l'infanzia, dei centri di formazione 
professionale regionale e delle scuole 
private non paritarie trasmettono la 
documentazione di cui al comma 3 
pervenuta, ovvero ne comunicano 
l'eventuale mancato deposito, alla 
azienda sanitaria locale che, qualora la 
medesima o altra azienda sanitaria non si 
sia già attivata in ordine alla violazione 

del medesimo obbligo vaccinale, 
provvede agli adempimenti di 
competenza e, ricorrendone i 
presupposti, a quello di cui all'articolo 1, 
comma 4; 

 
RILEVATO che, relativamente all’anno 
scolastico 2017-2018, sia il rilascio delle 
specifiche certificazioni al singolo genitore da 
parte dei Servizi Vaccinali che i controlli di 
veridicità di dichiarazione sostitutiva di 
certificazione che gli istituti scolastici sono 
tenuti ad effettuare ai sensi dell’art. 71 del DPR 
28 dicembre 2000, n. 445, comporterebbero - 
vista la numerosità delle coorti di nascita 
interessate dalla Legge 31 luglio 2017, n. 119 – 
disagi per i Genitori e criticità per i Servizi 
Vaccinali,  il cui carico di lavoro è già 
aumentato in ragione dell’applicazione del 
Piano nazionale prevenzione vaccinale 2017-
2019; 
 
RITENUTO di sollevare, per ragioni di 
opportunità e snellezza amministrativa, i 
genitori dalla necessità di acquisire il 
certificato vaccinale presso la ASL per poi 
esibirlo presso la Scuola già dall’anno 
scolastico 2017-2018, uniformando le 
procedure di acquisizione delle certificazioni 
previste Legge 31 luglio 2017, n. 119 in tutte le 
Scuole del territorio regionale,  
 
DATO ATTO che l'art. 24 lett a) del Codice 
Privacy recita testualmente che "…Il consenso 
al trattamento dei dati non è richiesto quando è 
necessario per adempiere ad un obbligo 
previsto dalla legge, da un regolamento o dalla 
normativa comunitaria…"; 
 
PRECISATO che il trattamento dei dati sarà 
effettuato esclusivamente da personale 
Incaricato ASL in ottemperanza alle 
disposizioni aziendali inerenti la Privacy e 
secondo principi di correttezza, liceità e 
trasparenza, nel rispetto delle misure di 
sicurezza secondo quanto previsto dal D.Lgs. 
196/03 ed esclusivamente per le finalità 
riportate nel Protocollo d’Intesa senza 
possibilità di diffusione ad Enti terzi; 
 
VALUTATO che è interesse delle Istituzioni 
interessate,   Regione Abruzzo e Ufficio 
Scolastico Regionale (di seguito definito USR 
Abruzzo):  
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 stipulare un Protocollo d’Intesa 
finalizzato alla semplificazione degli atti 
derivanti dalla citata normativa già 
dall’anno scolastico 2017-2018; 

 definire e mettere in atto forme integrate 
di collaborazione sul piano operativo, 
didattico, e formativo e della 
valorizzazione delle attività peculiari, nel 
pieno rispetto delle reciproca autonomia 
giuridica, gestionale e statutaria, anche in 
relazione alle “Iniziative di 
comunicazione e informazione sulle 
vaccinazioni”, previste dall’art. 2 della 
Legge 31 luglio 2017, n. 119; 

 
VISTO lo schema di Convenzione tra la Regione 
Abruzzo e l’USR Abruzzo per il rilascio delle 
certificazioni per obbligo vaccinale di cui 
all’art. 3 della Legge 31 luglio 2017, n. 119 
(allegato 1 al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale);  
 
DATO ATTO che la presente proposta di 
deliberazione non comporta   onere finanziario 
a carico del bilancio regionale  
 
CONSIDERATO che le motivazioni sopra 
addotte a sostegno del presente atto indicano 
l’urgenza e l’indifferibilità della emanazione 
dello stesso, tali da procrastinarne la 
trasmissione al  Tavolo di monitoraggio del 
Piano di Risanamento del Sistema Sanitario 
Regionale - all’uopo costituito dal Ministero 
della Salute e dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze al fine della corretta verifica degli 
adempimenti da porre in essere per 
l’esecuzione del Piano di Risanamento di cui 
sopra -  per la dovuta valutazione, 
ordinariamente preventiva; 
 
VISTE la L.R. n. 6 del 30.04.2009 e s.m.i , la L.R. 
25.03.2009 n.3, la L.R. n.77/1999 e s.m.i.; 
 
DATO ATTO che: 
 il Dirigente del Servizio Della 

Prevenzione e Tutela Sanitaria  
competente nelle materie trattate nel 
presente provvedimento, ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnico amministrativa dello 
stesso, apponendovi la propria firma in 
calce;  

 il Direttore del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare, apponendo la sua 
firma sul presente provvedimento, sulla 

base del parere favorevole di cui al 
precedente punto 1, attesta che lo stesso 
è conforme agli indirizzi, funzioni ed 
obiettivi assegnati al Dipartimento 
medesimo;  

 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni specificate in premessa, che 
qui si intendono integralmente trascritte e 
approvate 
 
1. di approvare lo schema di convenzione 

tra la Regione Abruzzo e l’Ufficio 
Scolastico Regionale USR Abruzzo per il 
rilascio delle certificazioni per obbligo 
vaccinale di cui all’art.3 della Legge 31 
luglio 2017, n. 119  per l’Anno scolastico 
2017-2018 (allegato 1 al presente atto 
quale parte integrante e sostanziale); 

2. di  dare mandato al Dirigente del 
Servizio della Prevenzione e Tutela 
Sanitaria  del Dipartimento per la Salute 
e il Welfare di provvedere alla 
sottoscrizione della Convenzione di cui al 
punto 1); 

3. di   dare mandato al Dirigente del 
Servizio della Prevenzione e Tutela 
Sanitaria  del Dipartimento per la Salute 
e il Welfare di porre in essere tutte le 
azioni necessarie per l’attuazione della 
Legge 31 luglio 2017, n. 119; 

4. di dare atto che il presente 
provvedimento è soggetto a 
pubblicazione ai sensi dell’art.23 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

5. di trasmettere il presente 
provvedimento ai Direttori Generali delle 
AASSLL e al Direttore dell’Ufficio 
Scolastico Regionale USR Abruzzo per gli 
adempimenti di competenza;   

6. di pubblicare il presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
Segue Allegato 

 
 
 
 
 

  



Anno XLVII – N. 38 Ordinario (20.09.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  145     
 

 
 



     Pag.  146   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 38 Ordinario (20.09.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 38 Ordinario (20.09.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  147     
 

 
 



     Pag.  148   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 38 Ordinario (20.09.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 38 Ordinario (20.09.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  149     
 

 
 



     Pag.  150   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 38 Ordinario (20.09.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 38 Ordinario (20.09.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  151     
 

 
 



     Pag.  152   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 38 Ordinario (20.09.2017) 

 

  

 
  



Anno XLVII – N. 38 Ordinario (20.09.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  153     
 

 
 

DETERMINAZIONI 
 

 
GIUNTA REGIONALE 

 

 
DIRIGENZIALI 

 

 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 

GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 
AMBIENTALI 

SERVIZIO GENIO CIVILE TERAMO 
 
DETERMINAZIONE 07.09.2017, n. 
DPC020/146 
DPC020 - Servizio Genio Civile Regionale di 
Teramo (T.U.11.12.1933, n°1775 ss.mm.ii. – 
D.P.G. Regione Abruzzo n° 3/2007).Pratica 
TE/D/249 (n. 120 /Castellalto). - Società 
“Servizi Ospedalieri S.p.a.”. Ordinanza di 
istruttoria per la domanda di rinnovo della 
concessione (rilasciata con provv. Dirig. 
Reg. V Settore della Provincia di Teramo, n. 
67 del 06.02.2006) con variante sostanziale 
(art. 45 comma 3 del D.P.G. Regione 
Abruzzo n° 3/2007) per la derivazione di 
acque sotterranee ad uso industriale in 
località Villa Zaccheo del Comune di 
Castellalto (Te) tramite n° 3 pozzi per un 
totale di mc/anno 400.000 – l/sec. 15,8. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la concessione n. 13 Registro di Settore 
rilasciata dalla Provincia di Teramo il 
06.02.2006 per il prelievo di acqua sotterranea 
tramite n. 2 pozzi  per il quantitativo di 10,8 l/s 
moduli 0,052, della durata di anni 30 successivi 
e continui decorrenti dal 01.09.1987;   
 
VISTA la domanda di variante sostanziale alla 
concessione (già rilasciata con Det. n° 
57/2006), acquisita al protocollo della 
Provincia di Teramo al n.  305513 del 
14.12.2007 del Sig. Andrea Gozzi, nato a 
Bologna  il 07.01.1965, e residente in Bologna, 
Via San Felice n. 86, in qualità di Legale 
Rappresentante della Società “Servizi 
Ospedalieri S.p.a.”, con sede legale in Ferrara 
(FE) – Via Calvino n. 33, corredata di progetto a 
firma della dott.ssa Geol. Adriana Cavaglià, 
intesa ad ottenere la concessione per derivare 
acque sotterranee da un ulteriore pozzo 
sempre a servizio della  Società “Servizi 

Ospedalieri S.p.a.” in Località Zona Industriale 
Case Molino, nel Comune di Castellalto su 
terreno di proprietà della Manutencoop 
Immobiliare S.p.a. individuata catastalmente al 
foglio n. 2  part.lla n. 300,  nella misura di 5 l/s 
e 100.000  m³/anno  ad uso industriale, per un 
totale complessivo dai n. 3 pozzi di mc./annui 
400.000 -  l/sec. 15,8; 
 
VISTA la richiesta di rinnovo della concessione 
presentata in data 27.12.2016  prot. n. 128204; 
 
PRESO ATTO che: 
 la Società “Servizi Ospedalieri S.p.a.”, ai 

fini della variante sostanziale è stata 
autorizzata con determina dirigenziale n. 
86 Registro di Settore della Provincia di 
Teramo del 27.07.2007, ad effettuare le 
ricerche di acque sotterranee, per uso 
industriale, nonché autorizzazione 
provvisoria al prelievo di acqua mediante 
i 3 pozzi in questione; 

 che a seguito dell’esito positivo della 
ricerca acqua,  la Società “Servizi 
Ospedalieri S.p.a.”,  ha trasmesso  oltre la 
suddetta domanda per la concessione di 
derivazione acque sotterranee 
comprensiva di allegati, la relazione 
finale dei lavori redatta dalla dott.ssa  
Geol. Adriana Cavaglià; 

 con la nota raccomandata prot. n. 
108493 del 06.05.2008 la Provincia di 
Teramo ha richiesto il parere all’Autorità 
dei Bacini di Rilievo Regionale 
dell’Abruzzo e del Bacino Interregionale 
del Fiume Sangro, ai sensi dell’art. 7 
comma 2 del T.U. 1775/33 nonché delle 
successive leggi intervenute a modifica, 
parimenti trasmessa, per opportuna 
conoscenza, agli ulteriori Enti interessati 
al procedimento amministrativo; 

 con la medesima nota la Provincia di 
Teramo ha invitato l’Autorità Concedente 
Regionale a comunicare il proprio parere 
ai sensi dell’art. 13 comma 3, lett.b), del 
Regolamento; 
 

CONSIDERATO che in funzione della L.R. 
32/2015 e successivi accordi approvati con la 
DGR 144/2016, le piccole derivazioni d’acqua a 
far data dal 1/04/2016 sono diventate di 
competenza della Regione Abruzzo; 
 
ACCERTATO che: 
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 l’Autorità dei Bacini di Rilievo Regionale 
dell’Abruzzo e del Bacino Interregionale 
del Fiume Sangro, invitata a rilasciare il 
proprio parere ai sensi dell’art. 13 del 
Reg.to Reg.le n. 3/2007, con nota prot. n° 
RA/94580 del 27.08.2009 (rif. prot. n. 
292930 del 15.09.2009) ha espresso 
parere favorevole alla derivazione di 
variante sostanziale di cui in parola, sulla 
scorta delle prescrizioni ivi riportate; 

 sia da parte della Regione Abruzzo, 
Direzione Lavori Pubblici, Servizio 
Demanio Idrico e Fluviale invitata ad 
esprimersi ai sensi dell’art. 13 art. 3, 
comma b) del Reg.to Reg.le n. 3/2007, 
sulla assentibilità o meno della  richiesta  
formulata  dalla  Ditta  richiedente, che 
dagli  altri  Enti,  invitati  a  comunicare  
al  riguardo eventuali osservazioni per 
quanto di loro competenza, non è 
intervenuta alcuna pronuncia, e che 
pertanto ai sensi dell’art. 20 della Legge 
241/90, e art. 13 comma 3, lettera b) del 
Reg.to Reg.le n. 3/2007, lo scrivente 
Ufficio ha inteso il silenzio  di Codesti 
Enti,  provvedimento di accoglimento 
della domanda avanzata dalla ditta 
richiedente (parere espresso in senso 
favorevole), è proceduto  agli ulteriori 
adempimenti previsti a termine di legge 
per il rilascio della concessione. 
 

VISTE le disposizioni emanate dal 
Regolamento Regionale approvato con Decreto 
P.G.R. 13/08/2007 n° 3 in materia di 
concessione di derivazione di acqua pubblica, 
di riutilizzo delle acque reflue e di ricerca delle 
acque sotterranee; ed in particolare l’art. n.14; 
 
VISTO l’art. 7 del T.U. 11.12.1933 n.1775 e 
ss.mm.ii., recante le norme e le disposizioni 
sulle acque pubbliche e gli impianti elettrici; 
 
VISTO l’art. 2 della Legge Regionale 
23.03.1983, n. 12; 
 
VISTA la L. 07.08.1990 n. 241 ss.mm. e ii.; 
 
VISTO l’art. 6 del D.M. 23.05.1991; 
 
VISTA la L. 5.01.1994, n. 36; 
 
VISTO il D.P.R. 18.02.1999 n. 238 recante le 
norme per l’attuazione di talune disposizioni 

della legge n. 36/94, in materia di Risorse 
Idriche; 
 
VISTO il D.Lgs, 152/2006 a modifica ed 
integrazione del T.U. 11.12.1933, n. 1775; 
 
VISTO il Decreto Regionale n. 3 del 13.08.2007 
disciplinante i procedimenti  di concessione di 
derivazione acqua pubblica, di riutilizzo delle 
acque reflue e di ricerche di acque sotterranee. 
 
VISTO il D.Lgs, 14/03/2013, n. 33, riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni; 
 
VISTO la Relazione Idrogeologica a firma della 
dott.ssa Geol. Adriana Cavaglià pervenuta in 
data 24.07.2017  Prot. n. 196486; 
 

ORDINA 
 
che la domanda di rinnovo della concessione 
acquisita al protocollo della Provincia di 
Teramo al n. 128204 del 27.10.2016 con 
richiesta di variante sostanziale acquisita al 
protocollo della Provincia di Teramo al n. 
305513 del 14.12.2007 da parte del Sig. Andrea 
Gozzi, nato a Bologna  il 07.01.1965, e 
residente in Bologna, Via San Felice n. 86, in 
qualità di Legale Rappresentante della Società 
“Servizi Ospedalieri S.p.a.”, con sede legale in 
Ferrara (FE) – Via Calvino n. 33, corredata di 
progetto a firma della dott.ssa Geol. Adriana 
Cavaglià, intesa ad ottenere la concessione per 
derivare acque sotterranee, in Località Zona 
Industriale Case Molino nel Comune di 
Castellalto su terreno di proprietà della 
Manutencoop Immobiliare S.p.a. individuata 
catastalmente al foglio n. 2  part.lla n. 300,  
tramite tre pozzi nella misura totale di l/sec. 
15,8 e mc./annui 400.000 siano affisse, 
unitamente agli atti di progetto, all’Albo 
Pretorio del Comune di Castellalto (TE), 
territorialmente competente  ai fini  della  
realizzazione  dell’opera  di che  trattasi, per la 
durata  di giorni  trenta  consecutivi, a 
decorrere dal 20 Settembre 2017 al 20 Ottobre 
2017; 
 
che copia della presente Ordinanza sia 
pubblicata per giorni 15 (quindici) consecutivi 
all’Albo Pretorio della Regione Abruzzo e 
depositata durante il medesimo periodo presso 
il Servizio Procedente Genio Civile di Teramo 
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con sede in Via Cerulli Irelli n. 15/17, a 
disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione dalla ore 10,00 alle ore 12,30 nei giorni 
dal lunedì al venerdì. 
 
Ai fini dell’ammissione in concorrenzialità di 
altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti del 
Servizio Procedente entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione dell’Ordinanza sul 
B.U.R.A. 
 
Il progetto sarà visionabile per trenta giorni 
consecutivi a decorrere dal 31° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul 
B.U.R.A. della presente ordinanza.  Entro 
questo stesso periodo le osservazioni e le 
opposizioni al rilascio della concessione, da 
parte di titolari di interessi pubblici o privati 
nonché di portatori di interessi diffusi, 
costituiti in associazioni, o comitati cui possa 
derivare un pregiudizio, devono pervenire in 
forma scritta al Servizio Procedente ovvero 
entro il termine di trenta giorni decorrente 
dalla scadenza della data di pubblicazione della 
predetta ordinanza all’Albo Pretorio dei 
Comuni interessati, qualora più favorevole 
all’istante. 
 
Copia della presente Ordinanza sarà 
comunicata: 
- Alla Giunta Regionale d’Abruzzo – 

Dipartimento Opere Pubbliche – Servizio 
Demanio Idrico e Fluviale – L’Aquila; 

- All’Autorità dei Bacini di Rilievo 
Regionale dell’Abruzzo e del Bacino 
Interregionale del Fiume Sangro – 
L’Aquila; 

- Alla Regione Abruzzo - Servizio Risorse 
del Territorio e Attività Estrattive di 
Pescara; 

- Al Servizio Emergenze di Protezione 
Civile – Ufficio Idrografico e 
Mareografico di Pescara; 

- Al Servizio Territoriale per l’Agricoltura 
Abruzzo Est –Teramo; 

- Alla Regione Carabinieri Forestale 
Abruzzo – Gruppo di Teramo; 

- All’I.S.P.R.A. – Servizio Geologico d’Italia 
– Roma; 

- Al Comune di Castellalto (TE); 
- Al B.U.R.A.T. della Regione Abruzzo; 
- Alla Società “Servizi Ospedalieri S.p.a.”. 

- Alla Manutencoop Immobiliare S.p.a. per 
opportuna conoscenza e per eventuali 
osservazioni e comunicazioni al riguardo. 

 
Ai fini del rilascio del parere sul vincolo 
idrogeologico gli Enti interessati di cui sopra, ai 
sensi della L.R. n. 5 del 26.01.2017 a modifica 
della L.R. n. 3/2014 comma 2, interverranno 
per rispettive competenze. 
 
La conferenza di servizi, di cui all’art. 19 del 
Regolamento Regionale n. 3/2007,  ed alla 
quale potrà intervenire chiunque ne abbia 
interesse, è fissata per il giorno 31 OTTOBRE 
2017 alle ore 11,00 presso la sede del Genio 
Civile Regionale di Teramo, sita in Via Cerulli 
Irelli n. 15/17. Nel caso di presentazione di 
osservazioni e/o opposizioni, si procederà ad 
effettuare il sopralluogo sui luoghi ove 
richiesta la concessione, come disposto dal 
comma 3, art. 19 del Reg.to Reg.le n. 3/2007. 
 
La presente Ordinanza costituisce 
comunicazione di avvio del procedimento ai 
sensi della L. 241/90, a tal proposito si 
evidenzia che l’Amministrazione procedente è 
la Regione Abruzzo – Servizio Genio Civile di 
Teramo e la persona Responsabile del 
Procedimento è il Dott. Geol. Alessandro 
Venieri, che lo concluderà entro il termine di 
cui all’art. 43 comma 2 del menzionato Decreto 
Regionale n. 3/2007, con provvedimento 
espresso adottato dal competente Dirigente 
della Regione Abruzzo. 
 
Nel caso di mancata conclusione del 
procedimento nei termini previsti, il 
richiedente potrà ricorrere al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4 bis, della L. 241/1990 ss.mm. e ii.. 
 
La presente Ordinanza sarà sottoposta a 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 
33/2013. 
 

IL DIRIGENTE 
Ing. Giancarlo Misantoni 

 

 
SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO E 

ATTIVITA’ ESTRATTIVE 
 

DETERMINAZIONE 21.08.2017, n. DPC023/52 
Sorgente Santa Croce S.p.A. – Concessione di 
Acque Minerali “Santa Croce-Fiuggino” in 
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località Cotardo del Comune di Canistro 
(AQ). Autorizzazione rilasciata 
dall’Amministrazione provinciale 
dell’Aquila in data 22 ottobre 2007 con n. 
prot. 53251. Decadenza del rinnovo della 
Concessione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto espresso in premessa che qui 
si intende integralmente riportato: 
 
a. si pronuncia la decadenza, ai sensi 

dell’Art. 50 della L.R. 15/2002 s.m.i.,  
della Concessione di Acque Minerali 
denominata “Santa Croce-Fiuggino” e 
situata in Località Cotardo del Comune di 
Canistro (AQ), autorizzata con Decreto di 
Rinnovo della Concessione rilasciato 
dall’Amministrazione provinciale 
dell’Aquila in data  22 ottobre 2007 con 
n. prot. 53251, poiché il Titolare 
concessionario, Società Sorgente Santa 
Croce S.p.A., non ha ottemperato a 
quanto previsto nel citato Decreto di 
Rinnovo della Concessione; 

b. di trasmettere il presente 
provvedimento, via PEC, alla Società 
Sorgente Santa Croce ed al suo Legale 
rappresentante; 

c. di pubblicare il presente provvedimento 
nella Sezione “Acque  Minerali e Termali” 
del sito web di Regione Abruzzo. 

 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 
 

 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 27.07.2017, n. 
DPC026/173 
D.Lgs del 03.04.2006 n.152 Spa - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. Volturazione della 
titolarità della determinazione n. 
DPC026/132 del 20/06/2016 inerente 
“Autorizzazione regionale per la 
realizzazione di opere di adeguamento 
dell’area e l’esercizio dell’attività di messa 
in riserva (R13) del CDR/CSS da ubicarsi su 
una porzione della banchina Nord Nuova 

del porto di Ortona (CH)” da: “FIORE S.r.l.” a 
“DECO S.p.a.”Sede legale: Spoltore (PE) Via 
Vomano n. 14 e Sede Operativa in San 
Giovanni Teatino (CH) alla Via Salara n. 
14bis. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate:  
 
1. di prendere atto della istanza di 

volturazione, presentata in data 4 luglio 
2017 dalla DECO Spa ed acquisita in pari 
data al prot. n. 186700/17 del SGR, 
dell’autorizzazione regionale 
DPC026/132 del 20/06/2016 inerente 
“Autorizzazione regionale per la 
realizzazione di opere di adeguamento 
dell’area e l’esercizio dell’attività di 
messa in riserva (R13) del CDR/CSS da 
ubicarsi su una porzione della banchina 
Nord Nuova del porto di Ortona (CH); 

2. di prendere atto della scrittura privata 
sottoscritta tra la DECO Spa e la FIORE 
Srl il 29 aprile 2016 avente ad oggetto 
….”la progettazione, la realizzazione e la 
gestione della messa in riserva, da parte 
della DECO s.p.a., del CDR/Css presso la 
porzione della banchina Nord Nuova 
suddetta, nonché l’effettuazione da parte 
della FIORE s.r.l. delle operazioni 
portuali, comprese le attività di scarico, 
carico e movimentazione del CDR/CSS 
sino all’imbarco e stivaggio in nave”; 

3. di volturare la titolarità della 
determinazione n. DPC026/132 del 
20/06/2016 inerente “Autorizzazione 
regionale per la realizzazione di opere di 
adeguamento dell’area e l’esercizio 
dell’attività di messa in riserva (R13) del 
CDR/CSS da ubicarsi su una porzione 
della banchina Nord Nuova del porto di 
Ortona (CH)” da: “FIORE S.r.l.” a “DECO 
S.p.a.” Sede legale: Spoltore (PE) Via 
Vomano N. 14 e Sede Operativa in San 
Giovanni Teatino (CH) alla Via Salara n. 
14bis;  

4. di stabilire che la validità temporale 
della presente autorizzazione è 
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direttamente collegata alla validità 
temporale della D.D. n. DPC026/132 del 
20/06/2016  delle quali si richiamano, 
tutte le ulteriori condizioni e 
prescrizioni; 

5. di fare salvi i successivi accertamenti 
che saranno effettuati dal Servizio 
Gestione Rifiuti in ordine alla sussistenza 
dei predetti requisiti soggettivi ai sensi 
della D.G.R. 29/11/2007, n. 1227 e del 
D.Lgs. 159/2011 e s.m.i., in tema di 
comunicazioni antimafia; 

6. di prescrivere alla società beneficiaria 
della presente autorizzazione la 
comunicazione al SGR della Regione di 
eventuali decadenze e risoluzioni 
anticipate della scrittura privata del 29 
aprile 2016, nonché eventuali sub appalti 
a terzi delle attività di rispettiva 
competenza (art 6 della scrittura 
privata);  

7. di dare atto che il presente 
provvedimento è soggetto a revoca o 
modifica ove risulti accertata pericolosità 
o dannosità dell’attività esercitata e nei 
casi di violazione di legge, di normative 
tecniche e/o delle prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con la eventuale e 
conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti all’art. 208, 
comma 123, del D.Lgs. 03/04/2006, n. 
152 e s.m.i. e della L.R. 19/12/2007, n. 45 
e s.m.i.; 

8. di fare salve eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti nella materia, oltre che 
eventuali diritti di terzi; 

9. di redigere il presente provvedimento in 
numero uno originale, anche ai fini della 
successiva notifica a mezzo del 
competente SUAP; 

10. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune Ortona (CH), 
all’Amministrazione Provinciale di Chieti, 
all’A.R.T.A. – Sede Centrale di PESCARA 
ed all’A.R.T.A. - Distretto Provinciale di 
Chieti; 

11. di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 
208, comma 18 del D.Lgs.152/2006 e 
s.m.i. copia del presente provvedimento 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera 

di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila;  

12. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica;  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 

DETERMINAZIONE 29.08.2017, n. 
DPC026/194 
DPGR n. 7 del 20/06/2017 - Sisma Centro 
Italia. Piano di Gestione delle macerie e dei 
rifiuti derivanti dagli interventi di prima 
emergenza e ricostruzione. Autorizzazione 
alla realizzazione ed esercizio di un Sito di 
Deposito Temporaneo Intercomunale in 
località “Cava di Comune di Capitignano 
(AQ). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte di 
 
1. di dare atto dell’iter istruttorio tecnico-

amministrativo effettuato ai sensi del 
DPGR n. 7 del 20/06/2017, capitoli 8.4 e 
8.5, in collaborazione con gli Enti e 
soggetti interessati, al fine di individuare 
il Sito di Deposito Temporaneo 
Intercomunale (SDTI), in località “Cava di 
Mozzano” nel Comune di Capitignano 
(AQ); 

2. di approvare ai sensi del DPGR n. 7 del 
20/06/2017 ed art. 208 del D.lgs. 
152/06 e s.m.i., il progetto definitivo del 
SDTI, acquisito dal SGR al prot.n. 
0188732, 0188724 e 0188722 del 
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14/07/2017, costituito dai seguenti 
Allegati (agli atti del SGR): 
 CNT-01 ELENCO PREZZI UNITARI; 
 CNT-02 COMPUTO METRICO; 
 CNT-03 QUADRO ECONOMICO 

RIEPILOGATIVO; 
 CNT-04 CRONOPROGRAMMA; 
 CNT-05 CAPITOLATO SPECIALE 

D’APPALTO; 
 RT-01 RELAZIONE 

INQUADRAMENTO AMBIENTALE; 
 RT-04 RELAZIONE DESCRITTIVA 

DEL’INTERVENTO; 
 RT-05 RILIEVO FOTOGRAFICO; 
 SC-01 PLANIMETRIA DI 

CANTIERE; 
 SC-02 PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO; 
 SC-03 INCIDENZA DELLA 

MANODOPERA; 
 SC-04 ANALISI DEI RISCHI; 
 SC-05 ANALISI COSTI DELLA 

SICUREZZA; 
 SC-06 FASCICOLO DELLA 

SICUREZZA DELL’OPERA 
D.Lgs.81/08 – Allegato XVI;  

 T-01 COROGRAFIA; 
 T-02 PLANIMETRIA CATASTALE; 
 T-03 PLANIMETRIA GENERALE; 
 T-04 PIANO QUOTATO ATTUALE; 
 T-05 PIANO QUOTATO DI 

PROGETTO E SEZIONI; 
 T-06 TETTOIA DI PROTEZIONE 

CASSONI MACERIE; 
 T-08 PARTICOLARI OPERE 

D’ARTE; 
 T-09 ARCHITETTONICO EDIFICI 

ESISTENTI; 
 T-10 CONTAINER UFFICIO E 

SPOGLIATOI; 
 T-11 NEBULIZZAZIONE; 

3. di autorizzare ACIAM Spa, ai sensi del 
DPGR n. 7 del 20/06/2017, alla 
realizzazione ed all’esercizio del Sito di 
Deposito Temporaneo Intercomunale, 
ubicato in località “Cava di Mozzano” nel 
Comune di Capitignano (AQ), con le 
seguenti condizioni:  
- il numero di incrementi e la 

quantità da prelevare per la 
formazione del campione 
composito nonché quantitativo del 
campione finale o ridotto dovrà 
essere conforme a quanto previsto 

dalla norma UNI 10802:2013 e 
s.m.i. e dalle normative tecniche di 
settore; 

- l’aliquota del campione finale o 
ridotto destinata al laboratorio di 
questa Agenzia, così come 
proposto dall’ACIAM S.p.A., dovrà 
essere adeguatamente confermata 
dalla stessa Società e messa a 
disposizione per eventuali analisi 
di revisione; 

- le indagini ambientali finalizzate 
all’accertamento dell’attuale stato 
di qualità del sito dovranno essere 
integrate con la realizzazione di 
complessivi tre sondaggi da 
attrezzare a piezometro, di cui uno 
a monte e due a valle idrogeologica 
del sito, sulla base di uno specifico 
studio geologico. In riferimento al 
numero di campioni da prelevare 
per le matrici suolo ed acqua 
sotterranea, alle metodiche 
analitiche di campionamento, la 
Società dovrà fare riferimento a 
quanto previsto dall’Allegato 2, 
Parte IV, Titolo V del D.lgs. 
152/2006 e s.m.i.; 

- i limiti di concentrazione dei 
parametri nella matrice suolo da 
considerare nell’indagine 
ambientale (Tabella 1, Allegato 2, 
Parte IV, Titolo V del D.lgs. 
152/2006 e s.m.i.) dovranno 
essere stabiliti in funzione della 
destinazione d’uso del sito; 

- dovrà essere trasmesso, prima 
dell’esecuzione delle indagini e per 
eventuali ulteriori valutazioni, lo 
schema con indicazione 
dell’ubicazione dei saggi 
richiamato nella documentazione 
esaminata. 

4. di fare salvi eventuali ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di altri Enti e/o organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive 
vigenti in materia, sono fatti salvi 
eventuali diritti a terzi; 

5. di stabilire che per quanto non 
espressamente previsto dalla presente 
autorizzazione, è fatto rinvio al 
D.lgs.152/06 e s.m.i.; 

6. di dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi e per 
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gli effetti dell’art. 134, comma 4 del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. (TUEL); 

7. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, ad ACIAM Spa, via Edison, 
27 – 67051 Avezzano (AQ); 

8. di disporre che il presente 
provvedimento sia comunicato per il 
seguito di competenza, al Responsabile 
del Centro Operativo Regionale (COR), ai 
Sindaci dei Comuni di: Capitignano, 
Campotosto e Montereale, all’Ufficio 
regionale del MIBACT, al Responsabile 
dell’Ufficio Ricostruzione, all’ARTA - 
Distretto Provinciale di L’Aquila, alla 
Provincia di L’Aquila, all’Ente Parco 
Nazionale del Gran Sasso e Monti della 
Laga; 

9. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 

 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO PROMOZIONE DELLE FILIERE 

 
DETERMINAZIONE 29.08.2017, n. 
DPD019/204 
Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 
17/12/2013 e Reg.(CE) n.1698/05 - 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. 
Asse II – Misura 214 - Pagamenti  
Agroambientali – (Azioni 2 e 4) - Sostegno 
all’agricoltura biologica, integrata e 
salvaguardia degli ambienti  a pascolo - 

Trasmissione elenco beneficiari all’AGEA 
relativo alle domande di aiuto/pagamento 
per l’annualità 2015.  Elenco regionale n° 
18/2015 prot. AGEA.ASR.2017.0942744. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) per il periodo 2007-2013; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1320/2006 della 
Commissione recante disposizioni per la 
transizione al regime di sostegno allo sviluppo 
rurale istituito dal Reg. (CE) n. 1698/2005; 
 
VISTO il DM 1205/08 e s.m. – Disposizioni in 
materia di violazioni riscontrate nell’ambito 
del Reg. (CE) 1782/03 e del Reg. (CE) 1698/05; 
 
VISTO il Piano di Sviluppo Rurale della 
Regione Abruzzo 2007-2013 adottato ai sensi 
del Reg. (CE) n. 1698/2005 con deliberazione 
della Giunta Regionale n. 86/P del 05/02/2007 
e notificato ai Servizi della Commissione 
Europea in data 14 marzo 2007; 
 
RICHIAMATE la: 
 Deliberazione di Giunta regionale 1-

04.2010, n. 260-  Reg.(CE) n.1698/05 - 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013. Asse II – Misura 214 - Pagamenti  
Agroambientali – Misura 214 – 
Pagamenti agroambientali - (Azione 2) – 
“Sostegno all’agricoltura biologica – 
Bando per l’annualità 2010;( BURA n. 17 
Speciale agricoltura del 14.04.2010) 

 Determinazione direttoriale n. 
DH/62/2010 del 10 maggio 2010. Con la 
quale è stato attivato il Bando  
condizionato di aiuto della misura 214 
azione 5:  Adozione di metodi di 
produzione agroambientale per la 
coltivazione del tabacco. 

 Determinazione dirigenziale  n. DH27/76  
del 5-04.2012, -  Reg.(CE) n.1698/05 - 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013. Asse II – Misura 214 - Pagamenti  
Agroambientali –   Misura 214 – 
Pagamenti agroambientali - (Azione 4) – 
“Salvaguardia degli ambienti a pascolo”. 
– Bando  condizionato per la 
presentazione delle domande di aiuto 
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l’annualità 2012;  (BURA n. 20 ordinario 
del 13.04.2012); 

 Determinazione  Dirigenziale n. DH27/9 
del 19 gennaio 2012  con la quale è stato  
integrato il Bando originario adottato 
con la DH/62/2010 del 10 maggio 2010  
con le modifiche degli impegni specifici 
aggiuntivi previsti sul tabacco e 
riconducendo l’azione 5 della misura 214 
originariamente prevista, all’interno 
dell’azione 1, sempre della  misura 214;  

 Determinazione dirigenziale 17.03.2014 
DH27/61 con  Oggetto: Reg.(CE) 
n.1698/05 - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013 e Reg. UE 1310/2013. 
Asse II – Misura  214 - azione 1)-
Produzione Integrata con impegni 
aggiuntivi  per la coltivazione del 
tabacco- apertura termini per la 
presentazione delle domande 2014 a 
seguito dell’aggiornamento al Bando 
condizionato attivato nell’anno 2010 con 
DH/62/2010 del 13 maggio 2010.  

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 124 
del 24.02.2014 “Reg.(CE) n.1698/05 - 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013. Asse II – Misura 214 - Pagamenti  
Agroambientali –   (Azione 2) – “Sostegno 
all’agricoltura biologica”  e (Azione 4) – 
“Salvaguardia degli ambienti a pascolo”. 
– Autorizzazione proseguimento impegni 
per l’annualità 2015. 

 Determinazione  Dirigenziale n. DPD 
27/100 del 11/5/2015 pubblicato sul 
BURA n. 20 del 3/6/2015 che ha attivato 
il BANDO CONDIZIONATO 2015,  
MISURA 214 -Pagamenti  
Agroambientali-  azione 2 “agricoltura 
biologica”;  
 

DATO ATTO che in attuazione del predetto 
provvedimento lo STA di Chieti ha trasmesso l’ 
elenco della domanda presentata dalla ditta 
interessata, la quale domanda, previo 
istruttoria, è stata ammessa  ai successivi 
adempimenti volti alla liquidazione di quanto 
dovuto; 
 
DATO ATTO che lo STA di Chieti ai sensi del 
Reg. (CE) 885/2006 ha debitamente dichiarato 
che per la domanda inserita nell’ elenco di 
pagamento è stata verificata la presenza e la 
correttezza della check list prevista nell’iter 
amministrativo, così come stabilito 
dall’Organismo Pagatore; 

PRESO ATTO che sulla base della risultante 
istruttoria trasmessa dallo STA di Chieti con 
prot. n. RA/0207382 del 03/08/2017 sul 
portale SIAN, il seguente elenco che costituisce 
parte integrante ed inscindibile  del presente 
provvedimento: 
- Elenco regionale n° 18/2015 prot. 

AGEA.ASR.2017.0942744 – Capolista: 
”De Cinque Ismaele” ultimo della lista: 
”Marino Diego”, per un importo 
complessivo € 4.933,84 redatta sulla 
base dell’ elenco trasmesso dallo STA di 
Chieti competente per territorio e 
relativo alla Misura 214 – Pagamenti 
Agroambientali – (Azioni  2 e 4)  – 
Annualita’ 2015; 

 
DATO ATTO che deve provvedersi a 
trasmettere gli elenchi sopra indicati all’ AGEA 
(Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura) per 
la liquidazione degli aiuti ai beneficiari; 
 

DETERMINA 
 

Per quanto esposto in premessa 
 
 di trasmettere all’AGEA per la 

liquidazione dei premi ai beneficiari 
aventi diritto, ai sensi dei provvedimenti 
richiamati in premessa; 
- Elenco regionale n° 18/2015 prot. 

AGEA.ASR.2017.0942744 – 
Capolista: ”De Cinque Ismaele “ 
ultimo della lista: ”Marino Diego”, 
per un importo complessivo di € 
4.933,84, redatto sulla base dell’ 
elenco trasmesso dallo STA di 
Chieti competente per territorio e 
relativo alla Misura 214 – 
Pagamenti Agroambientali – 
(Azioni  2 e 4)  – Annualita’ 2015; 

1. di pubblicare  il presente 
provvedimento sul B.U.R.A.T.; 

2. di pubblicare il presente 
provvedimento, sul Portale web del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 

3. di pubblicare altresì, il presente 
provvedimento, ai sensi degli artt. 26 e 
27 del decreto legislativo 14/03/2013 n. 
33 nel sito istituzionale  
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dell’Amministrazione Regionale nella 
sezione: “Trasparenza, valutazione e 
merito”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco La Civita 

 

 
DETERMINAZIONE 29.08.2017, n. 
DPD019/205 
Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 
17/12/2013 e Reg.(CE) n.1698/05 - 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. 
Asse II – Misura 214 - Pagamenti  
Agroambientali – (Azioni 2 e 4) - Sostegno 
all’agricoltura biologica, integrata e 
salvaguardia degli ambienti a pascolo -  
Trasmissione elenco beneficiari all’AGEA 
relativo alle domande di aiuto/pagamento 
per l’annualità 2016.  Elenco regionale n° 
4/2016 prot. AGEA.ASR.2017.0942980. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) per il periodo 2007-2013; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1320/2006 della 
Commissione recante disposizioni per la 
transizione al regime di sostegno allo sviluppo 
rurale istituito dal Reg. (CE) n. 1698/2005; 
 
VISTO il DM 1205/08 e s.m. – Disposizioni in 
materia di violazioni riscontrate nell’ambito 
del Reg. (CE) 1782/03 e del Reg. (CE) 1698/05; 
 
VISTO il Piano di Sviluppo Rurale della 
Regione Abruzzo 2007-2013 adottato ai sensi 
del Reg. (CE) n. 1698/2005 con deliberazione 
della Giunta Regionale n. 86/P del 05/02/2007 
e notificato ai Servizi della Commissione 
Europea in data 14 marzo 2007; 
 
RICHIAMATE la: 
 Deliberazione di Giunta regionale 1-

04.2010, n. 260-  Reg.(CE) n.1698/05 - 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013. Asse II – Misura 214 - Pagamenti  
Agroambientali – Misura 214 – 
Pagamenti agroambientali - (Azione 2) – 
“Sostegno all’agricoltura biologica – 
Bando per l’annualità 2010;( BURA n. 17 
Speciale agricoltura del 14.04.2010) 

 Determinazione direttoriale n. 
DH/62/2010 del 10 maggio 2010. Con la 
quale è stato attivato il Bando  
condizionato di aiuto della misura 214 
azione 5:  Adozione di metodi di 
produzione agroambientale per la 
coltivazione del tabacco. 

 Determinazione dirigenziale  n. DH27/76  
del 5-04.2012, -  Reg.(CE) n.1698/05 - 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013. Asse II – Misura 214 - Pagamenti  
Agroambientali –   Misura 214 – 
Pagamenti agroambientali - (Azione 4) – 
“Salvaguardia degli ambienti a pascolo”. 
– Bando  condizionato per la 
presentazione delle domande di aiuto 
l’annualità 2012;  (BURA n. 20 ordinario 
del 13.04.2012); 

 Determinazione  Dirigenziale n. DH27/9 
del 19 gennaio 2012  con la quale è stato  
integrato il Bando originario adottato 
con la DH/62/2010 del 10 maggio 2010  
con le modifiche degli impegni specifici 
aggiuntivi previsti sul tabacco e 
riconducendo l’azione 5 della misura 214 
originariamente prevista, all’interno 
dell’azione 1, sempre della  misura 214;  

 Determinazione dirigenziale 17.03.2014 
DH27/61 con  Oggetto: Reg.(CE) 
n.1698/05 - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013 e Reg. UE 1310/2013. 
Asse II – Misura  214 - azione 1)-
Produzione Integrata con impegni 
aggiuntivi  per la coltivazione del 
tabacco- apertura termini per la 
presentazione delle domande 2014 a 
seguito dell’aggiornamento al Bando  
condizionato attivato nell’anno 2010 con 
DH/62/2010 del 13 maggio 2010.  

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 124 
del 24.02.2014 “Reg.(CE) n.1698/05 - 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013. Asse II – Misura 214 - Pagamenti  
Agroambientali –   (Azione 2) – “Sostegno 
all’agricoltura biologica”  e (Azione 4) – 
“Salvaguardia degli ambienti a pascolo”. 
– Autorizzazione proseguimento impegni 
per l’annualità 2015. 

 Determinazione  Dirigenziale n. DPD 
27/100 del 11/5/2015 pubbblicato sul 
BURA n. 20 del 3/6/2015 che ha attivato 
il BANDO CONDIZIONATO 2015,  
MISURA 214 -Pagamenti  
Agroambientali-  azione 2 “agricoltura 
biologica”;  
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 Determinazione  Dirigenziale n. 
DPD019/89 del 12/05/2016 con oggetto 
-Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio 
del 17/12/2013 e del Reg. (CE) 
1698/2005 – PSR Abruzzo 2007-2013- 
Modalità di presentazione delle domande 
di pagamento per gli impegni derivanti 
dal Bando Condizionato 2015 -Misura 
214 –Azione II - (Agricoltura Biologica). 
Avviso pubblico per la presentazione 
delle domande di conferma ed 
aggiornamento – Campagna 2016. 
 

DATO ATTO che in attuazione del predetto 
provvedimento gli STA di Chieti, L’ Aquila e 
Teramo hanno trasmesso gli elenchi delle 
domande presentate dalle ditte interessate, le 
quali domande, previo istruttoria, sono state 
ammesse  ai successivi adempimenti volti alla 
liquidazione di quanto dovuto; 
 
DATO ATTO che gli STA di Chieti, L’ Aquila e 
Teramo ai sensi del Reg. (CE) 885/2006 hanno 
debitamente dichiarato che per le domande 
inserite negli elenchi di pagamento sono state 
verificate le presenze e le correttezze delle 
check list previste nell’iter amministrativo, così 
come stabilito dall’Organismo Pagatore; 
 
PRESO ATTO che sulla base delle risultanti 
istruttorie trasmesse dagli STA di Chieti con 
nota prot. n.0207467/17 del 03/08/2017, lo 
STA di L’ Aquila con prot. n. RA/0203038 del 
31/07/2017 e lo STA di Teramo con nota prot. 
n. RA/220770/17 del 25/082017, sul portale 
SIAN, il seguente elenco che costituisce parte 
integrante ed inscindibile  del presente 
provvedimento: 
- Elenco regionale n° 4/2016 prot. 

AGEA.ASR.2017.0942980 – Capolista: ”DI 
CESARE Giovanni” ultimo della lista: 
”Società Agricola F.lli D’EUGENIO di 
D’EUGENIO Claudia & C. SAS”, per un 
importo complessivo € 93.050,23 redatti 
sulla base degli elenchi trasmessi dagli 
STA di  Chieti, L’ Aquila e Teramo 
competenti per territorio e relativi alla 
Misura 214 – Pagamenti Agroambientali 
– (Azioni  2 e 4)  – Annualita’ 2016; 

 
DATO ATTO che deve provvedersi a 
trasmettere gli elenchi sopra indicati all’ AGEA 
(Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura) per 
la liquidazione degli aiuti ai beneficiari; 
 

DETERMINA 
 

Per quanto esposto in premessa 
 
 di trasmettere all’AGEA per la 

liquidazione dei premi ai beneficiari 
aventi diritto, ai sensi dei provvedimenti 
richiamati in premessa; 
- Elenco regionale n° 4/2016 prot. 

AGEA.ASR.2017.0942980 – 
Capolista: ”DI CESARE Giovanni “ 
ultimo della lista: ” Società Agricola 
F.lli D’EUGENIO di D’EUGENIO 
Claudia & C. SAS”, per un importo 
complessivo di  € 93.050,23 redatti 
sulla base degli elenchi trasmessi 
dagli STA di Chieti, L’ Aquila e 
Teramo competenti per territorio e 
relativi alla Misura 214 – 
Pagamenti Agroambientali – 
(Azioni  2 e 4)  – Annualita’ 2016; 

1. di pubblicare  il presente 
provvedimento sul B.U.R.A.T.; 

2. di pubblicare il presente 
provvedimento, sul Portale web del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 

3. di pubblicare altresì, il presente 
provvedimento, ai sensi degli artt. 26 e 
27 del decreto legislativo 14/03/2013 n. 
33 nel sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale nella 
sezione: “Trasparenza, valutazione e 
merito”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
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DETERMINAZIONE 04.09.2017, n. 
DPD019/209 
Erogazione in favore dell’INPS  per 
intervento sostitutivo della stazione 
appaltante (art. 4, comma 2, D.P.R. n 
207/2010) relativamente alla liquidazione 
dell’indennizzo in favore della ditta Monica 
Dumitra Ciobanu – C.F. 
CBNMCD67R44Z129H - Legge regionale 23 
ottobre 2003, n.15 recante – “Interventi 
nelle aziende zootecniche della Regione 
Abruzzo a seguito di emergenze 
zootecniche, sanitarie e veterinarie”. Aiuto 
di Stato  n° SA.41209(2015/XA). Pratica  n. 
5/2012. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per i motivi esposti in narrativa: 
 
1. di approvare il verbale istruttorio 

predisposto dai tecnici incaricati per. agr. 
Alessandro Casolani e dott.ssa Lea 
Odoardi  dell’Ufficio Politiche di sviluppo 
della filiera zootecnica, promozione e 
sostegno di regimi di qualità, con il quale 
si propone di riconoscere, in favore della 
ditta Ciobanu Monica Dumitra – C.F. 
CBNMCD67R44Z129H - il contributo 
complessivo di euro 30.058,00 a titolo di 
indennizzo per abbattimento di n. 6 (sei) 
capi equini e per fermo d’impresa  n. 7 
UBA, a seguito dell’insorgenza di focolaio 
di anemia infettiva equina e che, allegato 
al presente provvedimento, ne 
costituisce parte integrante e sostanziale; 

2. di rendere noto che l’inadempienza 
della ditta  Ciobanu Monica Dumitra nei 
confronti dell’INPS per irregolarità nel 
versamento di contributi e accessori è 
pari ad euro 13.511,13 e che, nei 
confronti dello stesso INPS, è stato 
attivato l’intervento sostitutivo previsto 
dall’art, 4, comma 2 del D.P.R. n. 
207/2010; 

3. di sospendere, quindi, il pagamento di 
euro 30.058,00 in favore della ditta 
Ciobanu Monica Dumitra – C.F. 
CBNMCD67R44Z129H - ed attivare 
l’intervento sostitutivo nei confronti 

dell’INPS, previsto dall’art, 4, comma 2 
del D.P.R. n. 207/2010;  

4. di liquidare l’importo di euro 13.511,13 
nell’impegno n. 2869, assunto con 
determinazione dirigenziale n DH27/251 
del 13 ottobre 2014,  nel capitolo di 
spesa 102419  del corrente esercizio del 
Bilancio Regionale; 

5. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale ad 
erogare in favore dell’INPS la somma di 
euro 13.511,13 nell’impegno n. 
2869/2014, del Capitolo 102419 del 
corrente esercizio finanziario, assunto 
con determinazione n. DH27/251 del 13 
ottobre 2014, da compilarsi secondo le 
modalità di seguito indicate e riportando 
nella sezione anagrafica dello stesso 
modello il codice 51 nella casella relativa 
al “codice identificativo”  
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Codice 
sede 

Causale 
Contributo 

Matricola Inps/codice 
Inps/filiale azienda 

Periodo di 
riferimento 
da mm/aaaa 

Periodo di 
riferimento 
A  mm/aaaa 

Importo a debito 
versato 

7900 RC01 7904638814 12/2014 08/2015 2.150,71 

7900 AR 15684624090100162 01/2009 12/2009 691,00 

7900 AR 15684624100100215 01/2010 12/2010 3.963,00 

7900 AR 15684624110100269 01/2011 12/2011 965,00 

7900 AR 15684624120100318 01/2012 12/2012 50,00 

7900 AR 15684624130100361 01/2013 12/2013 3.065,00 

7900 AR 15684624140100410 01/2014 12/2014 2.003,00 

7900 AR 15684624150100464 01/2015 12/2015 30,00 

7900 AR 15684624170100508 01/2014 12/2014 593,42 

 
6. di autorizzare il Servizio assistenza atti 

del Presidente e della Giunta Regionale a 
pubblicare per estratto e senza allegati il 
presente provvedimento nel B.U.R.A.T., ai 
sensi delle norme vigenti in materia di 
trasparenza; 

7. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
del presente provvedimento, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n°. 33, nel sito 
istituzionale dell’Amministrazione 
regionale nella sezione: 
”Amministrazione trasparente”; 

8. di autorizzare, infine, l’Ufficio Politiche 
di Sviluppo della filiera zootecnica, 
promozione e sostegno di regimi qualità 
a trasmettere il presente provvedimento, 
per il tramite della posta elettronica, 
all’INPS ed alla ditta interessata;  

9. di considerare parti integranti e 
sostanziali del presente provvedimento: 
 il verbale istruttorio della 

domanda di aiuto n. 5/2012, 
composto da quattro facciate; 

 la nota INPS del 22 agosto2017, 
avente ad oggetto “Art. 4, comma 2, 
D.P.R. n 207/2010. Intervento 
sostitutivo della stazione 
appaltante. Dati per il pagamento”, 
con la quale sono state comunicate 
le relative modalità di pagamento  
 
 
 
 

 
del DURC emesso il 21 aprile 2017, 
protocollo INPS_6595709, 
costituita da due facciate.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco La Civita 

 

 
DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL 

WELFARE 
SERVIZIO ASSISTENZA DISTRETTUALE 

TERRITORIALE - MEDICINA CONVENZIONATA E 
PENITENZIARIA 

 
DETERMINAZIONE 12.09.2017, n. DPF015/43 
Concorso Pubblico, per esami, per 
l’ammissione al Corso Triennale di 
Formazione Specifica in Medicina Generale 
2017/2020, bandito con DGR n. 106 del 14 
marzo 2017 e n. 348 del 29.06.2017. 
ammissione ed esclusione candidati. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo, in 
attuazione di quanto disposto dall’art. 25, 
comma 2, D. Lgs. 17 agosto 1999, n. 368, come 
modificato dal D. Lgs. 8 luglio 2003, n. 277, ha 
bandito con le deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 106 del 14 marzo 2017 e n. 348 
del 29.06.2017 il concorso pubblico, per esami, 
per l’ammissione di venti medici al Corso 
triennale di formazione specifica in Medicina 
Generale 2017/2020. 
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DATO ATTO che i suddetti bandi sono stati 
pubblicati nei Bollettini Ufficiali della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.)  n. 37 Speciale del 
24.03.2017 e n. 77 Speciale Concorsi del 
7.07.2017 e, per estratto, nella Gazzetta 
Ufficiale IV serie speciale Concorsi ed Esami n. 
35 del 9 maggio 2017 e n. 57 del 28 luglio 2017 
con apposito Avviso del Ministero della Salute. 
 
PRESO ATTO che i candidati ammessi al 
concorso sosterranno la prova d’esame, unica 
su tutto il territorio nazionale, in data 25 
ottobre 2017, con inizio alle ore 10.00, come da 
pubblicazione in G.U.R.I.; 
 
PRECISATO che, ai sensi dell’art. 2 del DM 
Salute 7 marzo 2006 e dell’art. 4, comma 4, del 
Bando, del luogo e dell’ora di convocazione dei 
candidati da stabilirsi a cura della Regione, 
viene data comunicazione ai candidati, a mezzo 
avviso da pubblicare sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo almeno trenta giorni 
prima e da affiggere presso gli Ordini 
provinciali dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri della Regione. 
 
RILEVATO che in relazione alla emanazione 
dei Bandi in questione nella Regione Abruzzo 
sono pervenute, alla competente struttura 
regionale, n. 341 domande di partecipazione; 
 
RITENUTO che, ai sensi di quanto previsto 
dagli artt. 2 e 3 dei citati Bandi di concorso e 
dall’art. 5 del Decreto del Ministero della Salute 
07.03.2006, così come modificato con Decreto 
del Ministero della Salute 7 giugno 2017, 
possono essere ammessi a partecipare al 
concorso in questione n. 334 aspiranti elencati 
nell’allegato “A”, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, essendo stata 
riscontrata la regolarità della domanda da 
ciascuno presentata. 
 
RITENUTO, altresì, sempre in relazione a 
quanto previsto dalle suddette disposizioni di 
dover escludere dal concorso in questione i 
candidati indicati nell’allegato “B”, parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, per la motivazione ivi 
specificata per ciascun candidato; 
 
VISTO il D. Lgs. 17 Agosto 1999, n. 368 e 
successive modiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto del Ministero della Salute 7 
Marzo 2006, concernente “Principi 
fondamentali per la disciplina unitaria della 
formazione specifica di medicina generale” così 
come modificato con Decreto del Ministero 
della Salute 7 giugno 2017;  
 
VISTA la Legge Regionale 14 settembre 1999, 
n. 77 e successive modifiche ed integrazioni;   
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa: 
 
1. di ammettere  al concorso pubblico per 

l’ammissione al corso triennale di 
formazione specifica in Medicina 
Generale 2017/2020 della Regione 
Abruzzo, bandito con le deliberazioni di 
Giunta Regionale n. 106 del 14 marzo 
2017 e n. 348 del 29.06.2017, n. 334 
candidati nominativamente elencati in 
ordine alfabetico nell’allegato “A”  che 
costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;  

2. di escludere dal suddetto concorso i 
candidati nominativamente elencati in 
ordine alfabetico indicati nell’allegato 
“B”, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, per la 
motivazione ivi specificata per ciascun 
candidato; 

3. di trasmettere il suddetto elenco agli 
Ordini provinciali dei Medici chirurghi e 
degli Odontoiatri della Regione; 

4. di comunicare il luogo e l’ora di 
convocazione dei candidati per 
l’espletamento della prova concorsuale 
con l’apposito AVVISO, di cui allegato “C”  
parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, da pubblicarsi 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e da trasmettere agli Ordini 
provinciali dei Medici chirurghi e degli 
Odontoiatri della Regione; 

5. di pubblicare il presente provvedimento 
sul BURA.  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Maria Crocco 
 

Segue Allegato
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 
 

PROVINCIA DELL’AQUILA 
 
Decreto del Presidente 22.08.2017, n. 30. 
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COMUNE DI AVEZZANO 
 
Variante Specifica al Vigente PRG. Avviso. 
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COMUNE DI LANCIANO 
 
Estratto Ordinanza di pagamento. Lavori di messa in sicurezza S.P. 84. 
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COMUNE DI LANCIANO 
 
Estratto Ordinanza di deposito. Lavori di messa in sicurezza S.P. 84. 
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COMUNE DI PREZZA 
 
Approvazione definitiva Variante al P.R.E. Avviso. 
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COMUNE DI TERAMO 
 
Approvazione definitiva di un Piano attuativo di proprietà della Ditta Lesti Enea ed altri-zona 
D3 di P.R.G. 
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CONSORZIO BONIFICA CENTRO CHIETI 
 
Decreto di asservimento definitivo 02.08.2017, n. 4P(Ms). 
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Decreto di Esproprio 02.08.2017, n. 3P(Me). 
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CONSORZIO BONIFICA CENTRO CHIETI 
 
Decreto di Esproprio 02.08.2017, n. 1P(Re). 
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CONSORZIO BONIFICA CENTRO CHIETI 
 

Ordinanza di Deposito 24.07.2017, n. 2D(Rs). 
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